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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 27.10.2017, n. 621  
D.M. Ambiente del 26/05/2016 - D.Lgs 
03.04.2006, n. 152 - art 205 e s.m.i. - Legge 
28/12/2015, n. 221 - L.R. 19.12.2007, n. 45 
e s.m.i. - DGR n. 383 del 21/06/2016. 
Metodo standard della Regione Abruzzo per 
la determinazione in ogni comune della 
percentuale di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani ed assimilati. Atto di indirizzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo opera per 
far rientrare il ciclo produzione - consumo 
all'interno dei limiti delle risorse del pianeta, 
riducendo la "impronta ecologica" di ognuno 
tramite l’eliminazione degli sprechi e la totale 
re-immissione dei materiali trattati nei cicli 
produttivi, massimizzando, nell'ordine, la 
Prevenzione e Riduzione dei rifiuti, il Riuso dei 
beni a fine vita, il Riciclaggio e minimizzando, 
nell’ordine, tendendo a zero al 2030, lo 
smaltimento, il recupero di energia e il 
recupero di materia diverso dal riciclaggio; 
 
VISTO il D.M. Ambiente del 26/05/2016 
avente per oggetto: “Linee guida per il calcolo 
della percentuale di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani” (G.U. Serie generale n. 146 del 
24/06/2016), con il quale sono state emanate 
linee guida che definiscono le raccomandazioni 
tecniche, da applicarsi in modo omogeneo 
sull’intero territorio nazionale, al fine di 
rendere confrontabili, sia a livello temporale 
che spaziale, i dati afferenti a diversi contesti 
territoriali; 
 
CONSIDERATO che la programmazione 
regionale prevede azioni e progetti finalizzati 
alla riduzione degli sprechi nel ciclo 
produzione-consumo e promuove ogni sforzo 
organizzativo verso “rifiuti zero” (cd. ZW”), che 

tenda a ridefinire il ciclo di gestione dei rifiuti 
alla sola riduzione, riuso e riciclaggio nei cicli 
produttivi ed a una maggiore consapevolezza 
da parte degli utenti del concetto “rifiuto = 
risorsa”; 
 
RICHIAMATA la Risoluzione del Parlamento 
Europeo del 09/07/2015 "Efficienza delle 
risorse: transizione verso un'economia 
circolare", con la quale il   Parlamento UE 
sottolinea che è necessario un utilizzo delle 
risorse naturali in modo più efficiente e che i 
nuovi obiettivi di riduzione dei rifiuti 
consentirebbero di creare 180.000 posti di 
lavoro, introducendo in particolare: 
1. Obiettivi vincolanti di riduzione dei 

rifiuti urbani, commerciali ed industriali 
da conseguirsi entro il 2030; 

2. Applicazione del principio "paga quanto 
butti" per i rifiuti residui; insieme sistemi 
obbligatori di RD per carta, metallo, 
plastica e vetro, per garantire l'elevata 
qualità dei materiali riciclati; 

3. Introduzione di sistemi obbligatori di RD 
per i rifiuti organici entro il 2020; 

4. Aumento degli obiettivi di riciclo, di 
preparazione per il riutilizzo ad almeno il 
70% dei rifiuti urbani, .. etc.; 

5. Riduzione vincolante e graduale di tutti i 
tipi di smaltimento in discariche; 

6. Introduzione di oneri sul collocamento in 
discarica e sull’incenerimento; 

 
RITENUTO che la raccolta differenziata (RD), 
rappresenta lo strumento cardine 
dell’economia circolare, perché raccogliendo le 
singole frazioni in modo separato da avviare a 
riciclo, si favorisce la valorizzazione dei rifiuti, 
che diventano risorse e quindi un’opportunità 
di sviluppo economico per il Paese, riducendo 
l’impatto complessivo sulla salute e 
sull’ambiente; in questo modo, la raccolta 
differenziata diventa un’attività propedeutica e 
necessaria alle operazioni di riciclaggio e 
recupero dei rifiuti, che permettono e 
favoriscono il risparmio di risorse vergini. 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312 che 
prevede all’articolo 11, comma 2, lett. a) che: 
“omissis .. entro il 2020, la preparazione per il 
riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti quali, come 



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  7     
 

 
 

minimo, carta, metalli, plastica e vetro 
provenienti dai nuclei domestici, e 
possibilmente di altra origine, nella misura in 
cui tali flussi di rifiuti sono simili a quelli 
domestici, siano aumentatati 
complessivamente almeno al 50% in termini di 
peso. .. omissis”; di conseguenza, per 
promuovere il riciclaggio di “alta qualità” 
(direttiva 2008/98/CE, articolo 11, comma 1) 
gli Stati membri: “omissis .. istituiscono la 
raccolta differenziata dei rifiuti, ove essa sia 
fattibile sul piano tecnico, ambientale ed 
economico e al fine di soddisfare i necessari 
criteri qualitativi per i settori di riciclaggio 
pertinenti. Entro il 2015 la raccolta 
differenziata sarà istituita almeno per i 
seguenti rifiuti: carta, metalli, plastica e vetro. 
..omissis”; 
 
VISTA la Direttiva del Consiglio dell’unione 
Europea 1999/31/CE del 26 aprile 1999, 
relativa alle discariche di rifiuti e, in 
particolare, l'articolo 5, paragrafo 2, relativo 
alla fissazione di obiettivi di riduzione del 
conferimento in discarica dei rifiuti 
biodegradabili; 
 
VISTA la Decisione della Commissione europea 
del 18/11/2011, che istituisce regole e 
modalità di calcolo per verificare il rispetto 
degli obiettivi di cui all’art. 11, paragrafo 1, 
della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che ha previsto che la gestione dei rifiuti 
costituisce attività di pubblico interesse, deve 
assicurare un’elevata protezione ambientale e 
controlli efficaci ed in particolare i seguenti 
articoli: 
− art. 179 “Criteri di priorità nella gestione 

dei rifiuti”; 
− art. 180 “Prevenzione della produzione 

dei rifiuti”; 
− art. 180-bis “Riutilizzo di prodotti e 

preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”;  
− art. 181 “Riciclaggio e recupero dei 

rifiuti”che prevede, al comma 1, lett. a) 
che: “entro il 2020, la preparazione per il 
riutilizzo e ricciclaggio dei rifiuti quali, 
come minimo, carta, metalli, plastica e 

vetro proveneienti dai nuclai domestici, e 
possibilmente di altra origine, nella 
misura in cui tali flussi di rifiuti sono 
simili a quelli domestici, sarà aumentata 
complessivamente almeno al 50% in 
termini di peso; 

− art. 182-ter “Rifiuti organici”; 
− art. 183 “Definizioni” ed in particolare: il 

comma 1, lett. p) “raccolta differenziata”: 
“La raccolta in cui un flusso di rifiuti é 
tenuto separatamente in base al tipo ed 
alla natura al fine di facilitarne il 
trattamento specifico”; 

− art. 184 che classifica i rifiuti, secondo 
l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali; 

− art. 196, comma 1, che prevede tra le 
competenze della Regione, la 
regolamentazione delle attività di 
gestione dei rifiuti, ivi compresa la 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
(lett. b) e l’incentivazione alla riduzione 
dei rifiuti ed al recupero degli stessi (lett. 
l); 

 
CONSIDERATO che la raccolta differenziata 
(RD), rappresenta uno strumento 
fondamentale dell’economia circolare, in 
quanto contribuisce alla riduzione della 
pericolosità dei rifiuti, favorisce il trattamento 
specifico e la valorizzazione dei rifiuti, 
riducendo gli impatti sulla salute e 
sull’ambiente; 
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. “compostaggio di comunità”, misure per 
incentivare la riduzione della produzione dei 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione 
del “vuoto a rendere”, nuove disposizioni in 
materia di applicazione del tributo speciale, .. 
etc.) ed in particolare:  
− l’art. 32 recante: “Misure per 

incrementare la raccolta differenziata e il 
riciclaggio”; 

− l’art. 45 recante: ”Misure per 
incrementare la raccolta differenziata e 
ridurre la quantità dei rifiuti non 
riciclati” che prevede: “Omissis …. 
“3. Le regioni, anche in collaborazione 
con gli enti locali le associazioni 
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ambientaliste, individuate ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, 
n.349, e successive modificazioni, quelle 
di volontariato, i comitati e le scuole 
locali attivi nell’educazione ambientale 
nonché nella riduzione e riciclo dei 
rifiuti, possono promuovere campagne di 
sensibilizzazione finalizzate alla 
riduzione, al riutilizzo e al massimo 
riciclo dei rifiuti. Per favorire la 
riduzione della produzione, il riutilizzo 
ed il recupero dei rifiuti urbani, la 
regione può affidare ad università e ad 
istituti scientifici, mediante apposite 
convenzioni, studi e ricerche di supporto 
all’attività degli enti locali. .. omissis”; 
 

CONSIDERATO che l’art. 205 del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i., é stato modificato in alcune parti 
dall’art. 32 della legge 28/12/2015 n.221, 
disponendo: 
- al comma 1. “Fatto salvo quanto previsto 

al comma 1-bis, in ogni ambito 
territoriale ottimale, se costituito, ovvero 
in ogni comune, deve essere assicurata 
una raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani pari alle seguenti percentuali 
minime di rifiuti prodotti: 
a. almeno il trentacinque per cento 

entro il 31 dicembre 2006; 
b. almeno il quarantacinque per 

cento entro il 31 dicembre 2008; 
c. almeno il sessantacinque per cento 

entro il 31 dicembre 2012”. 
- al comma 1-bis. “Nel caso in cui, dal 

punto di vista tecnico, ambientale ed 
economico, non sia realizzabile 
raggiungere gli obiettivi di cui al comma 
1, il comune può richiedere al Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare una deroga al rispetto degli 
obblighi di cui al medesimo comma 1. 
Verificata la sussistenza dei requisiti 
stabiliti al primo periodo, il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare può autorizzare la predetta 
deroga, previa stipula senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica di 
un accordo di programma tra Ministero, 
regione ed enti locali interessati, che 
stabilisca” (comma introdotto dall'art. 21 
del d.lgs. n. 205 del 2010) 
a. le modalità attraverso le quali il 

comune richiedente intende 
conseguire gli obiettivi di cui 

all’articolo 181, comma 1. Le 
predette modalità possono 
consistere in compensazioni con gli 
obiettivi raggiunti in altri comuni; 

b. la destinazione a recupero di 
energia della quota di rifiuti 
indifferenziati che residua dalla 
raccolta differenziata e dei rifiuti 
derivanti da impianti di 
trattamento dei rifiuti 
indifferenziati, qualora non 
destinati al recupero di materia; 

c. la percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, da 
destinare al riciclo, che il comune 
richiedente si obbliga ad 
effettuare”; 

- al comma 1-ter. “L’accordo di 
programma di cui al comma precedente 
può stabilire obblighi, in linea con le 
disposizioni vigenti, per il comune 
richiedente finalizzati al perseguimento 
delle finalità di cui alla parte quarta, 
titolo I, del presente decreto nonché 
stabilire modalità di accertamento 
dell'adempimento degli obblighi assunti 
nell’ambito dell’accordo di programma e 
prevedere una disciplina per l’eventuale 
inadempimento. I piani regionali si 
conformano a quanto previsto dagli 
accordi di programma di cui al presente 
articolo”; (comma introdotto dall'art. 21 
del d.lgs. n. 205 del 2010); 

- al comma 3. “Nel caso in cui, a livello di 
ambito territoriale ottimale se costituito, 
ovvero in ogni comune, non siano 
conseguiti gli obiettivi minimi previsti 
dal presente articolo, è applicata 
un’addizionale del 20 per cento al tributo 
di conferimento dei rifiuti in discarica a 
carico dei comuni che non abbiano 
raggiunto le percentuali previste dal 
comma 1 sulla base delle quote di 
raccolta differenziata raggiunte nei 
singoli comuni”; 

- al comma 3-bis. “Al fine di favorire la 
raccolta differenziata di rifiuti urbani e 
assimilati, la misura del tributo di cui 
all’articolo 3, comma 24, della legge 28 
dicembre 1995, n. 549, è modulata in 
base alla quota percentuale di 
superamento del livello di raccolta 
differenziata (RD), fatto salvo 
l’ammontare minimo fissato dal comma 
29 dell’articolo 3 della medesima legge n. 
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549 del 1995, secondo la tabella 
seguente: 

 

 
 

Superamento della percentuale di RD rispetto all’obiettivo di cui  
all’art. 205, comma 1 del D.lgs. 152/2006 

 

 
Riduzione  
del tributo 

 
da 0,01% fino alla % inferiore al 10% 30% 

10%  40% 
15% 50% 

20%  60% 

25%  70% 

 
- al comma 3-quater. “La regione, 

avvalendosi del supporto tecnico-
scientifico del gestore del catasto 
regionale dei rifiuti o di altro organismo 
pubblico che già svolge tale attività, 
definisce, con apposita deliberazione, il 
metodo standard per calcolare e 
verificare le percentuali di RD dei rifiuti 
solidi urbani e assimilati raggiunte in 
ogni comune, sulla base di linee guida 
definite, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente 
disposizione, con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare. La regione individua i 
formati, i termini e le modalità di 
rilevamento e trasmissione dei dati che i 
comuni sono tenuti a comunicare ai fini 
della certificazione della percentuale di 
RD raggiunta, nonché le modalità di 
eventuale compensazione o di 
conguaglio dei versamenti effettuati in 
rapporto alle percentuali da applicare”; 

- al comma 3-quinquies. “La trasmissione 
dei dati di cui al comma 3-quater è 
effettuata annualmente dai comuni 
attraverso l’adesione al sistema 
informatizzato adottato per la tenuta del 
catasto regionale dei rifiuti. L’omessa, 
incompleta o inesatta trasmissione dei 
dati determina l’esclusione del comune 
dall’applicazione della modulazione del 
tributo di cui al comma 3-bis”; 

- al comma 3-sexies. “L’ARPA o 
l’organismo di cui al comma 3-quater 
provvede alla validazione dei dati 
raccolti e alla loro trasmissione alla 
regione, che stabilisce annualmente il 
livello di RD relativo a ciascun comune e 
a ciascun ambito territoriale ottimale, ai 
fini dell’applicazione del tributo”; 

- al comma 3-septies. “L’addizionale di cui 
al comma 3 non si applica ai comuni che 
hanno ottenuto la deroga di cui al comma 
1-bis oppure che hanno conseguito 
nell’anno di riferimento una produzione 
pro capite di rifiuti, come risultante dai 
dati forniti dal catasto regionale dei 
rifiuti, inferiore di almeno il 30 per cento 
rispetto a quella media dell’ambito 
territoriale ottimale di appartenenza, 
anche a seguito dell’attivazione di 
interventi di prevenzione della 
produzione di rifiuti”; 

- al comma 3-octies. “L’addizionale di cui 
al comma 3 è dovuta alle regioni e 
affluisce in un apposito fondo regionale 
destinato a finanziare gli interventi di 
prevenzione della produzione di rifiuti 
previsti dai piani regionali di cui 
all’articolo 199, gli incentivi per 
l’acquisto di prodotti e materiali riciclati 
di cui agli articoli 206-quater e 206-
quinquies, il cofinanziamento degli 
impianti e attività di informazione ai 
cittadini in materia di prevenzione e di 
raccolta differenziata”; 

 
RILEVATO che ai fini della verifica di quanto 
previsto dall'art. 32 della legge 28/12/ 2015, n. 
221, si intende per ambito territoriale ottimale 
(ATO) il singolo bacino gestionale di 
affidamento come individuato ai sensi della 
L.R. 36/2013, in coerenza con quanto previsto 
dall'art. 3-bis del D.L. 138/2011 convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge n. 148 del 
14/09/2011; 
 
RILEVATO altresì, che ai sensi dell’art. 32, 
comma 1 lett. c), della Legge n. 221/2015, per 
la determinazione del tributo si assume come 
riferimento il valore di RD raggiunto nell’anno 
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precedente ed il grado di efficienza della RD è 
calcolato annualmente sulla base dei dati 
relativi a ciascun Comune; 
 
PRESO ATTO inoltre che la legge 28/12/2015, 
n. 221 prevede all'articolo 29, comma 4, che: 
“omissis … 
- le Regioni assicurino, attraverso propria 

deliberazione, la pubblicazione annuale 
nel proprio sito web di tutte le 
informazioni utili a definire lo stato di 
attuazione dei piani regionali e dei 
programmi di cui allo stesso articolo 29; 

- l’attività di vigilanza sulla gestione dei 
rifiuti è garantita almeno dalla fruibilità 
delle seguenti informazioni: 
a. produzione totale e pro capite dei 

rifiuti solidi urbani suddivisa per 
ambito territoriale ottimale, se 
costituito, ovvero per ogni 
Comune; 

b. percentuale di raccolta 
differenziata totale e percentuale 
di rifiuti effettivamente riciclati; 

c. ubicazione, proprietà, capacità 
nominale autorizzata e capacità 
tecnica delle piattaforme per il 
conferimento dei materiali raccolti 
in maniera differenziata, degli 
impianti di selezione del 
multimateriale, degli impianti di 
trattamento meccanico-biologico, 
degli impianti di compostaggio, di 
ogni ulteriore tipo di impianto 
destinato al trattamento di rifiuti 
solidi urbani indifferenziati e degli 
inceneritori e coinceneritori; 

d. per ogni impianto di trattamento 
meccanicobiologico e per ogni 
ulteriore tipo di impianto destinato 
al trattamento di rifiuti solidi 
urbani indifferenziati, oltre a 
quanto previsto alla lettera c), 
quantità di rifiuti in ingresso e 
quantità di prodotti in uscita, 
suddivisi per codice EER; 

e. per gli inceneritori e i 
coinceneritori, oltre a quanto 
previsto alla lettera c), quantità di 
rifiuti in ingresso, suddivisi per 
codice EER; 

f. per le discariche, ubicazione, 
proprietà, autorizzazioni, capacità 
volumetrica autorizzata, capacità 
volumetrica residua disponibile e 

quantità di materiale ricevuto 
suddiviso per codice EER, nonché 
quantità di percolato prodotto. .. 
omissis”; 

 
RILEVATO che l’art. 205, comma 3-ter, del 
D.lgs. 152/06, come modificato dalla legge n. 
221/2015, stabilisce che per la determinazione 
del tributo si assume come riferimento il valore 
di raccolta differenziata raggiunto nell’anno 
precedente; 
 
RITENUTO che le informazioni acquisite 
attraverso il sistema informativo O.R.SO. 
definite dalla D.G.R. n. 383/2016 
“Approvazione schema di convenzione per la 
gestione e l'uso dell'applicativo O.R.SO. 
(Osservatorio Rifiuti Sovraregionale ) relativo 
alla raccolta dei dati di produzione e gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli 
impianti in Regione Abruzzo”, garantiscono il 
fabbisogno informativo richiesto dal suddetto 
articolo 29, comma 4 della legge 28/12/2015, 
n. 221 per l’attività di vigilanza sulla gestione 
dei rifiuti; 
 
VISTO il D.Lgs. 29/04/2010, n. 75, recante: 
«Riordino e revisione della disciplina in 
materia di fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 
della legge 7 luglio 2009, n. 88»; 
 
VISTO il D.M. 29 dicembre 2016, n. 266 avente 
per oggetto: “Regolamento recante i criteri 
operativi e le procedure autorizzative 
semplificate per il compostaggio di comunità di 
rifiuti organici ai sensi dell’articolo 180, 
comma 1-octies) del D.Lgs. 152/06., così come 
introdotto dall'articolo 38 della legge 
28/12/2015, n. 221”; 
 
ATTESO che è data facoltà alle Regioni di 
conteggiare nella quota di raccolta 
differenziata, i rifiuti avviati  
all’autocompostaggio (compostaggio di 
prossimità domestico e non), al compostaggio 
locale ed al compostaggio di comunità che, 
secondo quando indicato dalla Decisione 
2011/753/EU recante: “Regole e modalità di 
calcolo per il rispetto deglo obiettivi di 
riciclaggio e recupero dei rifiuti”, possono 
rientrare tra le operazioni di riciclaggio dei 
rifiuti; 
 
DATO ATTO che ai sensi della decisione della 
Commissione europea 2011/753/UE del 18 
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novembre 2011, il compostaggio dei rifiuti è 
conteggiato ai fini del raggiungimento 
dell'obiettivo di riciclaggio del 50% dei rifiuti 
urbani di cui all'articolo 11, paragrafo 2, lett. a) 
della direttiva 2008/98/CE; 
 
CONSIDERATO che il compostaggio di 
comunità è anch'esso conteggiato per il 
raggiungimento dell'obiettivo di riciclaggio dei 
rifiuti urbani di cui all'articolo 11, pargarfo 2, 
lettera a della direttiva 2008/98/CE; 
 
CONSIDERATO che l’autocompostaggio, il 
compostaggio locale e il compostaggio di 
comunità riducono il conferimento in discarica 
dei rifiuti urbani biodegradabili contribuendo 
al raggiungimento dell'obiettivo di cui 
all'articolo 5, paragrafo 2 della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 
 
CONSIDERATO che il Decreto del Ministero 
dell'Ambiente 26 maggio 2016 “Linee guida 
per il calcolo della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani”, consente alle 
Regioni di computare nella quota di raccolta 
differenziata i rifiuti avviati 
all’autocompostaggio, al compostaggio locale 
ed al compostaggio di comunità; 
 
RITENUTO che le suddette linee guida 
definiscono la formula di calcolo della raccolta 
differenziata (RD) quale rapporto tra la 
sommatoria dei quantitativi dei rifiuti urbani e 
assimilati raccolti in forma differenziata e la 
sommatoria degli stessi quantitativi e del totale 
dei rifiuti urbani indifferenziati raccolti nel 
periodo di riferimento; é inoltre riportata una 
tabella che elenca le tipologie dei rifiuti che 
possono essere inseriti nel computo della 
raccolta differenziata e di quelli che devono 
essere computati esclusivamente nella 
produzione totale di rifiuti urbani, in entrambi 
i casi riportando i relativi codici EER; 
 
CONSIDERATO altresì che la L.R. 45/07 e s.m.i. 
all'art. 24, comma 4, nonché la DGR n. 22/2017 
di adeguamento del PRGR, prevedono che la 
Regione promuova l’autocompostaggio, il 
compostaggio locale ed il compostaggio di 
comunità e che i Comuni incentivino tali 
pratiche, a partire dalle utenze site in zone 
agricole o in case sparse; 
 
RITENUTO pertanto, opportuno computare nei 
quantitativi dei rifiuti differenziati anche i 

rifiuti avviati ad autocompostaggio, a 
compostaggio locale e compostaggio di 
comunità, nel rispetto delle indicazioni 
riportate nell'Allegato alla presente 
deliberazione; 
 
RITENUTO che solo i Comuni che con proprio 
atto, disciplineranno e garantiranno la 
tracciabilità ed il controllo delle suddette 
attività di compostaggio potranno inserire la 
relativa quota nella raccolta differenziata, 
secondo la formula inserita nell’Allegato alla 
presente deliberazione; 
 
VISTO il DPCM 21/12/2015 “Approvazione del 
modello unico di dichiarazione ambientale 
(MUD) per il’anno 2016”; 
 
CONSIDERATO che con la DGR n. 383 del 
21/06/2016 avente ad oggetto: “D.Lgs 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i.. - Approvazione schema di 
convezione per la gestione e l’uso 
dell’applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale) relativo alla raccolta dei dati 
di produzione e gestione dei rifiuti urbani e dei 
rifiuti gestiti dagli impianti in Regione 
Abruzzo”, si è provveduto ad adottare un 
nuovo sistema regionale di raccolta dei dati di 
produzione e gestione dei rifiuti urbani, 
divenuto ormai un applicativo di rilevanza 
nazionale in quanto utilizzato da numerose 
Regioni; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 474 del 26/05/2008 
avente per oggetto: “Metodo standard di 
certificazione della raccolta differenziata e 
riciclo dei rifiuti urbani – Modalità di 
trasmissione dei dati ed elaborazione delle 
informazioni. Direttive regionali” che, con il 
presente atto, si intende revocare, essendo il 
metodo ormai superato dalle disposizioni di cui 
al D.M. MATTM del 26/05/2016 avente per 
oggetto: “Linee guida per il calcolo della 
percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11/10/2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione” che, con il presente atto, si 
intende revocare, in quanto sostituita 
dall’applicativo O.R.SO. di cui alla DGR n. 
383/2016; 
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RICHIAMATA la DGR n. 657 del 20/10/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 8. Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (O.R.R.). 
Nuove disposizioni e sostituzione dell’Allegato 
alla DGR n. 1148 del 16/10/2006”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 156 del 04/03/2015 
avente per oggetto: “Sistema CA.RI.RE.AB. 
Catasto Telmatico Gestione Rifiuti Regione 
Abruzzo. Provvedimenti” che, con il presente 
atto, si intende revocare, in quanto sostituita 
dall’applicativo O.R.SO. di cui alla DGR n. 
383/2016; 
 
CONSIDERATO che ai fini del calcolo della 
percentuale di raccolta differenziata sul totale 
dei rifiuti prodotti, devono essere considerati i 
quantitativi di rifiuti che rispondono ai 
seguenti requisiti: 
− essere classificati come rifiuti urbani, in 

conformità alla classificazione dei rifiuti 
di cui all’art. 184 del D.lgs. 152/2006 e 
s.m.i., tramite attribuzione di uno dei 
Codici EEr di cui all’allegato della 
Decisione della Commissione Europea 
2014/955/UE o come rifiuti assimilati 
agli urbani in base ad esplicita previsione 
dei singoli Regolamenti Comunali ai sensi 
dell’art. 198, comma 2, lett. g); 

− essere raccolti in modo separato rispetto 
agli altri rifiuti urbani e raggruppati in 
frazioni merceologiche omogenee, di cui 
sia certa la provenienza domestica e 
l’effettivo avvio ad impianti recupero;  

 
VISTO il D.M. MATTM 08/04/2008 “Disciplina 
dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti 
in modo differenziato, come previsto 
dall'articolo 183, comma 1, lettera cc) del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modifiche”, che ha disciplinato i 
Centri di Raccolta (CdR) dei rifiuti urbani 
raccolti in modo differenziato, elencando le 
tipologie di rifiuti che possono essere ivi 
conferiti; 
 
VISTO il D.M. MATTM del 08/05/2003, n. 203 
“Norme affinché gli uffici pubblici e le società a 
prevalente capitale pubblico coprano il 
fabbisogno annuale di manufatti e beni con una 
quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato 
nella misura non inferiore al 30% del 

fabbisogno medesimo”, G.U. n. 180 del 
05/08/2003; 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il 
nuovo Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR), pubblicata sul BURAT n. 10 
Straordinario del 21.12.2007, in fase di 
adeguamento ai sensi dell’art. 199, co. 8 del 
D.lgs.  
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 – 
Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”, con la quale l’esecutivo regionale ha 
delineato gli indirizzi da attuare nella gestione 
dei rifiuti nell’ambito delle procedure di 
adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., con la previsione di delineare: 
“Omissis .. uno scenario impiantistico e 
gestionale basato sul massimo recupero di 
materia dai rifiuti e la promozione di sistemi di 
“tariffa puntuale”, escludendo la costruzione di 
nuovi impianti di produzione di CSS e di 
impianti di incenerimento dedicati. .. omissis”;  
 
RICHIAMATE la DGR n. 865 del 20/12/2016 e 
la DGR n. 22 del 26/01/2017 con le quali si è 
preso atto, da parte dell’esecutivo regionale, 
del percorso di concertazione attuato e riferito 
all’adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 
e s.m.i., ai sensi dell’art. 199, comma 8 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e messo a disposizione la 
documentazione ai fini del percorso riferito 
alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), 
3^ Fase “Consultazioni”;  
 
CONSIDERATO che la L.R. 45/2007 e s.m.i., al 
Capo IV prevede: “Azioni per lo sviluppo del 
recupero e del riciclo” in cui si disciplina le 
attività delle raccolte differenziate sul 
territorio regionale e fissa indirizzi, obblighi e 
obiettivi da raggiungere, prevede l’emanazione 
di direttive ed indirizzi per l’esercizio delle 
funzioni regionali e quelle attribuite agli enti 
locali, in particolare dispone: 
− all’art. 22 “Azioni di prevenzione e 

riduzione della produzione di rifiuti”, 
comma 4, che: “4. La Giunta regionale 
favorisce e promuove accordi con enti ed 
aziende pubbliche e private operanti 
nella produzione, distribuzione e 
commercializzazione, con associazioni 
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ambientaliste, del volontariato, dei 
consumatori, istituzioni scolastiche, per 
favorire, anche con incentivi economici 
finalizzati, la riduzione della quantità dei 
rifiuti prodotti tramite misure ed 
iniziative specifiche o previste dal piano 
regionale e dal programma di cui al 
comma 2”; 

− all’art. 22-bis “Riutilizzo e preparazione 
per il riutilizzo dei rifiuti”, che la Giunta 
regionale promuove iniziative dirette a 
favorire il riutilizzo dei prodotti e la 
preparazione per il riutilizzo dei rifiuti; 

− all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, 
l’organizzazione della raccolta 
differenziata su tutto il territorio 
regionale e fissa obiettivi, strumenti, 
direttive ed indirizzi per l’esercizio delle 
funzioni proprie e quelle attribuite agli 
enti locali e per le attività di controllo; 

− all’art. 24 “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, in particolare al 
comma 4, la diffusione del compostaggio 
domestico da scarti alimentari e da rifiuti 
vegetali (lett. h), programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j); 

− all’art. 28 “Accordi e contratti di 
programma, protocollo di intesa”, che la 
Giunta regionale promuove accordi 
volontari, costituiti da accordi e contratti 
di programma e protocolli d’intesa, 
individuando nel bilancio le risorse 
finanziarie da destinarsi, per tipologie di 
rifiuti e le loro filiere e con altri soggetti, 
pubblici e privati, coinvolti nella gestione 
integrata dei rifiuti, al fine di attuare 
specifici piani di settore di riduzione, 
recupero ed ottimizzazione dei flussi di 
rifiuti; 

 
PRESO ATTO che la L.R. 45/07, all’art. 23 
“Obiettivi di raccolta differenziata e di riciclo”, 
prevede: 
1. al comma 4, che l’AdA assicuri nel 

territorio dell’ATO, che sia conseguito il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi 
percentuali di raccolta differenziata 
rispetto ai rifiuti prodotti: 
a. almeno il 40% entro il 31.12.2007; 
b. almeno il 50% entro il 31.12.2009; 
c. almeno il 60% entro il 31.12.2011. 

2. al comma 5, è definito, al fine di garantire 
il maggior reimpiego dei materiali 
raccolti in sostituzione di materie prime, 
un obiettivo medio tendenziale di riciclo 
pari al 90% di quelli di raccolta 
differenziata di cui al punto 1); 

3. al comma 6, nel caso di mancato 
raggiungimento degli obiettivi di raccolta 
differenziata da parte dei Comuni, non si 
applica la sanzione amministrativa di cui 
all’art. 64 della L.R. 45/07, qualora la 
somma tra la percentuale di riduzione 
della produzione dei rifiuti rispetto alla 
media procapite di ATO e la percentuale 
relativa alla raccolta differenziata, 
raggiunga gli obiettivi di cui al punto 1); 

 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. RA/0167750 del 
19/07/2016 del SGR, avente per oggetto: 
“Disposizioni per la gestione dei materiali 
litoidi/sedimenti ghiaiosi depositatisi sulle 
spiagge marittime e calcolo % RD dei rifiuti 
spiaggiati ai sensi del D.M. 26 maggio 2016 – 
Chiarimenti. Circolare n. 1/2016”, con la quale 
soono stati dettati alcuni indirizzi gestionali dei 
rifiuti spiaggiati a seguito dell’entrata in vigore 
del D.M. 26/05/2016; 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. 37211/17 del 
16/02/2017 del SGR, avente per oggetto: 
“Comunicazione inserimento dati su CARIREAB 
e giornate formative per applicativo O.R.SO.” 
con la quale sono state date indicazioni sul 
passaggio dal sistema CARIREAB al nuovo 
applicativo O.R.SO.;  
 
RITENUTO di incaricare il Servizio Gestione 
dei Rifiuti ad abrogare e/o coordinare 
eventuali provvedimenti dirigenziali emanati 
riguardanti il sistema CARIREAB in contrasto 
con il presente provvedimento o in relazione 
all’applicativo O.R.SO.; 
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VISTA la Legge 07/04/2014, n. 56 
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”; 
 
VISTA la L.R. 20/10/2015, n. 32 “Disposizione 
per il riordino delle funzioni amministrative 
delle province in attuazione della legge 
56/222014”, che all’art. 3 “Funzioni oggetto di 
trasferimento alla Regione”, comma 1, lett. s), 
prevede quali siano le funzioni in materia 
ambientale trasferite dalle province alla 
regione; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 144 del 04/03/2016 
avente per oggetto: “Recepimento ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. 32/2016 del 1° accordo 
bilaterale Regione - Province … omissis”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 705 del 15/11/2016 
avente per oggetto: «D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - 
Legge 28/12/2015, n. 221 (cd “Green 
Economy”) - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
DGR n. 116 del 16/02/2016. Protocollo 
d’intesa Regione Abruzzo/Consorzio Nazionale 
Imballaggi (CONAI) - Raccolta differenziata e 
recupero dei rifiuti di imballaggio»; 
 
RITENUTO di dover recepire i contenuti delle 
linee guida per il calcolo della percentuale di 
raccolta differenziata da applicare nella 
Regione Abruzzo, di cui al D.M. 26 maggio 
2016, apportando i necessari adattamenti alle 
peculiarità regionali, tenendo conto 
dell’organizzazione della gestione integrata dei 
rifiuti urbani ed assimilati come delineata dal 
PRGR, approvato con L.R. 45/07 e s.m.i., in fase 
di adeguamento; 
  
CONSIDERATO che con la presente 
deliberazione si intende recepire le 
disposizioni di cui al D.M. MATTM del 
25/06/2016, definendo le modalità di calcolo 
come da Allegato “Metodo standard della 
Regione Abruzzo per la determinazione della 
percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani ed assimilati“, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, e prevedendone 
l’applicazione ai dati della raccolta 
differenziata (RD) dei rifiuti urbani relativi alle 
annualità, a partire dal 2017; 
 
RITENUTO di prevedere che il competente 
Servizio Gestione dei Rifiuti, in caso di mancata 
comunicazione da parte dei Comuni e/o Enti 
interessati, dei dati necessari alla definizione 

del Rapporto Annuale sulle raccolte 
differenziate, al fine di non incorrere in ritardi 
nella pubblicazione dei dati, provveda ad 
introdurre i dati della percentuale di raccolta 
differenziata dell’anno precedente;   
 
RITENUTO che é necessario acquisire 
informazioni organiche e condivise, quindi, 
confrontabili, sulla produzione, raccolta, 
raccolta differenziata, recupero e smaltimento 
dei rifiuti, nonché altri dati riguardanti in 
generale la gestione dei servizi nel settore 
(costi di gestione, servizi integrativi, ..etc), dati 
necessari ai fini dell’attuazione delle politiche 
atte al raggiungimento degli obiettivi indicati 
nella L.R. 45/07 e s.m.i.;   
 
RITENUTO  prevedere la pubblicazione 
annuale sul sito web della Regione Abruzzo 
delle informazioni relative allo stato di 
attuazione dei piani regionali e all’attività di 
vigilanza sulla gestione dei rifiuti così come 
previsto dalla legge 28/12/2015, n. 221 
all'articolo 29, comma 4, utilizzando le 
informazioni acquisite attraverso il sistema 
informativo O.R.SO. di cui alla D.G.R. n. 
383/2016; 
 
RITENUTO di demandare all’ARTA Abruzzo – 
Direzione Centrale di Pescara, secondo il 
metodo standard approvato con il presente 
provvedimento, la validazione dei dati e 
l’elaborazione delle percentuali di raccolte 
differenziate dei rifiuti urbani ed assimilati, 
tramite l'utilizzo dell'applicativo web 
denominato O.R.SO. di cui alla DGR n. 
383/2016, ai fini della successiva certificazione 
da parte della Regione Abruzzo; 
 
RICHIAMATA la legge 28/12/1995, n. 549 
recante: “Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica” e s.m.i., art. 3, commi 24 - 41, 
che ha istituito il tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti solidi (cd. 
“ecotassa”), al fine di favorire la minor 
produzione di rifiuti ed il recupero dagli stessi 
di materia prima e di energia; 
 
RICHIAMATA la L.R. 16 giugno 2006, n. 17 
recante: “Disciplina del tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti solidi” e s.m.i., 
normativa vigente in materia di applicazione 
delle disposizioni riguardanti il tributo speciale 
(cd. “ecotassa”; 
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DATO ATTO che la legge 28/12/2015, n. 208 
“Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2016)”, all’art. 1, co. 26 ha sospeso 
l’efficacia, per gli anni 2016 e 2017, delle leggi 
regionali e delle deliberazioni degli enti locali 
nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi 
e delle addizionali attribuiti alle regioni ed agli 
enti locali, rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 
applicabili per l’anno 2015; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
legittimità ed alla coerenza con gli indirizzi e gli 
obiettivi assegnati al Dipartimento;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 
CONSIDERATO che le attività di cui al presente 
atto, non comporta oneri per la Regione 
Abruzzo;     
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 recante il 
Codice dell'amministrazione digitale; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di revocare con il presente 

provvedimento, per i motivi in premessa 
richiamati, nonché per un corretto 
percorso di sfoltimento delle disposizioni 
amministrative di settore, i seguenti atti:  
− DGR n. 474 del 26/05/2008 

“Metodo standard di certificazione 
della raccolta differenziata e riciclo 
dei rifiuti urbani – Modalità di 
trasmissione dei dati ed 
elaborazione delle informazioni. 
Direttive regionali”, poiché il 
metodo è stato ormai superato 
dalle disposizioni di cui al D.M. 
Ambiente del 26/05/2016 avente 
per oggetto: “Linee guida per il 
calcolo della percentuale di 
raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani”; 

− DGR n. 778 dell’11/10/2010 
“Direttive regionali in materia di 
comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la 
gestione dei rifiuti. Approvazione”, 
poiché le direttive sono sostituite 
dall’applicativo O.R.SO. di cui alla 
DGR n. 383/2016; 

− DGR n. 156 del 04/03/2015 avente 
per oggetto: “Sistema CA.RI.RE.AB. 
Catasto Telmatico Gestione Rifiuti 
Regione Abruzzo. Provvedimenti”, 
poiché sostituita dall’applicativo 
O.R.SO. di cui alla DGR n. 
383/2016; 

2. di approvare con il presente 
provvedimento, l’atto di indirizzo 
denominato: “Metodo standard della 
Regione Abruzzo per la determinazione 
della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani ed 
assimilati”, Allegato alla presente 
deliberazione, parte integrante e 
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sostanziale della stessa, in recepimento 
del D.M. Ambiente del 26/05/2016;  

3. di stabilire che, a partire dal 2017, 
assumendo a riferimento i dati 
consuntivi dei rifiuti urbani della 
medesima annualità, trovino efficacia le 
disposizioni di cui all'Allegato alla 
presente deliberazione: "Metodo 
standard della Regione Abruzzo per la 
determinazione della percentuale di 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed 
assimilati”, parte integrante e sostanziale 
della stessa e che, contestualmente, 
cessino di avere efficacia le disposizioni 
previste dalle DGR n. 474/2008, DGR n. 
778/2010 e DGR n. 156/2015; 

4. di stabilire che entro il 31 agosto 
dell’anno di riferimento ed entro il 28 
febbraio dell’anno successivo, i Comuni 
provvedano a comunicare le 
informazioni finalizzate alla 
determinazione della percentuale di 
raccolta differenziata conseguita 
nell’anno di riferimento (dati consuntivi), 
anche ai fini della determinazione del 
tributo speciale di cui all’art. 3, comma 
24 della L. n. 549/1995 per lo 
smaltimento in discarica dei rifiuti 
urbani;  

5. di demandare all’ARTA Abruzzo - 
Direzione Centrale di Pescara, secondo il 
metodo standard approvato con il 
presente provvedimento, la validazione 
dei dati e l’elaborazione delle percentuali 
di raccolte differenziate dei rifiuti urbani 
ed assimilati, tramite l'utilizzo 
dell'applicativo web denominato O.R.SO. 
di cui alla DGR n. 383/2016, ai fini della 
successiva certificazione da parte della 
Regione Abruzzo; provvedendo a 
trasmettere al SGR, altresì, l’elenco dei 
Comuni che hanno omesso di comunicare 
i dati o che hanno trasmesso dati 
incompleti o inesatti;   

6. di autorizzare  il competente Servizio 
Gestione dei Rifiuti, in caso di mancata 
comunicazione da parte dei Comuni e/o 
Enti interessati, secondo le tempistiche 
definite, dei dati necessari alla 
definizione del Rapporto Annuale sulle 
raccolte differenziate, al fine di non 
incorrere in ritardi nella pubblicazione 
dei dati, ad introdurre i dati della 
percentuale di raccolta differenziata (RD) 
raggiunti nell’anno precedente; 

7. di disporre che solo i Comuni che con 
proprio atto deliberativo, 
disciplineranno e garantiranno i servizi 
di monitoraggio, controllo ed assistenza 
delle diverse attività di compostaggio, 
potranno inserire la relativa quota nella 
raccolta differenziata; 

8. di prevedere la pubblicazione annuale 
sul sito web della Regione Abruzzo delle 
informazioni relative allo stato di 
attuazione dei piani regionali e all’attività 
di vigilanza sulla gestione dei rifiuti così 
come previsto dalla legge 28/12/2015, n. 
221 all'articolo 29, comma 4, utilizzando 
le informazioni acquisite attraverso il 
sistema informativo O.R.SO. di cui alla 
DGR n. 383/2016; 

9. di incaricare il competente Servizio 
Gestione dei Rifiuti per l’adozione e 
l’adeguamento, con proprie 
determinazioni dirigenziali, dei necessari 
e connessi admpimenti tecnico-
amministrativi, collegati con l’applicativo 
O.R.SO. ed all’attuazione del presente 
atto; 

10. di dare atto che la presente 
deliberazione non comporta oneri a 
carico del bilancio della Regione 
Abruzzo;     

11. di inviare il presente provvedimento, 
per il seguito delle competenze, al 
Ministero dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM), 
all’ISPRA, alle Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, all’ARTA - 
Direzione centrale, alla Regione Abruzzo 
- Dipartimento Risorse ed organizzazione 
- Servizio Risorse Finanziarie/dpb006, 
all’ANCI Abruzzo, alla Lega delle 
Autonomie Locali Abruzzo, ai Consorzi 
Intercomunali e/o loro società; 

12. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
 

Segue Allegato 



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  17     
 

 
 



     Pag.  18   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  19     
 

 
 



     Pag.  20   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  21     
 

 
 



     Pag.  22   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  23     
 

 
 



     Pag.  24   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  25     
 

 
 



     Pag.  26   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  27     
 

 
 



     Pag.  28   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  

DELIBERAZIONE 27.10.2017, n. 622  
Rapporto Raccolta Differenziata R.U. - 2016 
- L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i. - L.R. 
16/06/2006, n. 17 e s.m.i. - Legge 
28/12/2015, n. 221 - Determinazione del 
livello di raccolta differenziata dei singoli 
Comuni ai fini dell’applicazione del tributo 
speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo condivide 
ed intende operare per far rientrare il ciclo 
produzione - consumo all'interno dei limiti 
delle risorse del pianeta, riducendo la 
“impronta ecologica” di ognuno tramite 
l'eliminazione degli sprechi e la totale re-
immissione dei materiali trattati nei cicli 
produttivi, massimizzando, nell'ordine, la 
Riduzione dei rifiuti, il Riuso dei beni a fine 
vita, il Riciclaggio e minimizzando nell'ordine, 
tendendo a zero al 2020, lo smaltimento, il 
recupero di energia e il recupero di materia 
diverso dal riciclaggio; 
 
RITENUTO che la programmazione regionale 
deve prevedere ulteriori azioni e progetti 
finalizzati alla riduzione degli sprechi nel ciclo 
produzione-consumo e promuovere ogni 
sforzo organizzativo verso “rifiuti zero” (cd. 
ZW”), che tenda a ridefinire il ciclo di gestione 
dei rifiuti alla sola riduzione, riuso e riciclaggio 
nei cicli produttivi ed a una maggiore 
consapevolezza da parte degli utenti del 
concetto “rifiuto = risorsa”; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
VISTO il D.lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV dal D.lgs. 03.12.2010, n. 205 

“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che prevede all’art. 205 “Misure per 
incrementare la raccolta differenziata”: 
- al comma 1 – che in ogni ATO, se 

costituito, ovvero in ogni comune deve 
essere assicurata una percentuale 
minima di RD di:  
• almeno il 35% entro il 31.12.2006; 
• almeno il 45% entro il 31.12.2008; 
• almeno il 65% entro il 31.12.2012.  

- al comma 3 – che è applicata 
un’addizionale del 20% al tributo di 
conferimento dei rifiuti in discarica a 
carico dei Comuni che non abbiano 
raggiunto le percentuali previste di cui al 
comma 1; 

- al comma 3-ter – per la determinazione 
del tributo si assume come riferimento il 
valore di RD raggiunto nell’anno 
precedente;  

 
VISTA la L.R.  19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul BURAT n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 e con la quale ha dettato 
disposizioni per una corretta gestione dei 
rifiuti secondo i principi comunitari e norme 
nazionali di settore; e che all’art. 23, comma 2, 
lett. c-bis) e comma 4, ha previsto il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi minimi 
di raccolta differenziata (RD): 
– almeno il 40% entro il 31.12.2007; 
– almeno il 50% entro il 31.12.2009; 
– almeno il 60% entro il 31.12.2011; 
– almeno il 65% entro il 31.12.2012. 
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE“ e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011)”, che ha modificato ed integrato la L.R. 
19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti” e s.m.i. 
 
VISTO il D.Lgs. 29/04/2010, n. 75, recante: 
«Riordino e revisione della disciplina in 
materia di fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 
della legge 7 luglio 2009, n. 88»; 
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VISTA la L.R. 19/06/2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 37 del 
7.07.2006, che disciplina l’applicazione del 
tributo speciale (cd. “ecotassa”), per il deposito 
in discarica dei rifiuti solidi, in conformità alle 
disposizioni di cui all’art. 3, commi da 24 a 40, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549; 
 
VISTO il D.M. Ambiente del 26/05/2016 
avente per oggetto: “Linee guida per il calcolo 
della percentuale di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani” (G.U. Serie generale n. 146 del 
24/06/2016) che ha definito il metodo 
standard di calcolo della RD sull’intero 
territorio nazionale; 
 
DATO ATTO che il D.M. Ambiente del 
26/05/2016 è in corso di applicazione, da 
parte della Regione Abruzzo, con apposita 
deliberazione, ai sensi dell’art. 32, co. 1, lett. 3-
quater) della legge n. 221/2015; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 474 del 26/04/2008 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. – 
Metodo standard di certificazione delle 
percentuali di raccolta differenziata e di riciclo 
dei rifiuti urbani - Modalità di trasmissione dei 
dati ed elaborazione delle informazioni. 
Direttive regionali”, con la quale, anche per il 
2016, in attesa dell’applicazione del sistema 
O.R.SO. di cui alla DGR n. 383 del 21/06/2016, 
è stato definito il metodo standard regionale 
per il calcolo delle percentuali delle raccolte 
differenziate;      
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DN3/334 del 10/12/2008 avente per oggetto: 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 8, comma 4, 
lett. a). "CARIREAB" Web Application. Catasto 
Rifiuti Regione Abruzzo. Approvazione ed 
avvio del sistema dal 1° gennaio 2009”, con la 
quale è stato istituito il catasto telematico per 
la gestione dei dati di produzione e gestione dei 
rifiuti urbani nella Regione Abruzzo, che si 
intende sostituire con il sistema O.R.SO.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11/10/2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 

RICHIAMATA la DGR n. 156 del 04/03/2015 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. – 
Sistema CA.RI.RE.AB. Catasto Telematico 
Gestione Rifiuti Regione Abruzzo. 
Provvedimenti”, con la quale la Regione 
Abruzzo ha proceduto al trasferimento 
all’ARTA Abruzzo della gestione del sistema 
CA.RI.RE.AB. - Modulo 1 (catasto telematico 
regionale di gestione dei dati del ciclo dei 
rifiuti);  
 
RICHIAMATA la DGR n. 383 del 21/06/2016 
avente ad oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
Approvazione schema di convenzione per la 
gestione e l’uso dell’applicativo O.R.SO. 
(Osservatorio Rifiuti SOvraregionale) relativo 
alla raccolta dei dati di produzione e gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli 
impianti in Regione Abruzzo”; 
 
CONSIDERATO che con la DGR n. 383/2016, il 
Servizio Gestione Rifiuti sta ri-organizzando il 
sistema di rilevazione dei dati di gestione dei 
rifiuti urbani (ex sistema CARIREAB) con altro 
sistema denominato O.R.SO. (Osservatorio 
Rifiuti SOvraregionale) che entrerà in vigore 
nel 2017 (dati consuntivi 2017), in sostituzione 
di CARIREAB, a seguito di sottoscrizione della 
convenzione con ARPA Lombardia; 
 
VISTA la Legge 07/04/2014, n. 56 
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”; 
 
VISTA la L.R. 20/10/2015, n. 32 avente per 
oggetto: “Disposizioni per il riordino delle 
funzioni amministrative delle Province in 
attuazione della legge n. 56/2014“, in 
particolare l’art. 3 “Funzioni oggetto di 
trasferimento alla Regione”, comma 1, lett. s) 
che prevede le funzioni in materia di tutela 
ambientale trasferite alla Regione Abruzzo ed 
in particolare, per quanto riguarda la gestione 
dei dati sui rifiuti, prevede una conseguente 
riorganizzazione delle competenze degli Enti 
interessati e delle modalità di gestione dei dati 
sui rifiuti e sugli impianti, come delineati dalla 
DGR n. 474 del 26/04/2008 e dalla DGR n. 778 
dell’11/10/2010; 
 
VISTA la DGR n. 144 del 04/03/2016 avente 
per oggetto: “L.R. 20/10/2015, n. 32 recante 
“Disposizioni per il riordino delle funzioni 
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amministrative delle Province in attuazione 
della legge n. 56/2014 … omissis .. 
Recepimento ai sensi dell’art. 8 della L.R. 
32/2016 del 1° accordo bilaterale Regione - 
Province … omissis .. ex art. 1 comma 2 
dell’Accordo siglato dall’Osservatorio 
Regionale in data 21/10/2015“;  
 
CONSIDERATO che, a seguito dell’entrata in 
vigore delle normative regionali sopra 
richiamate, che hanno delineato un diverso 
quadro delle competenze tra Regione e 
Province, non sono più funzionanti c/o 
Province gli Osservatori Provinciali Rifiuti 
(OPR), istituiti ai sensi della L.R. 45/07 e s.m.i. 
ed a cui erano demandate alcune funzioni e 
competenze in materia di rilevamento e 
validazione dei dati di gestione dei rifiuti 
urbani dei Comuni; 
 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd "AGIR”); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 – 
Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”, con la quale l’esecutivo regionale ha 
delineato gli indirizzi da attuare nella gestione 
dei rifiuti nell’ambito delle procedure di 
adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 657 del 20/10/2016 
avente ad oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 8. Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (O.R.R.). 
Nuove disposizioni e sostituzione dell’Allegato 
alla DGR n. 1148 del 16/10/2006”, con la quale 
sono state dettate nuove disposizioni 
organizzative e competenze per l’ORR; anche in 
attuazione della L.R. 32/2016 che ha disposto il 
passaggio di competenze e personale dalle 
Province alla Regione Abruzzo, in particolare 
per quanto riguarda: 
a. aggiornamento degli obiettivi e delle 

funzioni (art. 2) 

b. assetto organizzativo e coordinamento 
delle attività dell’Osservatorio Regionale 
Rifiuti (artt. 3, 4 e 5); 

c. sistema di monitoraggio, utilizzo 
dell’applicativo O.R.So. e rapporti tra 
ORR ed ARTA Abruzzo (art. 7);  

d. procedure di validazione dei dati riferiti 
alla gestione di rifiuti urbani ed 
assimilati di cui alla DGR n. 778/2010;  

 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. “compostaggio di comunità”, misure per 
incentivare la riduzione della produzione dei 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione 
del “vuoto a rendere”, nuove disposizioni in 
materia di applicazione del tributo speciale, .. 
etc.); in particolare: 
− l’art.  29, comma 4, prevede che: 

• “12.  Le regioni e le province 
autonome assicurano, attraverso 
propria deliberazione, la 
pubblicazione annuale nel proprio 
sito web di tutte le informazioni 
utili a definire lo stato di 
attuazione dei piani regionali e dei 
programmi di cui al presente 
articolo.  

• 12-bis.  L'attività di vigilanza sulla 
gestione dei rifiuti è garantita 
almeno dalla fruibilità delle 
seguenti informazioni: 
a. produzione totale e pro 

capite dei rifiuti solidi urbani 
suddivisa per ambito 
territoriale ottimale, se 
costituito, ovvero per ogni 
comune;  

b. percentuale di raccolta 
differenziata totale e 
percentuale di rifiuti 
effettiva. C) mente riciclati; .. 
omissis”;    

− l’art. 32 “Misure per incrementare la 
raccolta differenziata e il riciclaggio”, in 
particolare prevede al comma 1, lett. c) 
una diversa modulazione del tributo di 
cui all’articolo 3, comma 24, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, in base alla 
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quota percentuale di superamento del 
livello di raccolta differenziata (RD); 

 
RITENUTO che le disposizioni in materia di 
rimodulazione del tributo speciale (cd 
“ecotassa”), come delineate dall’art. 32 della 
Legge n. 221/2015, dovranno essere recepite 
con una modifica della L.R. 17/2006 in materia 
di applicazione del tributo speciale, in corso di 
elaborazione da parte del SGR; 
 
RITENUTO nelle more dell’applicazione, da 
parte del SGR, con apposita delibera, delle 
nuove disposizioni della legge n. 221/2015 (cd 
“Green Economy”) ed in particolare: 
- l’art. 32, comma 1, lett. a) - in materia di 

applicazione del metodo standard 
nazionale di calcolo della RD (DM 
Ambiente del 26/05/2016) per ciascun 
Comune, nel caso non sia costituita 
l’AGIR, utilizzando il sistema denominato 
O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale); 

- l’art. 32, comma 1, lett. c) in materia di 
modulazione del tributo speciale in base 
alla quota percentuale di superamento 
del livello di raccolta differenziata (RD), 
fatto salvo l’ammontare minimo fissato 
dal comma 29 dell’articolo 3 della 
medesima legge n. 549 del 1995; 

- l’art. 32, comma 1, lett. c), tre-sexies) in 
materia di validazione dei dati da parte 
dell’ARTA Abruzzo nell’ambito della 
gestione in collaborazione del sistema 
denominato O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale); 

procedere, con il presente provvedimento, a 
determinare il livello di RD relativo a ciascun 
Comune e a livello regionale, ai fini 
dell’applicazione del tributo speciale, con 
l’approvazione dei dati del “Rapporto Raccolta 
Differenziata R.U. 2016”, elaborati e certificati 
dalla Regione Abruzzo, costituito dai seguenti 
Allegati, parte integrante e sostanziale dello 
stesso: 
− Allegato 1 – Evoluzione della produzione 

di rifiuti urbani; 
− Allegato 2 – Evoluzione della raccolta 

differenziata R.U.; 
− Allegato 3 – Calcolo raccolta differenziata 

per singolo Comune.  
 
VISTO il D.lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV dal D.lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - 

Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che prevede: 
“omissis … 
− all’art. 177, comma 2: “La gestione dei 

rifiuti costituisce attività di pubblico 
interesse”; 

− all’art. 178, comma 1, “omissis … La 
gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di 
sostenibilità, di proporzionalità, di 
responsabilizzazione e di cooperazione 
di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nonché del principio 
chi inquina paga.  .. omissis”;  

− all’art. 179, comma 1:  “omissis .. la 
gestione dei rifiuti avviene nel rispetto 
della seguente gerarchia:  
• prevenzione; 
• preparazione per il riutilizzo;  
• riciclaggio;  
• recupero di altro tipo, per esempio 

il recupero di energia;  
• smaltimento”; 

− all’art. 189 “Catasto dei rifiuti”; 
− all’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, che ha previsto 
all’art. 8, l’istituzione da parte della Regione 
Abruzzo di un Osservatorio Regionale Rifiuti 
(in seguito denominato: “ORR”), per la raccolta, 
l'elaborazione, l'integrazione e la divulgazione 
di dati ed informazioni sui rifiuti. In 
particolare, ai sensi del comma 4 del medesimo 
articolo, l’ORR: 

a. adotta in collaborazione con l'ARTA e le 
province, nell'ambito del Sistema 
Informativo Regionale Ambientale 
"SIRA", un progetto di sistema 
informatizzato dedicato alla gestione 
dei rifiuti in grado di consentire un 
continuo e veloce aggiornamento di 
tutti i dati statistici a disposizione e 
l'integrazione tra le informazioni ed i 
sistemi dei vari enti e soggetti 
interessati; 

b. verifica lo stato di attuazione degli 
obiettivi di raccolta differenziata e delle 
realizzazioni impiantistiche previste 
dalla legislazione vigente e dal piano 
regionale; 
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c. realizza il censimento dei soggetti 
gestori dei servizi e dei relativi dati 
dimensionali, tecnici e finanziari di 
esercizio; 

d. effettua analisi dei modelli adottati dai 
soggetti gestori in materia di 
organizzazione, gestione, controllo e 
programmazione dei servizi e dei 
correlati livelli di qualità 
dell'erogazione nonché degli impianti; 

e. provvede ad analizzare e comparare le 
tariffe applicate dai soggetti gestori del 
servizio; 

f. svolge attività di analisi ed 
elaborazione in ordine ai piani di 
investimento per l'ammodernamento 
degli impianti e dei servizi; 

g. segnala ai soggetti cui spetta la 
vigilanza l'eventuale violazione in 
materia di diritti dei lavoratori o in 
tema di lavoro nero; 

h. redige una relazione a consuntivo, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, da 
inviare alla Giunta regionale ed alla 
competente commissione consiliare e 
ne assicura la divulgazione attraverso 
la pubblicazione anche mediante 
strumenti informatici; 

i. fornisce, al competente servizio della 
Regione, entro il 31 dicembre di ogni 
anno, in modo sistematico ed 
informatizzato, i dati relativi ai flussi di 
rifiuti ai singoli impianti a supporto 
dell'attività di pianificazione. 

 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, che prevede:  
− all’art. 6 “Competenze dei Comuni”, 

comma 5 che: “I Comuni, nel caso le 
attività inerenti il servizio di gestione 
rifiuti siano svolte da privati, inviano 
direttamente i dati della raccolta e 
produzione dei rifiuti urbani ed 
assimilati, nonché tutte le informazioni 
sulla gestione dei rifiuti, alla Provincia, 
per consentirne l’elaborazione e la 
trasmissione all'ORR, all'ONR ed 
all'ARTA. Le informazioni di cui al 
periodo precedente, relative ai Comuni 
che hanno affidato il servizio di gestione 
rifiuti a società pubbliche direttamente 
partecipate dall'Ente stesso, sono inviate 
alla Provincia territorialmente 
competente dall'affidatario del servizio, 
con comunicazione anche ai Comuni cui i 

dati si riferiscono. I dati validati della 
raccolta e produzione dei rifiuti urbani 
ed assimilati, nonché tutte le altre 
informazioni sulla gestione dei rifiuti 
sono trasmessi esclusivamente in via 
telematica alla Provincia territorialmente 
competente, per consentirne la 
trasmissione alla Regione”; 

− all’art. 8 “Osservatorio Regionale Rifiuti”, 
comma 4, lett. a) che: “omissis .. 
l’Osservatorio Regionale Rifiuti adotta in 
collaborazione con l’ARTA e le Province, 
un progetto di sistema informatizzato 
dedicato alla gestione dei rifiuti in grado 
di consentire un continuo e veloce 
aggiornamento di tutti i dati statistici a 
disposizione e l’integrazione tra le 
informazioni ed i sistemi dei vari enti e 
soggetti interessati. .. omissis”;  

− all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, comma 8) che 
prevede: “omissis .. La Giunta Regionale 
stabilisce, nelle more dell’emanazione di 
un metodo di calcolo omogeneo a livello 
nazionale, il metodo normalizzato per il 
calcolo delle percentuali di raccolta 
differenziata e di riciclo al fine di 
accertare il raggiungimento, in ciascun 
ATO, degli obiettivi stabiliti dal piano 
regionale”; 

− all’art. 64, co. 6, lett. a) “omissis … I 
tributi di cui alla L.R. 17/2006 sono 
aumentati nella misura del 20%, qualora 
non vengono raggiunti, a livello di 
singolo comune, sino alla costituzione 
dell’Ada di cui all’art. 15, gli obiettivi di 
raccolta differenziata di cui all’art. 23, 
comma 4. …omissis”; 
 

CONSIDERATO che con la L.R. 45/07 e s.m.i., è 
stato approvato il Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), redatto ai sensi del D.lgs. 
03.04.2006, n. 152 “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., che ha delineato scelte 
impiantistiche ed indirizzi gestionali, coerenti 
con le direttive europee di settore, e prevede in 
particolare: 
− all’art. 22-bis “Riutilizzo di e 

preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”;  
− all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 

differenziata e di riciclo”, che ordina la 
materia della raccolta differenziata su 
tutto il territorio regionale e fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e 
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quelle attribuite agli enti locali e per le 
attività di controllo; 

− all’art. 24 “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti 
alimentari e da rifiuti vegetali; 

 
RILEVATO che la L.R. 45/2007 e s.m.i., 
disciplina, all’art. 22 comma 2, alcuni obiettivi 
prioritari di riduzione di rifiuti organici da 
collocare in discarica, previsti dal D.lgs. 
13.01.2003, n. 36 “Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”, 
così individuati: 
– entro il 2008 < 173 Kg/ab/a (-25%) di 

RUB in discarica; 
– entro il 2011 < 115 Kg/ab/a (-50%) di 

RUB in discarica; 
– entro il 2018 <   81 Kg/ab/a (-65%) di 

RUB in discarica. 
 
RILEVATO di applicare l’addizionale del 20% 
al tributo di conferimento dei rifiuti in 
discarica ai Comuni che non hanno raggiunto 
nel 2016 il 65% di RD, in attuazione dell’art. 
205 del D.lgs. 152/06, come modificato dall’art. 
32, comma 1, lett. b) della Legge n. 221/2015; 
per la riscossione dell’addizionale sono 
incaricati i gestori degli impianti, con obbligo di 
rivalsa verso i conferitori; 
 
RILEVATO che la L.R. 45/2007 e s.m.i., 
disciplina, all’art. 64 comma 6, lett. a), 
l’applicazione di sanzioni nei confronti dei 
Comuni inadempienti, in attuazione delle 
disposizioni regionali in materia e che sono 
incaricate le Province ad irrogare sanzioni ai 
sensi dell’art. 197 (Competenze delle Province) 
del Testo Unico Ambientale (D.Lgs. 3/4/2006 
n. 152); 
 
RICHIAMATA la Circolare applicativa L.R. 
16.06.2006, n. 17 “Disciplina del Tributo 
Speciale per il deposito in discarica dei rifiuti 
solidi” e s.m.i. (BURA n. 11 Speciale del 
9.02.2007);  
 
RICHIAMATA la Circolare esplicativa D.Lgs. 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 16.06.2006, n. 
17 s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – DGR 

n. 167 del 24.02.2007 (BURA n. 44 Speciale del 
4.11.2009); 
 
RICHIAMATO il “Programma regionale per la 
riduzione dei rifiuti biodegradabili da avviare 
in discarica”, denominato “Programma RUB”, di 
cui alla L.R. 23.06.2006, n. 22 (BURAT n. 37 
Ordinario del 07.07.2006); che prevede le 
diverse azioni da attuare, su base regionale e/o 
Ambito Territoriale Ottimale (ATO), per il 
raggiungimento dei suddetti obiettivi; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1012 del 29.10.2008 
(BURAT Speciale Ambiente n. 85 del 
28.11.2008), avente per oggetto: “Programma 
di prevenzione e riduzione della produzione di 
rifiuti - Ridurre e riciclare per vivere meglio”, 
che prevede l’attuazione di azioni specifiche 
per la prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti, riuso, raccolta 
differenziata e riciclo dei rifiuti, nonché la 
diffusione sul territorio regionale delle attività 
di compostaggio domestico 
(autocompostaggio); 
 
RILEVATO che la normativa regionale 
incentiva, nel settore della prevenzione e 
riduzione della frazione organica, la diffusione 
del compostaggio industriale e 
dell’autocompostaggio (compostaggio 
domestico - monoutenza), attraverso: 
– l’incremento della raccolta differenziata 

delle frazioni organiche, attuata 
soprattutto attraverso il sistema del 
porta a porta o di prossimità; 

– la realizzazione di nuovi impianti di 
compostaggio e/o di digestione 
anaerobica nonché di impianti di 
compostaggio di comunità, la cui 
diffusione capillare sul territorio 
permette di abbattere i costi della filiera 
gestionale dell’organico; 

– il potenziamento e l’ottimizzazione degli 
impianti di compostaggio esistenti che 
consenta di ottenere un compost di 
qualità elevata, più vendibile con effetti 
positivi sulla raccolta differenziata 
dell’organico ed in termini economici che 
d’immagine; 

– la promozione dell’utilizzo del compost 
in agricoltura e per attività di floro-
vivaismo e per ripristini ambientali di 
aree degradate; 

– l’approvazione di accordi volontari (es. 
accordi di programma, contratti di 
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programma, protocolli d’intesa, etc.) 
finalizzati al raggiungimento 
dell’obiettivo previsto. 

 
VISTO il D.M. 29 dicembre 2016, n. 266 avente 
per oggetto: “Regolamento recante i criteri 
operativi e le procedure autorizzative 
semplificate per il compostaggio di comunità di 
rifiuti organici ai sensi dell’articolo 180, 
comma 1-octies) del D.Lgs. 152/06, così come 
introdotto dall'articolo 38 della legge 
28/12/2015, n. 221”; 
 
RICHIAMATA la Decisione 2011/753/EU 
recante: «Regole e modalità di calcolo per il 
rispetto degli obiettivi di riciclaggio e recupero 
dei rifiuti», con la quale è stato stabilito che il 
compostaggio domestico (mono-utenza), 
rientra tra le operazioni di riciclaggio dei 
rifiuti; 
 
RITENUTO disporre che i dati di cui al 
“Rapporto Raccolte Differenziate 2016”, siano 
da prendere a riferimento per l’applicazione 
delle disposizioni di cui alla L.R. 17/06 e s.m.i.;    
 
RITENUTO di demandare ai gestori degli 
impianti di discarica l’applicazione, di quanto 
stabilito con il presente atto, attuando anche le 
necessarie azioni per il conguaglio rispetto a 
quanto già applicato o riscosso fino 
all’emanazione del presente atto; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
   
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
legittimità ed alla coerenza con gli indirizzi e gli 
obiettivi assegnati al Dipartimento;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 

CONSIDERATO che le attività di cui al presente 
atto, non comporta oneri per la Regione 
Abruzzo;     
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di approvare il “Rapporto Raccolta 

Differenziata R.U. - 2016”, elaborato dal 
SGR - Osservatorio Regionale Rifiuti, 
nelle more dell’applicazione delle 
disposizioni di cui alla legge n. 221/2015 
e dell’approvazione delle modifiche 
normative alla L.R. 17/2006, in premessa 
accennate, costituito dai seguenti 
Allegati, parte integrante e sostanziale 
dello stesso: 
− Allegato 1 – Evoluzione della 

produzione di rifiuti urbani 2014-
2016; 

− Allegato 2 – Evoluzione della 
raccolta differenziata R.U. 2014-
2016; 

− Allegato 3 – Calcolo raccolta 
differenziata per singolo Comune.  

2. di stabilire che il livello di RD relativo a 
ciascun Comune, determinato nel 
“Rapporto Raccolte Differenziate - 2016”, 
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sia utilizzato ai fini dell’applicazione del 
tributo speciale di cui alla legge n. 
549/1995, artt. 29-40, come recepita in 
Abruzzo con L.R. 17/2006 e s.m.i.; 

3. di applicare, da parte dei gestori degli 
impianti, l’addizionale del 20% al tributo 
di conferimento dei rifiuti in discarica ai 
Comuni che non hanno raggiunto nel 
2016 il 65% di RD, in attuazione dell’art. 
205 del D.lgs. 152/06, come modificato 
dall’art. 32, comma 1, lett. b) della Legge 
n. 221/2015; 

4. di applicare altresì, la sanzione prevista 
dall’art. 64, co. 6, lett. a) della L.R. 45/07 
e s.m.i. nei confronti dei Comuni 
inadempienti, in attuazione delle 
disposizioni regionali in materia (DGR n. 
474/2008, Circolare esplicativa 
pubblicata sul BURA n. 44 Speciale del 
4.11.2009 e Circolare applicativa 
pubblicata sul BURA n. 11 Speciale del 
9.02.2007) riscossa da parte delle 
Province, ai sensi dell’art. 197 
(Competenze delle Province) del Testo 
Unico Ambientale (D.Lgs. 3/4/2006 n. 
152); 

5. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti dei successivi, necessari 
e connessi adempimenti tecnico-
amministrativi, collegati all’attuazione 
del presente atto;  

6. di inviare il presente provvedimento, 
per il seguito di competenza, al Servizio 
Regionale Risorse Finanziarie DPB006, 
all’ANCI Abruzzo, ai Gestori delle 
discariche interessate, ai Consorzi 
Intercomunali Rifiuti e/o loro Società 
Spa, alle Province di Chieti, L’Aquila, 
Pescara e Teramo; 

7. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 07.12.2017, n. 736  
D.lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 
13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. - DGR n. 624 del 06.10.2016 - 
Accordo tra la Regione Lazio e la Regione 
Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero di una 
quota dei rifiuti con codice CER  20 03 01. 
Proroga termini e presa d’atto di ulteriori 
provvedimenti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la gestione dei rifiuti 
costituisce attività di pubblico interesse ed è 
effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, 
economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed 
economica, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento nazionale e comunitario; per 
conseguire i suddetti obiettivi e finalità, gli Enti 
interessati adottano ogni opportuna azione tra 
cui accordi di programma, contratti di 
programma e protocolli d’intesa, secondo 
principi di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti;   
 
VISTA la nota prot.n. 4112 dell’11/09/2017 di 
ACIAM Spa avente per oggetto: “Accordo tra la 
Regione Abruzzo e la Regione Lazio 
sottoscritto in data 16/10/2014 per il 
trattamento/smaltimento/recupero di rifiuti 
aventi codice CER 200301 presso impianti 
ubicati in Abruzzo provenienti da Roma 
Capitale – richiesta rinnovo”, acquisita agli atti 
del SGR con prot.n. 0233621/17 del 
12/09/2017;  
 
VISTA la nota prot.n. 0497419 del 04/10/2017 
della Regione Lazio - Direzione Regionale 
Risorse Idriche Difesa del Suolo e Rifiuti – Area 
Ciclo Integrato dei Rifiuti, avente per oggetto: 
“Richiesta proroga d’accordo”, con la quale si 
chiede di proseguire le attività di cui 
all’Accordo tra la Regione Abruzzo e la Regione 
Lazio, per i rifiuti provenienti da Roma 
Capitale, sottoscritto in data 16.10.2014 e 
valido fino al 16/10/2017, a seguito di 
successivi rinnovi nonchè di integrazione 
avvenuta a mezzo di Determinazione 
Dirigenziale n. DPC/DA21/97 del 10/07/2015, 
con la quale si è reso necessario adeguare il 
quantitativo di rifiuti urbani indifferenziati 
conferibili a massimo 180 t/g, fermo restando 
il rispetto dei limiti stabiliti dall’A.I.A. n.14/10 

del 31.12.2010 valida fino al 31.12.2020 (ex 
D.lgs. 46/2014); 
 
VISTA la Deliberazione della Regione Lazio n. 
84 del 19/10/2017 avente ad oggetto “Accordo 
tra la Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento temporaneo di una quota dei 
rifiuti aventi codice CER 20.03.01 prodotti nel 
territorio di Roma Capitale sottoscritto il 
16/10/2014 - Approvazione estensione 
validità”; 
 
RICHIAMATA l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale n.14/10 del 31.12.2010 e s.m.i., con 
la quale si è provveduto ad autorizzare ACIAM 
Spa con sede legale in Via T. Edison n. 27 - 
Avezzano (AQ) all’incremento delle 
potenzialità dell’impianto ubicato in loc. “La 
Stanga” del Comune di Aielli (AQ),                                              
per un limite massimo di conferibilità di rifiuti 
urbani indifferenziati pari a 58.500 t/a;   
 
VISTA la Circolare 27 ottobre 2014 prot. n. 
22295/GAB del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare - MATTM 
recante “Linee di indirizzo sulle modalità 
applicative della disciplina in materia di 
prevenzione e riduzione integrata 
dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152, alla luce delle modifiche 
introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 46”; 
 
PRESO ATTO della Determinazione 
Dirigenziale n. 13/9 del 13/01/2015 dei 
Servizi: Politica Energetica, Qualità dell’Aria e 
SINA e Gestione Rifiuti recante: “D.lgs. n. 
152/2006 - D.lgs. n. 46/2014 - Circolare 
Ministeriale prot.n. 22295 del 27/10/2014 
avente ad oggetto Linee di indirizzo sulle 
modalità applicative della disciplina in materia 
di prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006 n. 152, alla luce delle modifiche 
introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 46. Proroga scadenza Autorizzazioni 
Integrate Ambientali”, con la quale si è 
provveduto a rinnovare le Autorizzazioni 
Integrate Ambientali, tra cui l’AIA n. 14/10 del 
31/12/2010 e s.m.i., di titolarità dell’ACIAM 
Spa; 
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PRESO ATTO che, ad oggi, i conferimenti di 
rifiuti provenienti dal territorio di Roma 
Capitale, avvengono presso l’impianto 
consortile intercomunale pubblico di proprietà 
della Società ACIAM Spa, con sede in Via T. 
Edison n. 27 - Avezzano (AQ), impianto ubicato 
in loc. “La Stanga” del Comune di Aielli (AQ), 
regolarmente munito delle autorizzazioni 
regionali previste dalla legge; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 607 del 26.09.2014, 
avente per oggetto: “D.lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - D.lgs. 13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Schema di accordo 
tra la Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20 03 01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale. Approvazione”; 
 
PRESO ATTO della Determinazione 
Dirigenziale anzi evocata n. DPC/DA21/97 del 
10/07/2015 avente per oggetto: “D.lgs 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.03, n. 
36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
D.G.R. n. 607 del 26.09.2014. Accordo tra la 
Regione Lazio e la Regione Abruzzo, 
sottoscritto il 16 ottobre 2014, per il 
trattamento/smaltimento/recupero di una 
quota dei rifiuti aventi codice CER  20 03 01 
presso impianti ubicati in Abruzzo di rifiuti, 
provenienti da Roma Capitale. Modifica del 
limite quantitativo giornaliero”, con la quale si 
è reso necessario adeguare il quantitativo 
massimo giornaliero di rifiuti urbani 
indifferenziati, fermo restando il quantitativo 
massimo di 40.150 t/a (110 t/g x 365gg.) e nel 
rispetto del limite di 58.500 t/a stabilito 
dall’A.I.A. n.14/10, da conferire c/o l’impianto 
ubicato in località “La Stanga” nel Comune di 
Aielli (AQ); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 829 del 13.10.2015, 
avente per oggetto: “D.lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - D.lgs. 13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 607 del 
26.09.2014 e s.m.i. Accordo tra la Regione 
Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER  20 03 01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale. Proroga dei termini”, con cui, 
tra l’altro, è stato anche confermato il 
conferimento massimo di 180 t/g di rifiuti 
urbani indifferenziati nell’impianto ubicato in 

località “La Stanga” nel Comune di Aielli (AQ), 
come incrementato dalla prefata 
Determinazione Dirigenziale n. DPC/DA21/97 
del 10/07/2015; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 624 del 06/10/2016 
avente per oggetto: “D.lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - D.lgs. 13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – D.G.R. n. 829 del 
13.10.2015 - Accordo tra la Regione Lazio e la 
Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi  
codice CER  20 03 01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale. Proroga dei termini”, con la 
quale, tra l’altro, si è ancora confermato il detto 
quantitativo massimo giornaliero conferibile di 
180 t/g di rifiuti urbani indifferenziati (CER 20 
03 01) c/o l’impianto di TMB ubicato in località 
“La Stanga” nel Comune di Aielli (AQ), per 
l’ulteriore periodo di un anno, anche alla luce 
della richiesta di prosecuzione del suddetto 
conferimento e della disponibilità nuovamente 
comunicata dall’ACIAM Spa, nel limite di 
conferibilità massima giornaliero già 
originariamente stabilito con D.D. n. 
DPC/DA21/97 del 10/07/2015; 
 
RILEVATA la necessità di proseguire il servizio 
di conferimento di rifiuti urbani indifferenziati 
(CER 200301) in favore di Roma Capitale per il 
tramite della Società ACIAM Spa, per ragioni di 
pubblica utilità, senza soluzione di continuità 
ed al fine di evitare situazioni emergenziali, 
sempre nei limiti del quantitativo complessivo 
annuo di 58.500 ton., come da AIA n. 14/10 del 
31.12.2010;        
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo 
persegue politiche ambientali basate su 
principi di collaborazione e sussidiarietà 
istituzionale tra gli Enti interessati, previa 
verifica della compatibilità e sostenibilità delle 
attività previste; in tal senso, al fine di superare 
le situazioni di criticità nella gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati di Roma Capitale, si ritiene 
di aderire alla predetta richiesta di ulteriore 
proroga avanzata dalla Regione Lazio con nota 
prot.n. 0497419 del 04.10.2017, anche alla luce 
della menzionata DGR n. 84 del 19/10/2017 e 
del chiaro intendimento della Regione Lazio di 
proseguire nelle attività di conferimento dei 
rifiuti in questione; 
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CONSIDERATO pertanto, che si ritiene di 
prorogare in via temporanea, sino al 
16/10/2018, ovvero a data precedente 
nell’ipotesi di intervento di un nuovo accordo 
che recepisca tutte le modifiche medio tempore 
intervenute a mezzo di atti gestionali, i 
conferimenti di rifiuti urbani indifferenziati 
(CER 20 03 01) prodotti da Roma Capitale 
nell’impianto di TMB di titolarità dell’ACIAM 
SpA, ubicato in località “La Stanga” nel Comune 
di Aielli (AQ), a seguito dell’accertata 
compatibilità ambientale e potenzialità 
quantitative disponibili dello stesso, da parte 
del SGR sulla base di apposita istruttoria agli 
atti svolta dai soggetti istituzionali competenti, 
come da Tab. 1:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tab. 1 – Dati generali impiantistica e conferimenti dei rifiuti urbani indifferenziati - CER 20 03 01. 
 

TITOLARI 
 

LOCALITA’ 
IMPIANTO 

AUTORIZZAZIONE OPERAZIONI 
(All. B - Parte 

Quarta del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.) 

QUANTITA’RIFIUTI 
CER 20 03 01 

t/g 

PERIODO 
gg 

ACIAM Spa Aielli  
(La Stanga)  

AIA n. 14/10 del 
31.12.2010 

D 8 – D9 180 max 365 

 
 
RITENUTO di incaricare il Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali -  Servizio Gestione Rifiuti, per 
l’attuazione delle attività connesse alla 
gestione dell’Accordo di Programma, nonché di 
predisporre un nuovo accordo tra gli Enti 
Regionali, Regione Lazio e Regione Abruzzo, 
che recepisca chiaramente tutte gli 
aggiornamenti e le modifiche intercorsi; 
 
RITENUTO che, per l’urgenza sopra richiamata 
ed al fine di evitare disservizi alla popolazione 
e/o situazioni di criticità di ordine igienico-
sanitario nel territorio di Roma Capitale, far 
decorrere l’esecutività del presente 
provvedimento dalla data di scadenza del 
precedente periodo di conferimento, senza 
soluzione di continuità; 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008,  
 

 
concernente la prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 avente per 
oggetto: ”Indicazioni per la corretta e piena 
applicazione del regolamento comunitario n. 
2557/2001 sulle spedizioni di rifiuti ed in 
relazione al nuovo elenco dei rifiuti”, che 
prevede la nuova codifica dei rifiuti; 
 
VISTO il Regolamento 14 giugno 2006, n. 1013 
avente per oggetto: “Regolamento (CE) n. 
1013/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alle spedizioni di rifiuti” 
(G.U.U.E. 12 luglio 2006, n. L 190); 
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006 n. 152 avente per 
oggetto: ”Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., in particolare: 
− la Parte II^ come modificata dal D.lgs. 

29.06.2010, n. 128 “Modifiche ed 
integrazioni al D.lgs 3 aprile 2006, n. 
152” (cd. “Correttivo Aria-VIA-IPPC”, che 
ha abrogato il D.lgs. 18.02.2005, n. 59 
“Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento”) 
e dal D.lgs. 4 marzo 2014, n. 46 
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“Attuazione della direttiva 2010/75/UE 
relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento)”; 

− la Parte IV^ in materia di: “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”, come 
modificata dal D.lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Disposizioni di attuazione della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 19 novembre 2008 
relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive”; 

 
VISTO il D.lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte II 
“Procedure per la valutazione ambientale 
strategica (VAS), per la valutazione d'impatto 
ambientale (VIA) e per l'autorizzazione 
ambientale integrata (IPPC)”, ed in particolare: 
− l’art. 29-octies, comma 3, lett. b) che 

dispone che “Il riesame con valenza, 
anche in termini tariffari, di rinnovo 
dell'autorizzazione è disposto 
sull'installazione nel suo complesso: b) 
quando sono trascorsi 10 anni dal 
rilascio dell'autorizzazione integrata 
ambientale o dall'ultimo riesame 
effettuato sull'intera installazione”; 

 
VISTO il D.lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati” ed in particolare: 
− l’art. 182, comma 3 che sancisce il divieto 

di “smaltire i rifiuti urbani non pericolosi 
in regioni diverse da quelle dove gli 
stessi sono prodotti, fatti salvi eventuali 
accordi regionali o internazionali, 
qualora gli aspetti territoriali e 
l’opportunità tecnico-economica di 
raggiungere livelli ottimali di utenza 
servita lo richiedano”; 

− l’art. 182-bis che dispone che “Lo 
smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei  
rifiuti  urbani non differenziati sono 
attuati con il ricorso ad una  rete  
integrata ed adeguata  di  impianti,  
tenendo  conto  delle  migliori  tecniche 
disponibili e del rapporto tra i costi e i 
benefici  complessivi,  al fine di: a) 
realizzare l'autosufficienza nello 
smaltimento  dei  rifiuti urbani non 
pericolosi e dei rifiuti del loro  
trattamento  in  ambiti territoriali 

ottimali; b) permettere lo smaltimento 
dei rifiuti  ed  il  recupero  dei rifiuti 
urbani indifferenziati in  uno  degli  
impianti  idonei  più vicini ai luoghi di 
produzione o  raccolta, specializzati per 
determinati tipi di rifiuti; c) utilizzare i 
metodi e le tecnologie più idonei a  
garantire un alto grado di protezione 
dell'ambiente e della salute pubblica.”; 

− l’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
− l’art. 199 “Piani regionali”; 
− l’art. 206 “Accordi, contratti di 

programma, incentivi”;    
 
VISTO il D.lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche 
di rifiuti” e s.m.i. ed in particolare l’art. 7, che 
dispone che i rifiuti possono essere collocati in 
discarica solo dopo trattamento; 
 
VISTO il D.M. 27 settembre 2010 recante: 
“Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica - 
Abrogazione DM 3 agosto 2005”; relativo 
all’ammissibilità del conferimento di rifiuti in 
discariche classificate ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/03 e s.m.i. per 
“rifiuti non pericolosi”; 
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011)”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2008/98/Ce del 19 novembre 2008; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
ed in particolare: 
− l’art. 4 “Competenze della Regione”; 
− l’art. 9 “Piano regionale per la gestione 

integrata dei rifiuti”; 
− l’art. 28 “Accordi e contratti di 

programma, protocolli d’intesa”; 
 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi” e s.m.i., pubblicata sul BURA n. 37 
del 07.07.2006, recante le disposizioni inerenti 
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l’applicazione del tributo speciale (cd. 
“ecotassa”), per i rifiuti che sono conferiti negli 
impianti di 
trattamento/smaltimento/recupero, 
autorizzati ed in esercizio; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13.09.2010 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 59. Direttive regionali per la 
determinazione della tariffa di conferimento di 
rifiuti urbani agli impianti. Approvazione”; 
 
VISTO il D.lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 80 
del 5.04.2013; 
 
VISTO il D.lgs. 07.03.2005, n. 82 recante il 
Codice dell'amministrazione digitale; 
 
VISTO il D.lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la legge n. 241/90 e s.m.i. recante: 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”, come modificata dalla 
L.R. 26.08.2014, n. 35; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento, 
non comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo per il corrente esercizio 
finanziario;  
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali ha espresso parere favorevole in 
merito alla regolarità tecnico-amministrativa 
del presente provvedimento e non rilevandosi 
dallo stesso conseguenze negative sul piano 
ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 

coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati al Dipartimento;  
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte e sulla base di completa istruttoria 
favorevole svolta da parte degli Uffici 
competenti: 
 
1. di prendere atto che, ad oggi, i 

conferimenti di rifiuti urbani 
indifferenziati con codice CER 200301, 
provenienti dal territorio di Roma 
Capitale, ammontano a complessivi 
40.150 t/a, giusta Determinazione 
Dirigenziale n.DPC/DA21/97 del 
10/07/2015 e sono conferiti 
nell’impianto consortile intercomunale 
pubblico di titolarità della ACIAM Spa, 
con sede in Via T. Edison n. 27 - 
Avezzano (AQ), impianto ubicato in loc. 
“La Stanga” del Comune di Aielli (AQ), 
munito delle autorizzazioni regionali ai 
sensi di legge e nei limiti di cui all’AIA n. 
14/10 del 31.12.2010, fatta oggetto di 
successivo rinnovo ex lege; 

2. di ritenere sussitenti le ragioni di 
interesse pubblico ed urgenza alla 
prosecuzione del servizio di 
conferimento di rifiuti urbani 
indifferenziati, come dettagliato al punto 
1), presso l’impianto consortile 
intercomunale pubblico di titolarità di 
ACIAM Spa, dando mandato al Dirigente 
competente di adottare ogni conseguente 
provvedimento, nelle more della 
predisposizione di un nuovo schema di 
accordo da sottoporre alla Giunta 
Regionale che coinvolga tutti i soggetti 
interessati e dando conto 
dell’incremento quantitativo dei rifiuti 
conferibili, secondo quanto già disposto 
con provvedimento gestionale; 

3. di prorogare il servizio di conferimento 
dei rifiuti in favore della Regione Lazio 
alle condizioni attualmente praticate, 
senza soluzione di continuità, per un 
quantitativo massimo di 180 t/g e per 
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complessivi 40.150 t/a, sino al 
16.10.2018, ovvero a termine 
precedente, in caso di intervento di 
nuovo accordo ai sensi di quanto 
disposto al precedente punto 2); 

4. di precisare che il presente atto non 
comporta oneri a carico del Bilancio 
Regionale; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Regione Lazio - 
Direzione Regionale Risorse Idriche 
Difesa del Suolo e Rifiuti - Area Ciclo 
Integrato dei Rifiuti, all’ACIAM Spa, via 
Edison, 27 - 67051 Avezzano (AQ) ed 
all’AMA SpA, via Calderon de la Barca, n. 
87 - 00142 ROMA, per i successivi 
adempimenti di competenza; 

6. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo. 

______________________________________________________ 
 
DELIBERAZIONE 20.12.2017, n. 782  
D.G.R. n. 199 del 18/04/2017:“ Interventi 
urgenti per la difesa della costa nei Comuni 
di Vasto, Casalbordino, Fossacesia, 
Montesilvano, Roseto degli Abruzzi, 
Martinsicuro, Rocca San Giovanni, Pescara, 
Silvi e Ortona. Anno 2017”. Comune di 
Casalbordino (CH) . Realizzazione di una 
scogliera  radente nella zona sud in 
prossimità del fiume Sinello: autorizzazione 
variazione soggetto attuatore intervento. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
CONSIDERATO che il Servizio Opere Marittime 
e Acque Marine, tra i propri compiti 
istituzionali, persegue gli obiettivi di tutela e 
salvaguardia della fascia costiera, attraverso 
interventi urgenti volti a contrastare i 
fenomeni erosivi in atto, a ripristinare le 
condizioni di massima sicurezza nei tratti di 
costa che presentano maggiori criticità e ad 
eliminare potenziali rischi per la pubblica e 
privata incolumità; 
 
RICHIAMATE: 
− la DGR n. 964 del 13/11/2002, con la 

quale è stato approvato lo Studio di 
Fattibilità denominato: “Gestione 
integrata dell’area costiera. Piano 
organico per il rischio delle aree 

vulnerabili”, con il quale sono stati 
individuati i tratti di costa ed i relativi 
livelli di rischio per l’intera costa 
abruzzese, che ha rappresentato la base 
per accedere ai fondi CIPE per la difesa 
della costa, CIPE 36/2002, n. 17/2003, n. 
20/2004, n. 35/2005 e n. 3/2006; 

− la DGR n. 476 del 11/07/2011, con la 
quale si è preso atto dell’integrazione 
allo “Studio di Fattibilità” riguardante il 
tratto di litorale compreso tra la foce del 
torrente Vibrata ed il molo Nord del 
Porto di Giulianova, comprendente i 
Comuni di: Alba Adriatica, Tortoreto e 
Giulianova, redatto dall’Università degli 
Studi dell’Aquila, Dipartimento di 
Ingegneria delle Strutture, delle Acque e 
del Terreno, denominato: “Studio di 
Fattibilità del litorale compreso tra la 
foce del Vibrata ed il Porto di Giulianova 
ad integrazione del Piano Organico degli 
interventi di difesa e gestione della fascia 
litoranea su scala regionale di cui al 
piano organico approvato con D.G.R. n. 
964 del 13/11/2002”;  

 
DATO ATTO che con i fondi CIPE assegnati n. 
36/2002, n.17/2003, n. 20/2004, n. 35/2005 e 
n. 3/2006, si è intervenuti nei tratti di litorale 
dei Comuni di Martinsicuro, Roseto degli 
Abruzzi, Silvi-Pineto, Montesilvano - Pescara 
Nord, Pescara Sud - Francavilla, Ortona, 
Fossacesia, Casalbordino e Vasto; 
 
RICHIAMATI i fondi PAR-FAS 2007-2013 
“Linea di Azione IV.2.1.a - Riduzione del rischio 
derivante da fenomeni alluvionali, franosi ed 
erosivi delle diverse fasce del territorio 
Regionale (Montagna interna, Pedemontana e 
Costiera)”, con i quali è stato concesso alla 
Regione Abruzzo Direzione Lavori Pubblici, 
Ciclo Idrico Integrato, Difesa del Suolo e della 
Costa, Servizio Difesa del Suolo un 
finanziamento complessivo di Euro 
43.100.000,00, di cui Euro 18.000.000,00 per 
“Intervento 3 - Riduzione del rischio derivante 
da fenomeni erosivi della costa”, nei Comuni di 
Martinsicuro, Alba Adriatica, Roseto degli 
Abruzzi, Silvi, Pescara, Francavilla al Mare, San 
Vito Chietino, Rocca San Giovanni/Fossacesia e 
Casalbordino; 
 
RICHIAMATA la Delibera di Giunta Regionale 
n.34 del 02/02/2017: “Delibera di Giunta 
Regionale n. 402 del 25.06.2016. Masterplan 
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Abruzzo - Settore Ambiente - PSRA n. 44 - 
Interventi di difesa idraulica ed idrogeologica 
del territorio regionale Delibera del CIPE n. 26 
del 10 agosto 2016 (Fondo Sviluppo e Coesione 
2014-2020) e POR FERS 2014-2020. 
Programma degli interventi prioritari in 
materia di difesa del suolo”; 
 
RICHIAMATA, inoltre, la D.G.R. n. 199 del 
18/04/2017 con la quale, con riferimento alle 
numerose segnalazioni di criticità e fenomeni 
erosivi generalizzati a seguito di mareggiate e 
condizioni meteo avverse pervenute da 
Sindaci, Associazioni di Balneatori e privati 
cittadini ed ai sopralluoghi effettuati sull’intera 
costa abruzzese e sulla scorta 
dell’autorizzazione fornita dal Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali- Servizio Difesa del Suolo 
è stata approvata la ripartizione della somma 
complessiva di € 670.000,00 tra le 
amministrazioni comunali interessate dalle 
criticità segnalate, finalizzata ad interventi 
urgenti  per  la difesa della costa, come di 
seguito indicato:  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comune di Vasto €   50.000,00 
Comune di Casalbordino € 100.000,00 
Comune di Fossacesia €   50.000,00 
Comune di Montesilvano €   50.000,00 
Comune di Roseto degli Abruzzi €   60.000,00 
Comune di Martinsicuro €   60.000,00 
Comune di Rocca San Giovanni €   50.000,00 
Comune di Pescara € 150.000,00 
Comune di Silvi €   50.000,00 
Comune di Ortona €   50.000,00 
Totale     € 670.000,00 
 
DATO ATTO che nel medesimo provvedimento 
si è stabilito che le somme assegnate ai Comuni 
di Vasto, Fossacesia, Montesilvano, Roseto 
degli Abruzzi, Martinsicuro, Pescara, Silvi  e 
Ortona sarebbero state trasferite alle 
amministrazioni indicate mediante apposite 
concessioni, mentre gli interventi nei Comuni 
di  Casalbordino e Rocca San Giovanni 
sarebbero stati eseguiti direttamente dal 
Servizio Opere Marittime e Acque Marine; 
 
RILEVATO che nel Comune di Casalbordino 
(CH) è stato programmato un intervento 

urgente di difesa della costa nella zona sud, in 
prossimità del fiume Sinello, dell’importo di € 
100.000,00;  
 
RICHIAMATA la nota trasmessa dal Comune di 
Casalbordino (CH), Prot.n.9460 del 
07/09/2017, conservata agli atti del Servizio 
Opere Marittime e Acque Marine, con la quale, 
con riferimento all’intervento programmato di 
difesa della costa, di cui alla D.G.R. n. 199 del 
18/04/2017, si chiede la variazione del 
soggetto attuatore dei lavori, con il 



     Pag.  52   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  

trasferimento di tale titolarità allo stesso 
Comune, al fine della realizzazione dell’opera; 
 
CONSIDERATO che la richiesta formulata è 
volta ad assegnare alla stessa amministrazione 
la gestione unitaria degli interventi di difesa 
della costa da realizzare sul litorale comunale, 
che prevedono, oltre all’intervento in esame, 
con la realizzazione di una scogliera radente 
nella zona sud in prossimità del fiume Sinello, 
anche la esecuzione dei lavori inseriti nel 
Masterplan ABRUZZO, di cui alla citata D.G.R. 
n.34 del 02/02/2017, consistenti in un 
intervento di difesa della costa nel tratto di 
litorale compreso tra il Torrente Acquachiara 
ed il fiume Osento; 
 
RITENUTO di poter condividere le motivazioni 
addotte a sostegno della richiesta formulata dal 
Comune di Casalbordino, finalizzate ad 
ottimizzare la realizzazione degli interventi 
programmati sul territorio comunale, così da 
avere un’opera unica maggiormente funzionale 
alla difesa della costa, avvalendosi della 
progettazione a disposizione della stessa 
amministrazione ed accelerando i necessari 
adempimenti e la realizzazione dei lavori; 
 
RITENUTO,  pertanto, di dover procedere alla 
variazione del soggetto attuatore 
dell’intervento previsto nel Comune di 
Casalbordino (CH), di cui alla D.G.R. n. 199 del 
18/04/2017, che prevede la realizzazione di 
una scogliera radente nella zona sud in 
prossimità del fiume Sinello, dell’importo di € 
100.000,00, con il trasferimento della titolarità 
dell’intervento in esame dal Servizio Opere 
Marittime e Acque Marine al Comune di 
Casalbordino, che provvederà alla 
realizzazione dell’opera; 
 
RITENUTO di incaricare il Dirigente del 
Servizio Opere Marittime e Acque Marine a 
predisporre il provvedimento di stipula della 
concessione per l’attuazione dell’intervento di 
difesa della costa nel  Comune di Casalbordino 
(CH), di impegno della somma pari a € 
100.000,00,  mediante le risorse derivanti dal 
capitolo 152108 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio regionale per il corrente 
esercizio finanziario e di liquidazione e 
pagamento del relativo importo; 
 
DATO ATTO che all’onere conseguente 
all’attuazione dell’intervento in esame si 

provvederà mediante l’utilizzo delle risorse 
derivanti dal capitolo 152108 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio regionale 
per il corrente esercizio finanziario; 
 
PRESO ATTO che, in ragione della conformità 
al bilancio armonizzato, l’impegno di spesa 
relativo all’intervento autorizzato dovrà essere 
assunto sul capitolo di seguito indicato: 
- 152108/3 - Codice del Piano dei Conti – 

U2.03.01.02.003 per opere oggetto di 
concessione a Comuni (Comune di 
Casalbordino (CH) per € 100.000,00); 

 
DATO ATTO del parere favorevole di 
regolarità tecnica e amministrativa reso dal 
Dirigente del Servizio OO.MM. e Acque Marine; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
in merito alla legittimità ed alla coerenza 
dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati al Dipartimento stesso; 
 
DATO ATTO che ai sensi della DGR n. 35 del 
29.01.2016  il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo nel bilancio del corrente 
esercizio finanziario per € 100.000,00, come 
attestato con D.G.R. n. 199 del 18/04/2017;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 
UDITO il relatore e gli interventi dei 
Componenti presenti; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 recante il 
Codice dell'amministrazione digitale; 
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VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, quali 
parti integranti e sostanziali del presente atto: 
 
1. di prendere atto della nota trasmessa 

dal Comune di Casalbordino (CH), 
Prot.n.9460 del 07/09/2017, conservata 
agli atti del Servizio Opere Marittime e 
Acque Marine, con la quale, con 
riferimento all’intervento programmato 
di difesa della costa, di cui alla D.G.R. n. 
199 del 18/04/2017, consistente nella 
realizzazione di una scogliera  radente 
nella zona sud in prossimità del fiume 
Sinello, si chiede la variazione del 
soggetto attuatore dei lavori, con il 
trasferimento di tale titolarità allo stesso 
Comune, al fine della realizzazione 
dell’opera; 

2. di condividere le motivazioni a sostegno 
della richiesta formulata dal Comune di 
Casalbordino, volte ad assegnare alla 
stessa amministrazione la gestione 
unitaria degli interventi di difesa della 
costa da realizzare sul litorale comunale, 
di cui alle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n.34 del 02/02/2017 e n. 199 
del 18/04/2017, al fine di ottimizzare la 
realizzazione degli interventi ed avere 
un’opera unica maggiormente funzionale 
alla difesa della costa, avvalendosi della 
progettazione a disposizione della stessa 
amministrazione ed accelerando i 
necessari adempimenti e la realizzazione 
dei lavori; 

3. di autorizzare la variazione del soggetto 
attuatore dell’intervento previsto nel 
Comune di Casalbordino (CH), di cui alla 
D.G.R. n. 199 del 18/04/2017, che 
prevede la realizzazione di una scogliera  
radente nella zona sud in prossimità del 
fiume Sinello, dell’importo di € 

100.000,00, con il trasferimento della 
titolarità dell’intervento in esame dal 
Servizio Opere Marittime e Acque Marine 
al Comune di Casalbordino, che 
provvederà alla realizzazione dell’opera; 

4. di incaricare il Dirigente del Servizio 
Opere Marittime e Acque Marine a 
predisporre il provvedimento di stipula 
della concessione per l’attuazione degli 
interventi per la difesa della costa nel  
Comune di Casalbordino (CH), di 
impegno della somma pari a € 
100.000,00,  mediante le risorse 
derivanti dal capitolo 152108 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio 
regionale per il corrente esercizio 
finanziario e di liquidazione e pagamento 
del relativo importo; 

5. di dare atto che all’onere conseguente 
all’attuazione dell’intervento in esame si 
provvederà mediante l’utilizzo delle 
risorse derivanti dal capitolo 152108 
dello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale per il corrente 
esercizio finanziario; 

6. di dare atto che, in ragione della 
conformità al bilancio armonizzato, 
l’impegno di spesa relativo all’intervento 
autorizzato dovrà essere assunto sul 
capitolo di seguito indicato: 
- 152108/3 - Codice del Piano dei 

Conti – U2.03.01.02.003 per opere 
oggetto di concessione a Comuni 
(Comune di Casalbordino (CH) per 
€ 100.000,00); 

7. di dare atto che ai sensi della DGR n. 35 
del 29.01.2016 il presente 
provvedimento, per la realizzazione degli 
interventi proposti, comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione 
Abruzzo nel bilancio del corrente 
esercizio finanziario per € 100.000,00, 
come attestato con D.G.R. n. 199 del 
18/04/2017;  

8. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione 
Abruzzo. 

 
______________________________________________________ 
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DELIBERAZIONE 20.12.2017, n. 785  
D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 922 del 
30.12.2016 -  Conferimento di rifiuti di 
origine urbana in impianti di smaltimento 
e/o trattamento ubicati in Province e/o 
Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) diversi 
da quelli di produzione. Proroga sino al 
31.12.2018. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo si è dotata 
di un Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(P.R.G.R.) approvato con L.R. 19/12/2006, n. 
45 e s.m.i. e che, ai sensi dell’art. 199, co. 8 del 
D.lgs. 152/06 e s.m.i. é in via di definitiva 
l’adeguamento dello stesso (v. DGR n. 
523/C/2017); 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 287 del 
22/11/2017, acquisita dal SGR in data 
22/11/2017 al prot.n. 0298282/17, pervenuta 
da MO.TE. Montagne Teramane S.p.a., con la 
quale si segnala l’esigenza di un eventuale 
rinnovo per l’anno 2018 della possibilità, per 
alcuni Comuni del comprensorio, di conferire 
rifiuti urbani indifferenziati in impianti ubicati 
in ambiti territoriali diversi da quelli di 
produzione; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 13794/U del 
22/11/2017, pervenuta da ECO.LAN. Spa con 
sede in Lanciano (CH), acquisita dal SGR al 
prot.n. 0297703/17 del 22/11/2017 , con la 
quale si chiede di prorogare il conferimento di 
rifiuti di origine urbana in impianti di 
smaltimento e/o trattamento ubicati in ambiti 
territoriali diversi da quelli di produzione, 
stante il permanere delle condizioni di carenza, 
di esaurimento delle capacità e insufficiente 
disponibilità di impianti di 
smaltimento/trattamento afferenti alla 
programmazione pubblica; 
 
RITENUTO pertanto, che permangono sul 
territorio regionale, alcune esigenze di 
conferimenti di rifiuti urbani prodotti in bacini 
provinciali non serviti da sufficienti strutture 
impiantistiche di trattamento/smaltimento, 
ovvero assenti, nel caso di taluni territori;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 922 del 30/12/2016, 
avente per oggetto “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR 

n.1133 del 31/12/2015. Conferimento di rifiuti 
di origine urbana in impianti di smaltimento 
e/o trattamento ubicati in Province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi da quelli di 
produzione. Proroga sino al 31/12/2017”; 
 
CONSIDERATO che sono in corso attività ed 
interventi nel settore della gestione integrata 
dei rifiuti urbani ed assimilati, finalizzati in 
particolare a: 
− attuare i programmi di cui al del Fondo 

Aree Sottoutilizzate (FAS) - Area 
Ambiente e Territorio (cd. PAR FSC 2007 
– 2013); 

− realizzare la programmazione di cui alla 
L.R. 45/07 e s.m.i., riferita al sistema 
impiantistico regionale di gestione 
integrata dei rifiuti urbani (es. Impianti 
di Trattamento Meccanico Biologico - 
TMB, Piattaforme per il trattamento degli 
imballaggi e rifiuti da imballaggi, Centri 
di Raccolta, Centri di Riuso, .. etc.);  

− diffondere e potenziare sul territorio 
regionale le raccolte differenziate delle 
frazioni riciclabili, prioritariamente 
secondo modelli domiciliari (“porta a 
porta” e/o “di prossimità”), per 
minimizzare i quantitativi di rifiuti 
conferiti in discarica e massimizzare il 
recupero di materia; 

− progettare iniziative in impianti di TMB 
per massimizzare il recupero di materiali 
dai rifiuti urbani indifferenziati (RUI), 
prima della loro destinazione finale; 

− attuare il Programma regionale Rifiuti 
Urbani Biodegradabili (cd. “Programma 
RUB”) di cui alla DGR n. 167 del 
24.02.2007 “D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 28/04/2000, n. 83 - L.R. 
23/06/2006, n. 22 - L.R. 9/08/2006, n. 
27. "Direttive applicative del programma 
regionale rifiuti urbani biodegradabili e 
per la libera circolazione delle frazioni di 
rifiuti urbani oggetto di raccolta 
differenziata destinate al recupero”; 

− sviluppare la promozione delle attività di 
autocompostaggio, di comunità e in loco, 
nonché la produzione di “ammendanti 
compostati” con Marchio di Qualità 
“Compost Abruzzo”, al fine di migliorare 
la fertilità dei suoli e ridurre la 
produzione di emissioni climalteranti; 

 
CONSIDERATO che risulta necessario 
garantire la regolare continuità delle attività di 
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smaltimento e/o trattamento dei rifiuti di 
origine urbana, attraverso una collaborazione 
istituzionale, come è in atto da anni, al fine di 
affrontare le criticità ambientali presenti in 
alcune aree del territorio regionale, dandosi 
atto che, per il permanere delle condizioni di 
cui all’art. 34, comma 4, della L.R. 45/07 e s.m.i. 
e non avendo le Province promosso eventuali 
accordi interprovinciali, si rende necessario 
attivare le disposizioni di cui all’art. 4, comma 
1, lett. v) della L.R. 45/07 e s.m.i., anche 
nell’ottica di realizzare la piena autosufficienza 
regionale nella gestione dei flussi dei rifiuti 
urbani ed assimilati;  
 
RITENUTO che i soggetti interessati al 
conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati 
e/o trattati in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Provincia e/o ambiti 
territoriali diversi, debbano attenersi alle 
seguenti disposizioni: 
1. comunicare alla Regione Abruzzo - 

Servizio Gestione Rifiuti ed alle Province 
territorialmente competenti, l’impianto 
di smaltimento e/o trattamento 
interessato, specificando le motivazioni, 
il periodo temporale, i quantitativi di 
rifiuti, codici CER, tariffe applicate, .. etc. 
ed ogni altra informazione utile ad 
individuare correttamente le 
problematiche emerse e le soluzioni 
proposte; 

2. allegare alla comunicazione di cui al 
punto 1), la documentazione, rilasciata 
dal gestore dell’istallazione di 
trattamento/smaltimento interessato, 
attestante la possibilità di poter conferire 
i rifiuti (es. autorizzazione, contratto, .. 
etc.); 

 
RITENUTO di demandare alle parti interessate, 
gli ulteriori adempimenti necessari per:  
a. la definizione delle “modalità operative” 

relative alle attività di raccolta, 
raggruppamento preliminare, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, 
tenendo conto delle migliori soluzioni 
tecnologiche ed economicamente meno 
onerose;  

b. l’attuazione di ogni altro aspetto 
collegato alla trasparente, corretta ed 
efficace gestione delle attività 
interessate, rimandando al Servizio 
Gestione Rifiuti ogni eventuale 
valutazione ed accertamenti di 

competenza sull’applicazione del vigente 
sistema tariffario a cui conformarsi; 

 
VISTA la DGR n. 254 del 28/04/2016, avente 
per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - 
L.R. 19.12/2007, n. 45 e s.m.i. - Modalità di 
prestazione ed entità delle garanzie finanziarie 
relative alle operazioni di recupero e 
smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13/09/2010 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 59. 
Direttive regionali per la determinazione della 
tariffa di conferimento di rifiuti urbani agli 
impianti. Approvazione”; 
 
CONSIDERATO che si rende necessario, al fine 
di affrontare le esistenti criticità territoriali, 
autorizzare un’ulteriore proroga di 12 mesi 
(sino al 31.12.2018), ai sensi dell’art. 4, comma 
1, lett. v) della L.R. 45/07 e s.m.i., dei termini 
temporali di cui alla DGR n. 922 del 
30/12/2016, per il conferimento dei rifiuti 
urbani ed assimilati in impianti di smaltimento 
e/o trattamento ubicati in Province e/o ambiti 
territoriali diversi da quelli di produzione; 
 
RICHIAMATA altresì, la DGR n. 430 del 
27/06/2011, avente per oggetto: “L.R. 
19.12.2007, n. 45 Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti e s.m.i. - Art. 4, comma 1, 
lett. v) - Autorizzazione sino al 31.12.2011 a 
conferire rifiuti di origine urbana in impianti di 
smaltimento e/o trattamento ubicati in 
Province e/o Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) 
diversi - Disposizioni regionali inerenti 
l'esercizio di impianti di gestione dei rifiuti 
ubicati nella Provincia di L'Aquila - Attivazione 
da parte della Regione Abruzzo delle previste 
riserve volumetriche regionali in impianti 
autorizzati (AIA) di smaltimento dei rifiuti 
urbani”, con la quale, ai sensi della L.R. n. 
45/07 e s.m.i., in caso di accertate necessità, 
consente il ricorso diretto alla utilizzazione del 
5% delle volumetrie di discarica 
complessivamente autorizzate, per lo 
smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi di 
origine urbana, al fine di far fronte ad urgenti 
ed improrogabili necessità di comprensori in 
stato di non autosufficienza; 
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RITENUTO che il presente provvedimento è 
finalizzato, prioritariamente, a garantire la 
regolare continuità delle attività di un servizio 
pubblico essenziale, come è rappresentato 
dalla raccolta, dal trasporto e dal 
trattamento/smaltimento/recupero dei rifiuti 
di origine urbana e ad evitare eventuali criticità 
di ordine igienico-sanitario, che potrebbero 
insorgere in caso di interruzione dei servizi 
pubblici, nonché per evitare eventuali 
problematiche di ordine pubblico; 
 
RITENUTO che i Comuni, i Consorzi 
Intercomunali, le Società costituite dai Comuni 
nonché i gestori degli impianti e dei servizi 
pubblici di igiene urbana, per quanto di loro 
competenza, debbano contnuare a sviluppare 
la diffusione territoriale dei servizi di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, 
prioritariamente secondo modelli domiciliari 
e/o di prossimità, al fine di rispettare gli 
obblighi e gli obiettivi di cui all’art. 23, comma 
4 della L.R. 45/07 e s.m.i. “Obiettivi di raccolta 
differenziata e riciclo”, trasmettendo gli esiti 
dei risultati raggiunti all’Osservatorio 
Regionale Rifiuti (ORR), monitorando in 
particolare le iniziative e le misure adottate per 
il conseguimento degli obiettivi indicati  all’art. 
23 della L.R. 45/07 e s.m.i.;  
 
RITENUTO di incaricare il SGR/ORR, affinché 
intervenga nei confronti dei Comuni interessati 
da ritardi nell’attivazione dei servizi di raccolta 
differenziata (RD) e/o da trasporti extra-
provinciali di rifiuti urbani perché avviino: 
- il potenziamento dei servizi di raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani, 
prioritariamente secondo modelli 
domiciliari e/o di prossimità, al fine di 
rispettare gli obblighi e gli obiettivi di cui 
all’art. 23, comma 2 della L.R. 45/07 
“Obiettivi di raccolta differenziata e 
riciclo” e di cui alla DGR n. 167 del 
24/02/2007, trasmettendo gli esiti dei  
risultati raggiunti all’ORR, monitorando 
in particolare le iniziative e le misure 
adottate per il conseguimento degli 
obiettivi di raccolta differenziata/riciclo 
di cui  all’art. 23 della L.R. 45/07 e s.m.i.; 

- l’attivazione di campagne di 
sensibilizzazione degli utenti, per la 
corretta gestione dei rifiuti urbani; 
realizzando uno specifico report delle 
iniziative che saranno implementate sui 
territori; 

CONSIDERATO inoltre, che sono in essere le 
attività per la costituzione dell’AGIR (Autorità 
per la Gestione Integrata dei Rifiuti), ai sensi 
dell’art. 3 L.R. 36/2013 e s.m.i., finalizzate alla 
costituzione di un ATO unico regionale;   
 
RICHIAMATI tutti gli obblighi ed i divieti del 
D.lgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 45/07 e s.m.i., 
nonché quanto stabilito con il presente 
provvedimento; 
 
PRECISATO che presso gli impianti interessati 
devono, comunque, sussistere tutte le 
condizioni di salvaguardia ambientale, di 
incolumità, di benessere e di sicurezza della 
collettività e dei singoli;    
 
RITENUTO pertanto, per l’urgenza sopra 
richiamata ed al fine di evitare disservizi alla 
popolazione e/o situazioni di criticità di ordine 
igienico-sanitario sul territorio, di prorogare 
con il presente provvedimento, senza soluzione 
di continuità, i termini temporali di cui alla 
DGR n. 922 del 30/12/2016; 
 
VISTA la Direttiva 2008/98/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 
relativa ai rifiuti, che abroga alcune precedenti 
direttive di settore;  
 
VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
concernente la prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
VISTO il D.lgs. n. 152 del 03/04/2006 avente 
per oggetto: “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i. ed in particolare l’art. 106 “Competenze 
delle Regioni”; 
 
VISTO il D.lgs. 13/01/2003, n. 36 avente per 
oggetto: “Attuazione della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” e 
s.m.i.; 
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VISTO il D.M. 27/09/2010 recante: “Criteri di 
ammissibilità dei rifiuti in discarica – 
Abrogazione DM 3 agosto 2005”;  
 
VISTO il D.lgs. 29.04.2010, n. 75 e s.m.i. 
“Riordino e revisione della disciplina in 
materia di fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 
della legge 7 luglio 2009, n. 88”; 
 
RICHIAMATA la Circolare del MATTM del 6 
agosto 2013 avente per oggetto: “Ammissibilità 
in discarica dei rifiuti tritovagliati - 
Superamento circolare del 30 giugno 2009”; 
 
VISTA la L.R. 29/07/2010, n. 31 “Norme 
regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale)”; 
 
VISTA la L.R. 21/10/2013, n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)”, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 40 Ordinario del 
06.11.2013;  
 
VISTA la L.R. 19/12/2007, 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. (BURA 
Straordinario n. 10 del 21.12.2007), che ha 
abrogato la precedente legislazione regionale 
in materia, nonché le conseguenti Direttive 
regionali da essa discendenti o comunque 
collegate, in materia di gestione integrata dei 
rifiuti di origine urbana; 
 
VISTA la L.R. 16/06/2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 37 del 
7.07.2006, recante le disposizioni inerenti 
l’applicazione del tributo speciale (cd. 
“ecotassa”), per i rifiuti conferiti negli impianti 
di smaltimento; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
VISTA la DGR n. 778 del 11/10/2010 
“Direttive regionali in materia di 
comunicazione dei dati riferiti al sistema 
impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione.”; 
 

VISTA la DGR n. 657 del 20/10/2016 avente 
per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 
8. Organizzazione e funzionamento 
dell'Osservatorio Regionale Rifiuti (O.R.R.) - 
Nuove disposizioni e sostituzione dell'Allegato 
alla DGR n. 1148 del 16.10.2006”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 383 del 21/06/2016 
avente ad oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
Approvazione schema di convenzione per la 
gestione e l’uso dell’applicativo O.R.SO. 
(Osservatorio Rifiuti SOvraregionale) relativo 
alla raccolta dei dati di produzione e gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli 
impianti in Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la DGR n. 167 del 24/02/2007 “D.Lgs 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 28/04/2000, n. 
83 - L.R. 23/06/2006, n. 22 - L.R. 9.08.2006, n. 
27 "Direttive applicative del programma 
regionale rifiuti urbani biodegradabili e per la 
libera circolazione delle frazioni di rifiuti 
urbani oggetto di raccolta differenziata 
destinate al recupero"; 
 
VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i. 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTO il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTO il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”, e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento, 
non comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo per il corrente esercizio 
finanziario;  
 
PRESO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla legittimità ed alla 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000646683ART30
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000646683ART30
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atto e non rilevandosi, dallo stesso, 
conseguenze negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in relazione alla 
coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati al Dipartimento stesso;  
 
UDITA la relazione del Presidente della 
Regione d’Abruzzo; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte e sulla base di completa istruttoria 
favorevole svolta da parte degli Uffici 
competenti: 
 
1. di autorizzare al fine di affrontare le 

situazioni di criticità delle attività di 
trattamento/smaltimento dei rifiuti 
urbani presenti in alcune aree del 
territorio regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lett. v) della L.R. 45/07 e s.m.i., 
per accertate ed indifferibili necessità, la 
proroga sino al 31.12.2018, senza 
soluzione di continuità, dei termini 
temporali fissati con DGR n. 922 del 
30/12/2016,  per il  conferimento dei 
rifiuti urbani ed assimilati in impianti di 
smaltimento e/o trattamento ubicati in 
Province e/o ambiti territoriali diversi; 

2. di prescrivere ai soggetti interessati al 
conferimento dei rifiuti di origine urbana 
in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o 
ambiti territoriali diversi, le seguenti 
disposizioni: 
− comunicare alla Regione Abruzzo - 

Servizio Gestione Rifiuti ed alle 
Province territorialmente 
competenti, gli impianti di 
conferimento, specificando le 
motivazioni, il periodo temporale, i 
quantitativi di rifiuti, codici CER, 
tariffe applicate  ed ogni altra 
informazione utile ad individuare 
correttamente le problematiche 
emerse e le soluzioni proposte; 

− allegare alla suddetta 
comunicazione, la 
documentazione, rilasciata dal 
gestore dell’impianto interessato, 
attestante la possibilità di poter 
conferire i rifiuti (es. convenzione, 
contratto); 

3. di richiamare i soggetti interessati dal 
presente atto, al più rigoroso e 
scrupoloso rispetto della vigente 
normativa in materia di salute pubblica e 
tutela dell’ambiente, nonché a 
promuovere ed adottare le iniziative 
necessarie per garantire il 
potenziamento dei servizi di raccolta 
differenziata, riuso e riciclo dei rifiuti 
urbani, ai sensi della L.R. 45/07 e s.m.i. e 
direttive regionali applicative; 

4. di demandare alle parti interessate, gli 
ulteriori adempimenti necessari per:  
a. la definizione delle “modalità 

operative” relative alle attività di 
raccolta, raggruppamento 
preliminare, trattamento e 
smaltimento dei rifiuti, tenendo 
conto delle migliori soluzioni 
tecnologiche ed economicamente 
meno onerose;  

b. l’attuazione di ogni altro aspetto 
collegato alla trasparente, corretta 
ed efficace gestione delle attività 
interessate, rimandando al Servizio 
Gestione Rifiuti ogni eventuale 
valutazione ed accertamenti di 
competenza sull’applicazione del 
vigente sistema tariffario a cui 
conformarsi; 

5. di prescrivere il rispetto della DGR n. 
778 del 11.10.2010 in materia di 
comunicazione semestrale dei dati dei 
rifiuti movimentati, nonché le ulteriori 
direttive regionali vigenti in materia di 
gestione dei rifiuti; 

6. di incaricare il SGR/ORR, affinché 
intervenga nei confronti dei Comuni 
interessati da ritardi nell’attivazione dei 
servizi di raccolta differenziata (RD) e/o 
da trasporti extra-provinciali di rifiuti 
urbani perché avviino: 
- il potenziamento dei servizi di 

raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, prioritariamente secondo 
modelli domiciliari e/o di 
prossimità, al fine di rispettare gli 
obblighi e gli obiettivi di cui all’art. 
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23, comma 2 della L.R. 45/07 
“Obiettivi di raccolta differenziata 
e riciclo” e di cui alla DGR n. 167 
del 24/02/2007, trasmettendo gli 
esiti dei  risultati raggiunti all’ORR, 
monitorando in particolare le 
iniziative e le misure adottate per il 
conseguimento degli obiettivi di 
raccolta differenziata/riciclo di cui  
all’art. 23 della L.R. 45/07 e s.m.i.; 

- l’attivazione di campagne di 
sensibilizzazione degli utenti, per 
la corretta gestione dei rifiuti 
urbani; 

realizzando uno specifico report delle 
iniziative che saranno implementate sui 
territori; 

7. di precisare che il presente atto non 
comporta oneri a carico del bilancio 
regionale; 

8. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio 
e del Mare (MATTM), alle Province di 
Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, ai 
Consorzi Comprensoriali di Smaltimento 
dei Rifiuti Urbani e/o loro Società SpA, ai 
Gestori degli impianti di smaltimento e/o 
trattamento interessati, all’ARTA - 
Direzione centrale di Pescara, con invito 
alla stessa ad informare delle 
disposizioni di cui al presente atto i 
Distretti provinciali territorialmente 
competenti; 

9. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
______________________________________________________ 
 
DELIBERAZIONE 27.12.2017, n. 841  
“Analisi di rischio delle aree vulnerabili 
della fascia costiera”della Regione Abruzzo. 
Accordo tra la Regione Abruzzo e 
l’Università degli Studi dell’Aquila_DICEAA 
per lo svolgimento delle attività di ricerca. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATA la Legge Regionale 25 marzo 
2002, n.3, recante “Ordinamento contabile 
della Regione Abruzzo”; 
 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 964 del 13/11/2002, 
con la quale è stato approvato lo Studio di 
Fattibilità denominato: “Gestione integrata 
dell’area costiera. Piano organico per il rischio 
delle aree vulnerabili”, che ha individuato i 
tratti di costa ed i relativi livelli di rischio per 
l’intera costa abruzzese e che ha costituito la 
base per accedere ai fondi CIPE per la difesa 
della costa, CIPE 36/2002, n. 17/2003, n. 
20/2004, n. 35/2005 e n. 3/2006; 
 
CONSIDERATO che detto Studio di Fattibilità 
costituisce elemento di riferimento tecnico per 
la predisposizione dei Piani Spiaggia Comunali 
e per il rilascio delle concessioni demaniali 
marittime, nonché per l’individuazione degli 
interventi stagionali di manutenzione della 
costa e delle opere di difesa costiera; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 476 del 11/07/2011, 
con la quale si è preso atto dell’integrazione 
allo Studio di Fattibilità riguardante il tratto di 
litorale compreso tra la foce del torrente 
Vibrata ed il molo Nord del Porto di Giulianova, 
comprendente i Comuni di Alba Adriatica, 
Tortoreto e Giulianova, redatto dall’Università 
degli Studi dell’Aquila, Dipartimento di 
Ingegneria delle Strutture, delle Acque e del 
Terreno, denominato: ““Studio di Fattibilità del 
litorale compreso tra la foce del Vibrata ed il 
Porto di Giulianova ad integrazione del Piano 
Organico degli interventi di difesa e gestione 
della fascia litoranea su scala regionale di cui al 
piano organico approvato con D.G.R. n. 964 del 
13/11/2002”;  
 
VISTI gli interventi di opere di difesa rigida e 
ripascimenti realizzati successivamente alla 
redazione dello Studio di Fattibilità richiamato: 
- Delibera CIPE 106/95 del 30/6/99, 

D.G.R. n. 2363 del 03/11/99 e D.G.R. n. 
964 del 13/11/2002 : CIPE n.36/2002, 
n.17/2003, n. 20/2004, n. 35/2005 e n. 
3/2006 nei tratti di litorale dei Comuni 
di Martinsicuro, Roseto degli Abruzzi, 
Silvi-Pineto, Montesilvano - Pescara 
Nord, Pescara Sud – Francavilla, Ortona, 
Fossacesia, Casalbordino e Vasto; 

- D.G.R. n.759 del 21/12/2003: PAR – FAS 
2007-2013 “Linea di Azione IV.2.1.a - 
Riduzione del rischio derivante da 
fenomeni alluvionali, franosi ed erosivi 
delle diverse fasce del territorio 
Regionale (Montagna interna, 
Pedemontana e Costiera)”, nei Comuni di 
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Martinsicuro, Alba Adriatica, Roseto degli 
Abruzzi, Silvi, Pescara, Francavilla al 
Mare, San Vito Chietino, Rocca San 
Giovanni/Fossacesia e Casalbordino; 

- D.G.R. n.303 del 23/04/2015, nei Comuni 
di Alba Adriatica, Silvi, Montesilvano, 
Pineto, Francavilla al mare, Ortona; 

- D.G.R. n. 260 del 28/04/2016, Comuni di 
Città S. Angelo, Ortona, Montesilvano, 
Pineto, Silvi, Francavilla, Pescara e 
Martinsicuro; 

 
VISTI gli interventi di opere di difesa rigida e 
ripascimenti, in fase di attuazione, di cui ai 
seguenti strumenti programmatici: 
- D.G.R. n. 307 del 29/04/2014 - CIPE 

79/2012, fondi ex PAin, nei Comuni di 
Ortona, Martinsicuro, Alba Adriatica, 
Casalbordino, Fossacesia e Pescara; 

- D.G.R. N.199 18/04/2017, nei Comuni di 
Vasto, Casalbordino, Montesilvano, Rocca 
San Giovanni, Roseto, Martinsicuro, 
Pescara e Silvi; 

- D.G.R. n.34 del 02/02/2017: 
MASTERPLAN Abruzzo, nei Comuni di 
Casalbordino, Francavilla al Mare, 
Giulianova, Pineto, Silvi e Ortona; 

 
PRESO ATTO dei numerosi interventi di 
somma urgenza realizzati nel corso degli ultimi 
anni dal Servizio Opere Marittime e Acque 
Marine ai sensi della L.R. n. 17/74 art.3, la cui 
documentazione è conservata agli atti del 
Servizio OO.MM.; 
 
RITENUTO necessario provvedere 
all’aggiornamento dell’analisi del rischio delle 
aree vulnerabili della costa abruzzese, 
contenuta nello Studio di Fattibilità “Gestione 
integrata dell’area costiera. Piano organico per 
il rischio delle aree vulnerabili”, tenendo conto 
degli effetti degli interventi sopra richiamati, 
programmati e realizzati negli ultimi anni, al 
fine di dotarsi di uno strumento per la verifica 
delle azioni da porre in essere in maniera 
integrata ed efficace; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che si valuta 
necessario implementare gli studi e gli 
strumenti in possesso del Servizio Opere 
Marittime e Acque Marine, con analisi 
riguardanti il sistema dei dragaggi, dei 
ripascimenti e dell’uso dei sedimenti marini, al 
fine di individuare le economie di scala, in un 
sistema integrato di gestione; 

 
CONSIDERATI i rapporti intercorsi tra il 
Servizio Opere Marittime e Acque Marine della 
Regione Abruzzo ed il Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Edile, Architettura e 
Ambientale dell’Università dell’Aquila ( ex 
Dipartimento di Ingegneria delle Strutture, 
delle Acque e del Terreno), dai quali è scaturito 
il documento congiunto per la ricerca: “Analisi 
di rischio delle aree vulnerabili della fascia 
costiera”, la cui attuazione costituisce interesse 
comune per le due istituzioni; 
  
RICHIAMATA la nota Prot.n. 149172/2017 del 
01/06/2017 del Servizio Opere Marittime e 
Acque Marine, con la quale è stata richiesta al 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali- Servizio 
Difesa del Suolo la copertura economica, per le 
annualità 2017/2018, per complessivi € 
400.000,00 per lo svolgimento del “Programma 
delle attività “riguardanti l’aggiornamento 
dello Studio di Fattibilità: “Gestione integrata 
dell’area costiera. Piano organico per il rischio 
delle aree vulnerabili”, approvato con D.G.R. n. 
964 del 13/11/2002; 
 
RICHIAMATA la nota del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali- Servizio Difesa del Suolo, Prot.n. 
0249370 del 28/09/2017, con la quale è stato 
autorizzato l’impegno di € 200.000,00 sul 
capitolo 151402/02 “Attività di monitoraggio 
delle acque superficiali e sotterranee e quelle 
inerenti gli studi e le indagini per l’assetto 
idrogeologico “- trasferimenti correnti a 
amministrazioni locali- Codice Piano dei Conti 
1.04.01.02.000; 
 
VISTO il documento denominato “ Schema di 
Accordo tra la Regione Abruzzo e l’Università 
dell’Aquila (DICEAA) (ALLEGATO), ed il 
relativo Allegato Tecnico “Analisi di rischio 
delle aree vulnerabili della fascia costiera“, 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, che definiscono le modalità 
attuative delle attività da  realizzare, i costi 
previsti e la tempistica di svolgimento;  
 
RITENUTO di dover procedere 
all’approvazione dell’anzidetto Schema di 
Accordo e del relativo Allegato Tecnico, al fine 
di dare seguito alle attività descritte, 
autorizzando il Dirigente del Servizio Opere 
Marittime e Acque Marine alla stipula 
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dell’Accordo e alla realizzazione di tutti gli atti 
e adempimenti necessari alla sua attuazione, 
relativi all’impegno di spesa, alla verifica delle 
attività svolte, alla valutazione dei risultati 
ottenuti, all’individuazione del personale del 
Servizio OO.MM. da destinare a tali attività e 
alla liquidazione in favore del Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Edile, Architettura e 
Ambientale dell’Università dell’Aquila delle 
spese sostenute; 
 
DATO ATTO che all’onere conseguente 
all’attuazione delle attività in esame si 
provvederà mediante l’utilizzo delle risorse 
derivanti dal capitolo 151402/02 “Attività di 
monitoraggio delle acque superficiali e 
sotterranee e quelle inerenti gli studi e le 
indagini per l’assetto idrogeologico “- 
trasferimenti correnti a amministrazioni locali- 
Codice Piano dei Conti 1.04.01.02.000 per il 
corrente esercizio finanziario; 
 
RITENUTO di segnalare che il presente 
provvedimento, per la realizzazione delle 
attività di cui al presente atto, comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
nel bilancio del corrente esercizio finanziario, 
capitolo di spesa n.  151402/02 “Attività di 
monitoraggio delle acque superficiali e 
sotterranee e quelle inerenti gli studi e le 
indagini per l’assetto idrogeologico “- 
trasferimenti correnti a amministrazioni locali- 
Codice Piano dei Conti 1.04.01.02.000, per un 
importo complessivo pari ad € 200.000,00; 
 
DATO ATTO del parere favorevole sotto il 
profilo della regolarità tecnico-amministrativa 
espresso dal Dirigente del Servizio OO.MM. e 
Acque Marine; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
in merito alla coerenza dell’atto proposto con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento stesso; 
 
UDITO il relatore e gli interventi dei 
Componenti presenti; 
 
A voti unanimi, resi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, quali 
parti integranti e sostanziali del presente atto: 
 
1. di dare atto della necessità di 

provvedere all’aggiornamento 
dell’analisi del rischio delle aree 
vulnerabili della costa abruzzese, 
contenuta nello Studio di Fattibilità 
“Gestione integrata dell’area costiera. 
Piano organico per il rischio delle aree 
vulnerabili”, tenendo conto degli effetti 
degli interventi sopra richiamati, 
programmati e realizzati negli ultimi 
anni, al fine di dotarsi di uno strumento 
per la verifica degli interventi da porre in 
essere in maniera integrata ed efficace; 

2. di ritenere necessario implementare gli 
studi e gli strumenti in possesso del 
Servizio Opere Marittime e Acque 
Marine, con analisi riguardanti il sistema 
dei dragaggi, dei ripascimenti e dell’uso 
dei sedimenti marini, al fine di 
individuare le economie di scala, in un 
sistema integrato di gestione; 

3. di approvare  il documento denominato 
“ Schema di Accordo tra la Regione 
Abruzzo e l’Università dell’Aquila 
(DICEAA), così come da Allegato, ed il 
relativo Allegato Tecnico “Analisi di 
rischio delle aree vulnerabili della fascia 
costiera “,parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, che 
definiscono le modalità attuative delle 
attività da  realizzare, i costi previsti e la 
tempistica di svolgimento; 

4. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Opere Marittime e Acque Marine alla 
stipula dell’Accordo e alla realizzazione 
di tutti gli atti e adempimenti necessari 
alla sua attuazione, relativi all’impegno 
di spesa, alla verifica delle attività svolte, 
alla valutazione dei risultati ottenuti, 
all’individuazione del personale del 
Servizio OOMM da destinare a tali 
attività e alla liquidazione in favore del 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile, 
Architettura e Ambientale dell’Università 
dell’Aquila delle spese sostenute; 

5. di dare atto che all’onere conseguente 
all’attuazione delle attività in esame si 
provvederà mediante l’utilizzo delle 
risorse derivanti dal capitolo 151402/02 
“ Attività di monitoraggio delle acque 
superficiali e sotterranee e quelle 
inerenti gli studi e le indagini per 
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l’assetto idrogeologico “- trasferimenti 
correnti a amministrazioni locali- Codice 
Piano dei Conti 1.04.01.02.000 per il 
corrente esercizio finanziario; 

6. di prendere atto che  il presente 
provvedimento, per la realizzazione delle 
attività di cui al presente atto, comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione 
Abruzzo nel bilancio del corrente 
esercizio finanziario, capitolo di spesa n.  
151402/02 “Attività di monitoraggio 
delle acque superficiali e sotterranee e 
quelle inerenti gli studi e le indagini per 
l’assetto idrogeologico “- trasferimenti 
correnti a amministrazioni locali- Codice 
Piano dei Conti 1.04.01.02.000, per un 
importo complessivo pari ad € 
200.000,00; 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURAT. 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  63     
 

 
 



     Pag.  64   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  65     
 

 
 



     Pag.  66   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  67     
 

 
 



     Pag.  68   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  69     
 

 
 



     Pag.  70   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  71     
 

 
 



     Pag.  72   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  73     
 

 
 



     Pag.  74   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  75     
 

 
 



     Pag.  76   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVIII - N. 35 Speciale (30.03.2018) 
 

  

 
 



Anno XLVIII – N. 35 Speciale (30.03.2018) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  77     
 

 
 

DELIBERAZIONE 11.01.2018, n. 1  
D.lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 
13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. Accordo di Programma tra la 
Regione Lazio e la Regione Abruzzo in 
favore del Comune di Roma per la gestione 
dei rifiuti indifferenziati urbani prodotto 
nel territorio di Roma Capitale. Condizioni, 
termini e linee programmatiche. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la gestione dei rifiuti 
costituisce attività di pubblico interesse ed è 
effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, 
economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed 
economica, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento nazionale e comunitario; per 
conseguire i suddetti obiettivi e finalità, gli Enti 
interessati adottano ogni opportuna azione tra 
cui accordi di programma, contratti di 
programma e protocolli d’intesa, secondo 
principi di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti;   
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio - 
Direzione Regionale Risorse Idriche Difesa del 
Suolo e Rifiuti - Area Ciclo Integrato dei Rifiuti, 
con nota prot.n. 0594838 del 22.11.2017 
acquisita agli atti del SGR con prot. n. 
0298864/17 del 23/11/2017, avente per 
oggetto: “Accordo Regioni Lazio e Abruzzo per 
il trattamento di rifiuti urbani indifferenziati - 
richiesta soc. AMA spa” e sulla base di una 
precedente richiesta della soc. AMA S.p.A. prot. 
n. 536884 del 24/10/2017, ha inoltrato alla 
Regione Abruzzo la richiesta di attivare un 
Accordo di Programma ai sensi dell’art.182, 
comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., al fine di 
conferire temporaneamente c/o gli impianti 
ubicati in Abruzzo una quota di rifiuti urbani, 
aventi codice CER 200301, prodotti nel 
territorio della Regione Lazio, ed in particolare 
di Roma Capitale, nel rispetto delle 
caratteristiche tecnologiche degli impianti 
stessi e delle prescrizioni contenute nelle 
relative autorizzazioni, nonché nel rispetto 
scrupoloso delle norme comunitarie, statali e 
regionali vigenti in materia; 
 
PRESO ATTO che la AMA S.p.A., con la 
menzionata nota prot. n. 536884 del 
24/10/2017, indirizzata alla Regione Lazio e 
allegata alla precedente nota prot. n. 0594838 
del 22/11/2017, comunicava che per 

“…omissis…prevenire gravi criticità nei 
possibili periodi di insufficienza nella ricezione 
e trattamento dei rifiuti urbani presso gli 
impianti attualmente disponibili …omissis… ha 
inviato una richiesta di manifestazione di 
interesse ai gestori di impianti di trattamento 
meccanico biologico presenti nel territorio 
nazionale volta a verificare la disponibilità 
degli stessi a trattare una quota dei rifiuti 
urbani non pericolosi aventi codice CER 
20.03.01, prodotti nel territorio di Roma 
Capitale”, alla quale manifestazione, per il 
territorio abruzzese, hanno comunicato la 
propria disponibilità l’impianto TMB Sulmona 
(AQ), gestito da Cogesa S.p.A. e l’impianto di 
TMB in località Casoni (CH), gestita dalla DECO 
S.p.A.; 
 
CONSIDERATO che il Presidente della Regione 
Abruzzo, con nota prot. n.0004284 del 
08/01/2018, comunicava al Sindaco di Roma, 
alla AMA S.p.A. e alla competente Direzione 
della Regione Lazio un assenso di massima alla 
richiesta di attivazione di Accordo di 
Programma, richiedendo la trasmissione di 
“…omissis… dati occorrenti per il riscontro 
delle informazioni che seguono al fine di 
consentire una corretta e completa valutazione 
di una ipotesi di Accordo di programma: 
a. il quantitativo di rifiuti non gestibili, in 

autonomi, dal Comune di Roma per quali 
si chiede il conferimento presso gli 
impianti della Regione Abruzzo; 

b. arco temporale per il quale necessità 
l’esercizio dell’Accordo di Programma 
per ragioni di solidarietà istituzionale; 

c. l’itinerario e il numero dei passaggi 
quotidiani sulla viabilità minore ad 
esclusione del tratto autostradale 
interessato, poiché capace di reggere 
anche grandi consistenze di 
spostamento; 

d. gli interventi posti in essere da Codesta 
Amministrazione per superare la 
situazione di emergenza, nel più breve 
tempo possibile, dei rifiuti nel territorio 
interessato; 

e. costi preventivati per espletare il 
conferimento in esame e le modalità di 
pagamento… omissis”; 

 
RICHIAMATA la nota prot. n. RA-1488 del 
10.01.2018 del Sindaco di Roma, in riscontro 
alla nota del Presidente della Regione Abruzzo 
dianzi riportata, con la quale si informava della 
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avvenuta adozione di apposito piano comunale 
per superare la situazione di emergenza, 
mentre rimandava alla AMA S.p.A. il riscontro 
dei dati afferenti gli aspetti tecnici e gestionali; 
 
PRESO ATTO della nota prot. n. 2141 del 
10/01/2018 con la quale il Sindaco di Chieti 
“…al fine di tutelare la salute dei concittadini e 
di quanti abitano nella Valpescara…omissis…” 
chiedeva di “conoscere alcuni dati. Innanzitutto 
la qualità e la quantità di rifiuti da trattare, la 
durata esatta del periodo del conferimento, 
nonché il numero di mezzi che, giornalmente, 
dovranno attraversare il territorio comunale… 
omissis”; 
 
PRESO ATTO della disponibilità comunicata 
dai gestori degli impianti di trattamento per il 
conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati 
(CER 200301), giusta nota della DECO S.p.A. 
n.11674 del 09.10.2017 inviata ad AMA S.p.A. 
che attesta la disponibilità di 30.000 tonnellate 
annue e giusta email inviata dalla COGESA 
S.p.A. in data 10/01/2018 che aggiorna il limite 
massimo disponibile pari a 9.000 tonnellate 
annue; 
 
RICHIAMATA l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale n.9/11 del 09.12.2011 e s.m.i., con 
la quale si è provveduto ad autorizzare 
COGESA Spa con sede legale in Sulmona alla Via 
Vicenne, Loc. Noce Mattei per un limite 
massimo di conferibilità presso l’impianto ivi 
ubicato di rifiuti urbani indifferenziati pari a 
47.736 t/a;   
 
RICHIAMATA l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale n.145/46 del 22.10.2009 e s.m.i., 
con la quale si è provveduto ad autorizzare 
DECO Spa con sede legale in San Giovanni 
Teatino alla Via Salara, n.14 bis  all’incremento 
delle potenzialità dell’impianto ubicato in loc. 
Casoni nel Comune di Chieti,                                                                                                                                          
per un limite massimo di conferibilità di rifiuti 
urbani indifferenziati pari a  270.000 t/a;   
 
PRESO ATTO della Determinazione 
Dirigenziale n. 13/9 del 13/01/2015 dei 
Servizi: Politica Energetica, Qualità dell’Aria e 
SINA e Gestione Rifiuti recante: “D.lgs. n. 
152/2006 - D.lgs. n. 46/2014 - Circolare 
Ministeriale prot.n. 22295 del 27/10/2014 
avente ad oggetto Linee di indirizzo sulle 
modalità applicative della disciplina in materia 
di prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006 n. 152, alla luce delle modifiche 
introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 46. Proroga scadenza Autorizzazioni 
Integrate Ambientali”, con la quale si è 
provveduto a rinnovare le Autorizzazioni 
Integrate Ambientali, tra cui le richiamate AIA, 
di titolarità di COGESA S.p.A. e DECO S.p.A.; 
 
VISTA la Circolare 27 ottobre 2014 prot. n. 
22295/GAB del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare - MATTM 
recante “Linee di indirizzo sulle modalità 
applicative della disciplina in materia di 
prevenzione e riduzione integrata 
dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152, alla luce delle modifiche 
introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 46”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 736 del 07/12/2017 
avente per oggetto: “D.lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - D.lgs. 13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 624 del 
06.10.2016 - Accordo tra la Regione Lazio e la 
Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero di una 
quota dei rifiuti con codice CER  20 03 01. 
Proroga termini e presa d’atto di ulteriori 
provvedimenti.” con la quale la Regione 
Abruzzo si è già resa disponibile a ricevere per 
il quarto anno consecutivo, è stata deliberata la 
proroga sino al 16.10.2018 dell’accordo tra la 
Regione Lazio e la Regione Abruzzo che si è 
nuovamente resa disponibile per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti urbani 
indifferenziati prodotti nel territorio di Roma 
Capitale (CER 20 03 01), tra l’altro, 
confermando il quantitativo massimo 
giornaliero di 180 t/g conferibile presso 
l’impianto di TMB di titolarità di ACIAM Spa 
con sede in Via T. Edison n. 27 - Avezzano (AQ), 
impianto ubicato in località “La Stanga” nel 
Comune di Aielli (AQ), fermo restando il limite 
annuo di conferibilità massima già 
originariamente stabilito pari a 40.150 t/a; 
 
CONFERMANDO la volontà di perseguire 
politiche ambientali basate su principi di leale 
collaborazione e sussidiarietà istituzionale tra 
gli Enti interessati e, con spirito di solidarietà 
unito a senso di responsabilità e leale 
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collaborazione, corrispondere alla richiesta di 
contribuire alla soluzione dell’emergenza in 
atto, relativa ai rifiuti urbani indifferenziati 
prodotti nel territorio di Roma Capitale, al fine 
di evitare disservizi alla popolazione e/o 
situazioni di criticità di ordine igienico-
sanitario e, per l’effetto, aderire alla predetta 
richiesta della Regione Lazio, sulla base della 
nota di AMA S.p.A., e attivare un nuovo Accordo 
di Programma ai sensi dell’art.182 comma 3 
del D.Lgs. 152/06, condizionandolo a un 
contemperamento di tutti gli interessi 
coinvolti;  
 
RITENUTO, per la rilevanza degli interessi 
coinvolti, di stabilire la durata dello stipulando 
Accordo di Programma in un termine pari a 
novanta (90) giorni da sottoporre a verifica e 
da precisare ulteriormente in occasione 
dell’incontro tra titolari e/o gestori, 
Amministrazioni e AMA S.p.A., relativamente 
all’esercizio dello stipulando Accordo e 
comunque nel pieno rispetto delle condizioni 
quivi stabilite; 
 
RITENUTO opportuno evidenziare che gli 
impianti di TMB gestiti da DECO S.p.A. e 
COGESA S.p.A., sono stati preliminarmente 
sottoposti a Valutazione di Impatto Ambientale 
(V.I.A.) con esito favorevole;  
 
CONSIDERATO utile prevedere ulteriori 
misure per contenere eventuali effetti derivanti 
dalle attività connesse al conferimento dei 
rifiuti presso gli impianti menzionati, si rende 
necessario condizionare l’efficacia della 
presente deliberazione alla predisposizione di 
apposito Piano del trasporto per la 
movimentazione dei rifiuti, ove siano 
specificati la tipologia dei mezzi, la definizione 
dell’itinerario, del numero e della frequenza dei 
passaggi quotidiani sulla viabilità minore, ad 
esclusione del tratto autostradale interessato e 
in cui sia data evidenza sia del contenimento 
dell’impatto ambientale che della sostenibilità 
dei trasporti nella rete viaria locale, in modo da 
non arrecare intralcio alla circolazione; 
 
RILEVATA, altresì, la necessità di convocare 
una riunione fra i soggetti interessati, titolari 
e/o gestori degli impianti e dei servizi, 
Amministrazioni e AMA S.p.A. per sottoporre a 
verifica e precisare ulteriormente i termini e le 
condizioni dello stipulando Accordo di 
Programma, nel pieno rispetto delle condizioni 

quivi stabilite e per l’effetto di impegnare i 
Comuni di Chieti e Sulmona e le società 
interessate DECO S.p.A., COGESA S.p.A. e AMA 
S.p.A. a partecipare ad una convocanda 
riunione tematica, eventualmente presieduta 
dal Sottosegretario della Giunta Regionale con 
la partecipazione del Consigliere Regionale 
delegato ai trasporti, relativa alla gestione e al 
coordinamento delle attività di trattamento e 
di tutte le ulteriori attività a queste connessa;   
 
RILEVATA la necessità di precisare che le 
attività oggetto della presente deliberazione 
attengono unicamente al trattamento dei rifiuti 
presso gli impianti di TMB Deco S.p.A. e 
COGESA S.p.A. e che gli stessi saranno 
successivamente smaltiti altrove a cura della 
AMA S.p.A.; 
 
RITENUTO di dare mandato al Dirigente del 
Servizio Gestione Rifiuti alla predisposizione 
dell’Accordo di Programma, in coerenza con il 
Piano Regionale dei Rifiuti e nel rispetto dei 
termini, delle condizioni e delle linee 
programmatiche quivi stabilite;   
 
RITENUTO di incaricare il Servizio Gestione 
Rifiuti per quanto attiene l’attuazione delle 
attività connesse alla gestione dell’Accordo di 
Programma tra gli Enti Regionali, nel rispetto 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientali 
vigenti e della normativa regionale, nazionale 
ed europea; 
 
RITENUTO, inoltre, di incaricare ARTA 
Abruzzo allo svolgimento del monitoraggio 
dell’aria nei siti di destinazione dei rifiuti 
relativo a tutte le attività connesse 
all’esecuzione della presente deliberazione, con 
particolare riguardo agli aspetti legati 
all’impatto ambientale, i cui costi sono posti sin 
da ora a carico delle parti contraenti; 
 
DATO ATTO che l’oggetto della presente 
deliberazione non comporta costi a carico della 
comunità abruzzese;  
 
VISTO il Regolamento 15 maggio 2014, n. 660 
recante “Modifica del Regolamento (CE) n. 
1013/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alle spedizioni di rifiuti”; 
 
VISTA la Decisione 2014/955/UE che modifica 
la Decisione 2000/532/CE relativa all’elenco 
dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE 
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del Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE 
del 30/12/2014, n. L 370/44), che ha 
approvato il nuovo elenco dei rifiuti, in vigore 
dal 01.06.2015; 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312 e la 
gerarchia prevista nella gestione dei rifiuti; 
 
VISTA la Direttiva 2008/1/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
concernente la prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 avente per 
oggetto: ”Indicazioni per la corretta e piena 
applicazione del regolamento comunitario n. 
2557/2001 sulle spedizioni di rifiuti ed in 
relazione al nuovo elenco dei rifiuti”, che 
prevede la nuova codifica dei rifiuti; 
 
VISTO il D.lgs. 18.04.2016, n. 50 “Codice dei 
contratti pubblici” (G.U. n. 91 del 19 aprile 
2016) e s.m.i.; 
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006 n. 152 avente per 
oggetto: ”Norme in materia ambientale” e 
s.m.i.,  
 
VISTO il D.lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche 
di rifiuti” e s.m.i. ed in particolare l’art. 7, che 
dispone che i rifiuti possono essere collocati in 
discarica solo dopo il trattamento; 
 
VISTO il D.M. 22 dicembre 2016 recante 
“Adozione del Piano nazionale delle ispezioni 
di stabilimenti, imprese, intermediari e 
commercianti in conformità dell’art. 34 della 
direttiva 2008/98/CE, nonché delle spedizioni 
di rifiuti e del relativo recupero o 
smaltimento”; 
 
VISTO il D.M. 27 settembre 2010 recante: 
“Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica - 
Abrogazione DM 3 agosto 2005”; relativo 
all’ammissibilità del conferimento di rifiuti in 
discariche classificate ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/03 e s.m.i. per 
“rifiuti non pericolosi”; 
 

VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011)”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2008/98/Ce del 19 novembre 2008; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR); 
 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi” e s.m.i., pubblicata sul BURA n. 37 
del 07.07.2006, recante le disposizioni inerenti 
l’applicazione del tributo speciale (cd. 
“ecotassa”), per i rifiuti che sono conferiti negli 
impianti di 
trattamento/smaltimento/recupero, 
autorizzati ed in esercizio; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13.09.2010 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 59. Direttive regionali per la 
determinazione della tariffa di conferimento di 
rifiuti urbani agli impianti. Approvazione”; 
 
VISTO il D.lgs. 14.03.2013, n. 33 e s.m.i. 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 80 
del 5.04.2013; 
 
VISTO il D.lgs. 07.03.2005, n. 82 e s.m.i. recante 
il Codice dell'amministrazione digitale; 
 
VISTO il D.lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”; 
 
VISTA la legge n. 241/90 e s.m.i. recante: 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
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della Regione Abruzzo”, come modificata dalla 
L.R. 26.08.2014, n. 35, e s.m.i.  ; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento, 
non comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo per il corrente esercizio 
finanziario;  
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali ha espresso parere favorevole in 
merito alla regolarità tecnico-amministrativa 
del presente provvedimento e non rilevandosi 
dallo stesso conseguenze negative sul piano 
ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati al Dipartimento;  
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte e sulla base di completa istruttoria 
favorevole svolta da parte degli Uffici 
competenti: 
 
1. di prendere atto della complessiva 

corrispondenza già emarginata in parte 
narrativa e posta a fondamento 
sostanziale e motivazionale della 
presente deliberazione; 

2. di prendere atto, segnatamente, della 
richiesta avanzata da AMA S.p.A. di 
attivare un Accordo Interregionale tra la 
Regione Abruzzo e la Regione Lazio, ai 
sensi dell’art.182 comma 3 del D.Lgs. 
152/2006 al fine di “…omissis… 
prevenire gravi criticità nei possibili 
periodi di insufficienza nella ricezione e 
trattamento dei rifiuti urbani presso gli 
impianti attualmente disponibili… 
omissis” con riferimento ai rifiuti urbani 
non pericolosi prodotti specificamente 
nel territorio di Roma Capitale; 

3. di confermare la volontà di perseguire 
politiche ambientali basate su principi di 
leale collaborazione e sussidiarietà 
istituzionale tra gli Enti interessati e, con 
spirito di solidarietà unito a senso di 
responsabilità, corrispondere alla 
richiesta di contribuire alla soluzione 
dell’emergenza in atto, relativa ai rifiuti 
urbani indifferenziati prodotti nel 
territorio di Roma Capitale, al fine di 
evitare disservizi alla popolazione e/o 
situazioni di criticità di ordine igienico-
sanitario mediante Accordo di 
Programma ai sensi dell’art.182 comma 
3 del D.Lgs.152/2006; 

4. di autorizzare, sulla base della 
disponibilità comunicata dai titolari e/o 
gestori degli impianti interessati, il 
conferimento per l’attività di trattamento 
dei rifiuti urbani indifferenziati, aventi 
codice CER 20.03.01, per un quantitativo 
massimo pari a 39.000 tonnellate 
complessive annue così ripartito: 30.000 
tonnellate annue presso l’impianto di 
TMB ubicato in località Casoni (CH) di 
titolarità della DECO SpA e 9.000 
tonnellate annue presso l’impianto di 
TMB ubicato in località Noce Mattei 
Sulmona (AQ) di titolarità COGESA S.p.A., 
nel rispetto delle Autorizzazioni 
Integrate Ambientali vigenti, della 
normativa regionale, nazionale ed 
europea; 

5. di stabilire la durata dell’Accordo di 
Programma, per ragioni di solidarietà 
istituzionale, in un termine pari a 
novanta (90) giorni da sottoporre a 
verifica e da precisare ulteriormente in 
occasione dell’incontro tra titolari e/o 
gestori, Amministrazioni e AMA S.p.A., di 
cui al successivo punto 8, relativamente 
all’esercizio dello stipulando Accordo e 
comunque nel pieno rispetto delle 
condizioni quivi stabilite; 

6. di condizionare l’efficacia della presente 
deliberazione alla predisposizione di 
apposito Piano del trasporto per la 
movimentazione dei rifiuti ove siano 
specificati la definizione dell’itinerario e 
il numero dei passaggi quotidiani sulla 
viabilità minore, ad esclusione del tratto 
autostradale interessato, e in cui sia data 
evidenza sia del contenimento 
dell’impatto ambientale che della 
sostenibilità dei trasporti nella rete 
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viaria locale, in modo da non arrecare 
intralcio alla circolazione;  

7. di impegnare il Comune di Roma 
Capitale a porre in esrere tutte le azioni 
volte a superare definitivamente 
l’emergenza; 

8. di precisare che la Regione Abruzzo, in 
conformità al vigente Piano Regionale dei 
Rifiuti effettua un servizio qualificabile in 
mero trattamento dei rifiuti oggetto di 
conferimento, con conseguente impegno 
in capo alla AMA S.p.A. a riottenere i 
medesimi rifiuti, a seguito del 
trattamento, per indirizzarli verso altri 
sedi di smaltimento; 

9. di dare mandato al Dirigente del 
Servizio Gestione Rifiuti della Regione 
Abruzzo alla predisposizione 
dell’Accordo di Programma di cui al 
punto 3, in coerenza con il Piano 
Regionale dei Rifiuti e dei termini, delle 
condizioni e delle linee programmatiche 
quivi stabilite e incaricare il medesimo 
Servizio all’attuazione delle attività 
connesse alla gestione dell’Accordo di 
Programma tra gli Enti Regionali, nel 
rispetto delle Autorizzazioni Integrate 
Ambientali vigenti, della normativa 
regionale, nazionale ed europea; 

10. di incaricare ARTA Abruzzo allo 
svolgimento del monitoraggio dell’aria 
nei siti di destinazione dei rifiuti 
relativo a tutte le attività connesse 
all’esecuzione della presente 
deliberazione, con particolare riguardo 
agli aspetti legati all’impatto ambientale, 
i cui costi sono posti sin da ora a carico 
delle parti contraEnti;  

11. di impegnare i Comuni di Chieti e 
Sulmona e le società interessati DECO 
S.p.A. e COGESA S.p.A. a partecipare alla 
convocanda riunione tematica, 
eventualmente presieduta dal 
Sottosegretario della Giunta Regionale 
con la partecipazione del Consigliere 
Regionale delegato ai trasporti, relativa 
alla gestione e al coordinamento delle 
attività di trattamento e di tutte le 
ulteriori a questa connessa;   

12. di precisare che il presente atto non 
comporta oneri a carico del bilancio 
regionale; 

13. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo al fine di consentire la 
maggiore diffusività. 

 
______________________________________________________ 
 
DELIBERAZIONE 22.02.2018, n. 111  
DGR n. 622 del 27/10/2017 “Rapporto 
Raccolta Differenziata R.U. - 2016 - L.R. 
19/12/2007 n. 45 e s.m.i. - L.R. 16/06/2006, 
n. 17 e s.m.i. - Legge 28/12/2015, n. 221 - 
Determinazione del livello di raccolta 
differenziata dei singoli Comuni ai fini 
dell’applicazione del tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti”. Rettifica 
errore materiale Allegato 3. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATA la DGR n. 622 del 27/10/2017 
recante “Rapporto Raccolta Differenziata R.U. - 
2016 - L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i. - L.R. 
16/06/2006, n. 17 e s.m.i. - Legge 28/12/2015, 
n. 221 - Determinazione del livello di raccolta 
differenziata dei singoli Comuni ai fini 
dell’applicazione del tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti”, costituita dai 
seguenti Allegati, parte integrante e sostanziale 
della stessa: 
− Allegato 1 – Evoluzione della produzione 

di rifiuti urbani 2014-2016; 
− Allegato 2 – Evoluzione della raccolta 

differenziata R.U. 2014-2016; 
− Allegato 3 – Calcolo raccolta differenziata 

per singolo Comune.  
 
EVIDENZIATO che per mero errore materiale 
nel documento di cui al citato Allegato 3 non 
sono stati correttamente inseriti i dati relativi 
all’annualità 2016, poiché risultano 
erroneamente caricati quelli relativi al 2015; 
 
RITENUTO, pertanto, opportuno rettificare il 
documento di cui all’Allegato 3 della predetta 
DGR n.622/2017, sostituendo lo stesso con 
l’Allegato A “Calcolo raccolte differenziate 
rifiuti urbani per singolo Comune - 2016”, 
contenente i dati corretti del 2016, parte 
integrante e sostanziale della stessa; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento, 
non comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo per il corrente esercizio 
finanziario;  
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DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali ha espresso parere favorevole in 
merito alla regolarità tecnico-amministrativa 
del presente provvedimento e non rilevandosi 
dallo stesso conseguenze negative sul piano 
ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati al Dipartimento;  
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.lgs. 14.03.2013, n. 33 e s.m.i. 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.lgs. 07.03.2005, n. 82 e s.m.i. recante 
il Codice dell'amministrazione digitale; 
 
VISTO il D.lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”; 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte e sulla base di completa istruttoria 
favorevole svolta da parte degli Uffici 
competenti: 
 
1. di rettificare il documento di cui 

all’Allegato 3 alla DGR n.622 del 
27/20/2017 sostituendo lo stesso con 
l’Allegato A “Calcolo raccolte 
differenziate rifiuti urbani per singolo 

Comune - 2016”, contenente i dati 
corretti del 2016, parte integrante e 
sostanziale della stessa; 

2. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti dei successivi, necessari 
e connessi adempimenti tecnico-
amministrativi, collegati all’attuazione 
del presente atto;  

3. di inviare il presente provvedimento, 
per il seguito di competenza, al Servizio 
Regionale Risorse Finanziarie DPB006, 
all’ANCI Abruzzo, ai Gestori delle 
discariche interessate, ai Consorzi 
Intercomunali Rifiuti e/o loro Società 
Spa, alle Province di Chieti, L’Aquila, 
Pescara e Teramo; 

4. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Segue Allegato
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DETERMINAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 

DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI  
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 07.06.2017, n. DPC026/111 
D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 109 – 
D.M. 15.07.2016, n. 173 - DGR 28.03.2013, n. 
218    Le Marinelle srl, “Escavo fondale 
marino in corrispondenza dello scivolo del 
Porto Turistico Le Marinelle a San Salvo a 
seguito di insabbiamento e trasporto”. 
Autorizzazione delle operazioni di escavo e 
stoccaggio temporaneo di max 5.000 mc di 
sedimenti marini. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO che Le Marinelle s.r.l., con sede a 
San Salvo (CH) in Piazza Papa Giovanni XXIII 
n.7, con nota acquisita dal Servizio Gestione 
Rifiuti, prot.n. 0150248/17 del 05/06/2017, ai 
sensi dell’art. 109, co. 2 del D.lgs. 152/2006 e 
s.m.i. ed art. 4 del DM 15.07.2016, n. 173, ha 
richiesto l’autorizzazione per l’esecuzione di un 
intervento denominato: “Escavo fondale 
marino in corrispondenza dello scivolo del 
Porto Turistico Le Marinelle a San Salvo a 
seguito di insabbiamento e trasporto”; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, ed in 
particolare l’art. 109 “Immersione in mare di 
materiale derivante da attività di escavo e 
attività di posa in mare di cavi e condotte”; 
 
VISTA la documentazione presentata allegata 
alla domanda della Società Le Marinelle s.r.l., di 
cui sopra ed in particolare: 
- 1-relazione per autorizzazione escavo 

sabbia e deposito a terra; 
- 2-planimetria generale porto; 
- 3-planimetria escavo e deposito a terra 

2017; 
- 4-risultati analisi ARTA; 
 
VISTA la Legge 28.01.1994, n. 84 “Riordino 
della legislazione portuale”, pubblicata nella 
G.U. n. 28 del 04.02.1994; 

VISTO il D.M. 8 novembre 2010, n. 260 
“Regolamento recante i criteri tecnici per la 
classificazione dello stato dei corpi idrici 
superficiali, per la modifica delle norme 
tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante norme in materia ambientale, 
predisposto ai sensi dell'articolo 75, comma 3, 
del medesimo decreto legislativo”, per quanto 
applicabile; 
 
VISTO il D.M. 15.07.2016, n. 173 avente per 
oggetto: “Regolamento recante modalità e 
criteri tecnici per l’autorizzazione per 
l’immersione in mare di materiali di escavo dei 
fondali marini” ed in particolare l’art. 2 
“Definizioni”, co. 1, lett. e), in relazione 
all’escavo di fondali marini: dragaggio dei 
sedimenti marini per il mantenimento, il 
miglioramento o il ripristino delle funzionalità 
dei bacini portuali;   
 
RICHIAMATA la DGR n. 218 del 28.03.2013 
recante: “Determinazioni inerenti il rilascio di 
autorizzazioni di competenza regionale ai sensi 
dell’art. 109 D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 “Norme in 
materia ambientale” -Ripartizione tra le 
Direzioni regionali di competenza afferenti al 
mare”, annullata parzialmente con sentenza n. 
84/2015 della Corte Costituzionale nella parte 
in cui si stabilisce di: <<fissare in 25.000 mc la 
soglia limite superata la quale la 
movimentazione di materiali in ambiente 
marino è soggetta ad autorizzazione da parte 
della competente Autorità regionale, restando 
soggetta a sola comunicazione alla stessa 
Autorità competente la movimentazione 
inferiore a tale soglia - limite>>; 
 
VISTI i rapporti di prova dell’ARTA - Distretto 
provinciale di Pescara, rimessi a Le Marinelle 
srl, con nota prot.n. 3461 dell’11/05/2017, dai 
quali non si rinvengono caratteristiche di 
tossicità dei sedimenti marini, ai sensi del 
Capitolo 2 dell’Allegato tecnico al DM 
15.07.2016, n. 173; 
 
PRESO ATTO che è stata individuata un’area 
per il deposito temporaneo dei sedimenti 
marini escavati dalla zona dello scivolo del 
porto (di volume inferiore ai 5.000 mc), area 
ubicata all’interno dell’area portuale in 
concessione alla stessa Società e che risulta 
idonea al caso; nelle more della definizione 
della destinazione finale degli stessi previa 
attuazione delle necessarie procedure tecnico-

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART76
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amministrative di competenza degli Enti 
interessati;  
 
RITENUTO di prevedere, ai sensi dell’art. 5, co. 
3 del D.M. 173/2016, la presente 
autorizzazione è valida per l’intera durata dei 
lavori di escavo e comunque non oltre trentasei 
mesi dalla data di rilascio del presente 
provvedimento, salvo eventuali motivate 
proroghe; 
 
RITENUTO di prevedere le seguenti 
prescrizioni: 
a. le operazioni dovranno essere condotte 

in modo da ridurre al massimo 
l’intorbidimento delle acque marine; 

b. le attività di escavazione devono 
interessare esclusivamente le aree in cui 
sono stati caratterizzati i sedimenti 
marini; 

c. comunicare ad ARTA - Distretto 
provinciale di Pescara la data di fine 
lavori e l’esito del monitoraggio delle 
attività autorizzate;  

 
CONSIDERATO che dall’esame della 
documentazione non risultano motivi ostativi 
al rilascio della presente autorizzazione; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnica ed 
amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la Legge del 07.08.1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di autorizzare la Le Marinelle s.r.l., con 

sede a San Salvo (CH) in Piazza Papa 
Giovanni XXIII, n.7 agli interventi di 
escavo del fondale marino in 
corrispondenza dello scivolo del Porto 
Turistico Le Marinelle a San Salvo a 
seguito di insabbiamento e trasporto, per 
un quantitativo di sedimenti marini non 
superiore a 5.000 mc ed allo stoccaggio 
temporaneo degli stessi nell’area 
individuata dagli elaborati di progetto, 
come da nota prot.n. 0150248/17 del 
05/06/2017, con le seguenti prescrizioni 
tecniche: 
a. le operazioni dovranno essere 

condotte in modo da ridurre al 
massimo l’intorbidimento delle 
acque marine; 

b. le attività di escavazione devono 
interessare esclusivamente le aree 
in cui sono stati caratterizzati i 
sedimenti marini; 

c. comunicare ad ARTA - Distretto 
provinciale di Pescara la data di 
fine lavori e l’esito del 
monitoraggio delle attività 
autorizzate;  

2. di stabilire ai sensi dell’art. 5, co. 3 del 
D.M. 173/2016, che la presente 
autorizzazione è valida per l’intera 
durata dei lavori di escavo e comunque 
non oltre trentasei mesi dalla data di 
rilascio del presente provvedimento, 
salvo eventuali motivate proroghe; 

3. di fare salvi eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

4. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, co. 4 del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i. (TUEL); 

5. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata la 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge 
e/o di normative tecniche; 
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6. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 originali, di cui uno viene fatto 
notifica alla Le Marinelle srl con sede in 
Piazza Papa Giovanni XXIII, n.7 – San 
Salvo (CH); 

7. di disporre l’invio del presente 
provvedimento al Comune di San Salvo 
(CH), all’Ufficio Circondariale Marittimo 
di Vasto, all’ARTA – Direzione Centrale di 
Pescara, al Servizio Opere Marittime del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT) 
e sul sito web della Regione Abruzzo - 
Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, lett. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199).   
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 08.08.2017, n. DPC026/183 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – PAR FSC 
Abruzzo 2007/2013 - Attività IV.1.2.c 
“Interventi di bonifica/messa in sicurezza 
di discariche pubbliche dismesse e siti 
inquinati”. Discarica pubblica dismessa in 
località “Difesa”, in agro del Comune di 
Celenza sul Trigno (CH). Codice ARTA 
VS220005. CUP H69G11000210002. 
Approvazione variante non sostanziale al 
progetto di bonifica/MISP. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di approvare: 

a. ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i. la 
perizia di variante al progetto di 
bonifica/MISP della discarica 
pubblica dismessa, in località 
“Difesa”, codice ARTA VS220005, 
nel Comune di Celenza sul Trigno 
(CH), costituito dagli elaborati e 
tavole progettuali, di seguito 
elencati: 
− All. A – relazione di perizia; 
− All. B – documentazione 

fotografica; 
− All. C – schema atto di 

sottomissione e 
concordamento nuovi prezzi; 

− All. D – computo metrico di 
perizia; 

− All. E – quadro di raffronto; 
− All. F – quadro economico di 

perizia; 
− All. G – raffronto quadri 

economici; 
− All. H – cronoprogramma di 

perizia; 
− All. I – elenco elaborati; 
− Tav. 1 – lavorazioni di 

perizia; 
b. ai sensi della normativa vigente in 

materia LL.PP. (D.lgs 50/2016) gli 
interventi previsti nella perizia di 
variante al progetto di 
bonifica/MISP della discarica 
pubblica dismessa in località 
“Difesa”, proposta dal Comune di 
Celenza sul Trigno (CH), con nota 
prot.n. 1398 del 18/04/2017, 
determinatasi da circostanze 
impreviste ed imprevedibili, di cui 
al nuovo quadro economico, con il 
riutilizzo quota parte delle 
economie derivanti dal ribasso 
d’asta, per un importo massimo di 
€ 307.001,84; 

2. di prescrivere al Comune di Celenza sul 
Trigno (CH), stante la Procedura di 
Infrazione UE in corso con l’applicazione 
di pesanti sanzioni, un termine 
perentorio per la chiusura dei lavori di 
bonifica/MISP e remissione di tutta la 
documentazione finale, amministrativa e 
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contabile, richiesta dalla Convenzione a 
suo tempo stipulata, ivi compresa le 
fatture quietanzate, entro e non oltre il 
15/09/2017; 

3. di invitare il Comune di Celenza sul 
Trigno (CH) al massimo impegno 
operativo per il rispetto di quanto 
disposto al punto 2), al fine di limitare le 
sanzioni comminate ai sensi della 
Procedura di Infrazione UE 2003/2077; 

4. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia e fatti salvi eventuali 
diritti a terzi; 

5. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al 
D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

6. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Celenza sul 
Trigno (CH); 

7. di inviare il presente atto alla Provincia 
di Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto Sub Provinciale di 
San Salvo-Vasto, alla AUSL di Chieti ed al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare ed al 
Commissario governativo; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 15.09.2017, n. DPC026/205 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex 
art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, 
lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti in Italia. 
Stato delle attività tecnico-amministrative 
del Servizio Gestione Rifiuti relativa alle 
discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto 
attività al 15.09.2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore e in particolare, per quanto riguarda il 
settore della gestione dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per l’adeguamento e 
corretta chiusura dei siti di discarica; anche ai 
fini della conservazione e/o ripristino delle 
proprietà chimico-fisiche e biologiche dei suoli 
e delle altre matrici ambientali coinvolte; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla “Procedura di Infrazione 
comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 
1999/31 /C relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la Sentenza della Corte di 
Giustizia del 10 Aprile 2008 riferita alla 
Procedura d’Infrazione UE 2003/4506 - Causa 
C 442/06 - Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
PRESO ATTO che la Commissione Europea ha 
inviato alle Autorità italiane una lettera di 
messa in mora ai sensi dell’art. 258 del TFUE, 
aprendo la suddetta procedura d’infrazione che 
riguarda gli obblighi imposti dall’art. 14 della 
Direttiva 1999/31CE in base ai quali tutte le 
discariche “esistenti” (ovvero tutte le 
discariche che avevano ottenuto 
un’autorizzazione ovvero erano in funzione alla 
data del 16.07.2001), dovevano essere rese 
conformi entro il 16.07.2009; 
 
EVIDENZIATO che la suddetta Procedura 
d’Infrazione 2011/2215, riguarda 
esclusivamente le discariche esistenti al 16 
luglio 2001 per le quali non sono stati adottati 
provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai 
dettami della Direttiva 1999/31/CE; 
 
VISTA la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio 
del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di 
rifiuti; 
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002, “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova 
codifica dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, 
S.G., del 10.05.2002; 
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VISTO il D.lgs. 13.01.2003, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 129 del 22.02.2006 
avente per oggetto: “Individuazione delle 
tariffe a copertura degli oneri per lo 
svolgimento dei controlli e delle ispezioni in 
applicazione delle seguenti disposizioni: D.Lgs. 
n. 36/2003, D.Lgs. n. 209/2003, D.Lgs. n. 
133/2005 e D.Lgs. n. 151/2005” e s.m.i.;  
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152, avente per 
oggetto: “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., ed in particolare l’art. 196 del D.lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i., relativo a: 
“Competenze delle Regioni”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1227 del 29/11/2007 
inerente: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – 
requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionali per l’esercizio delle 
attività di gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA DGR n. 1192 del 04/12/2008 avente per 
oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45, commi 10, 11, 
e 12” Direttive in materia di varianti degli 
impianti di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti.” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme 
regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale”, pubblicata sul 
B.U.R.A.T. n.50 del 30.07.2010; 
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 del 11/10/2010 
inerente: “Direttive regionali in materia di 
comunicazione dei dati riferiti al sistema 
impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 

RICHIAMATO il D.M. 18/02/2011, n. 52 avente 
per oggetto: “Regolamento recante istituzione 
del sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti” e s.m.i.; 
 
RICHIAMATE le seguenti note del SGR: 
− prot.n. 11119 del 17.01.2012 del SGR 

avente per oggetto: “Progetto – pilota 
ENV A.2/AK/db (2010) – Applicazione in 
Italia dell’art. 14 della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti. Rif. nota MATTM prot.n. 
37765/TRI/DI/VIII. Aggiornamento 
rapporto”, agli atti del Servizio Gestione 
Rifiuti (di seguito “SGR”); 

− prot.n. 72791 del 29.03.2012 del SGR 
avente per oggetto: “Procedura di 
Infrazione 2011/2215 ex Art. 258 TFUE 
– Attuazione in Italia dell’art. 14 della 
Direttiva 1999/31/Ce. Rif. nota MATTM 
prot.n. 7360/TRI/DI/VIII del 14.03.2012. 
Aggiornamento rapporto”, agli atti del 
SGR; 

 
RICHIAMATA la D.D. n. DA21/99 del 
09.06.2014, avente per oggetto: “Procedura 
d’infrazione 2011/2215 ex art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art.14 della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 
Aggiornamento rapporto attività”; 
 
VISTA la Decisione della Commissione del 
18/12/2014 che modifica la Decisione 
2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai 
sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 
30/12/2014, n. L 370/44), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
CONSIDERATO che il SGR ha provveduto a: 
− coordinare le attività tecnico-

amministrative in collaborazione con gli 
Enti e soggetti interessati (es. riunioni, 
richiesta pareri, conferenze di servizi, .. 
etc.); 

− sollecitare e diffidare gli Enti ed i soggetti 
interessati; 

− proporre, previa acquisizione di pareri 
tecnici da parte dell’ARTA Abruzzo, gli 
interventi opportuni e/o necessari, 
connessi allo stato generale di attuazione 
delle disposizioni comunitarie e 
nazionali in materia di discariche; 
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− inviare al MATTM puntuali “Rapporti di 
aggiornamento” in relazione allo stato di 
attuazione delle attività e degli 
interventi; 

− comunicare alle Autorità e Direzioni 
regionali competenti, lo stato di 
attuazione delle attività e degli interventi 
connessi con la Procedura d’Infrazione 
2011/2215, ex art. 258 TFUE; 

 
CONSIDERATO che con nota prot.n. 
RA/39851/SQ2 del 23.02.2016 del Presidente 
della Regione Abruzzo, si è comunicato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri: 
“omissis… nella considerazione che i Comuni 
hanno manifestato alla Regione l’impossibilità 
di agire per conformarsi a quanto previsto 
dalle disposizioni legislative vigenti in materia, 
stante la carenza di risorse per procedere alla 
chiusura dei siti coinvolti, intendo rendervi 
edotti che questa Amministrazione si è 
impegnata a reperire i finanziamenti necessari. 
Più specificamente, la Regionale ha previsto nel 
Masterplan – Patto per il Sud, attualmente in 
corso di definizione con gli organi del Governo, 
le risorse pari a € 12.000.000, per definire i 
processi di chiusura delle discariche esistenti 
alla data di entrata in vigore della Direttiva 
1999/31/CE e superare così la procedura di 
infrazione in essere. …omissis”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 225 del 12.04.2016 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55 - 
DGR n. 773 del 26/11/2014 < Progetto 
Inquinamento Diffuso - Approvazione 
relazione riassuntiva dell’ARTA e nuovi valori 
di fondo negli acquiferi dei fondovalle dei 
fiumi: Tronto, Vibrata, Salinello, Tordino, 
Vomano, Saline, Pescara, Alento, Foro, Sangro, 
Osento, Sinello e Trigno. Approvazione 
relazione integrativa ARTA Abruzzo e 
adeguamento valori di fondo.”; 
 
VISTO il D.lgs. 18.04.2016, n. 50, avente per 
oggetto “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e 
s.m.i.; 

RICHIAMATA la DGR n. 229 del 19.04.2016 
avente per oggetto: “Masterplan ABRUZZO – 
Patti per il Sud. Approvazione di strategie di 
interventi operativi verificati su base 
progettuale per lo sviluppo e la crescita della 
Regione Abruzzo. Approvazione della 
elaborazione definitiva del Masterplan 
Abruzzo”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 254 del 28.04.2016 
avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità 
di prestazione ed entità delle Garanzie 
finanziarie relative alle operazioni di recupero 
e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
RICHIAMATE le risultanze della riunione 
tenutasi c/o MATTM DG in data 10.05.2016, 
riguardante tutti gli Enti/Ditte coinvolti nella 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE, nella quale il Dirigente pro-tempore 
del SGR ha illustrato nel dettaglio: “omissis… i 
dati trasmetti con l’ultimo aggiornamento 
inviato con l’allegata nota prot.n. RA/102994 
del 09.05.2016 indicando in particolare, che ad 
oggi la Regione ha diffidato in 8 casi i titolari 
delle discariche ad ultimare la chiusura 
definitiva dell’impianto. Le diffide in parola 
scadevano il 30.04.2016 e riguardavano la 
presentazione del progetto di chiusura 
definitiva aggiornato su indicazione dell’ARTA 
e la prestazione delle garanzie finanziarie. 
Inoltre, sono stati reperiti ulteriori 12 milioni 
di euro per il finanziamento degli interventi 
non coperti dalle risorse già stanziate al fine 
della realizzazione delle suddette attività. 
…omissis”; 
 
VISTE le note, prot.n. RA/108862 del 
16.05.2016 e prot.n. RA/110014 del 
17.05.2016, con le quali il SGR ha richiesto al 
Ministero dell’Ambiente per la Tutela del 
Territorio e del Mare, lo stanziamento di un 
apposito contributo economico per supportare 
la realizzazione degli investimenti 
infrastrutturali riguardanti le discariche 
interessate dalla Procedura di Infrazione UE in 
oggetto; 
 
RICHIAMATI i seguenti atti: 
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− DGR n. 402 del 25.06.2016 recante: 
«Masterplan Abruzzo – Individuazione 
dei Soggetti attuatori dei 77 interventi 
del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’Attuazione del Masterplan, nonché 
altri soggetti necessari per la verifica, il 
controllo ed il monitoraggio del Patto»; 

− Delibera CIPE 10 agosto 2016 n. 25 
recante: «Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020 – aree tematiche nazionali e 
obiettivi strategici – ripartizione ai sensi 
dell’art.1, comma 703, lettere b) e c) della 
Legge n. 190/2014», pubblicata su G.U. 
Serie Generale n. 266 del 14/11/2016, 
nella quale sono inseriti specifici 
finanziamenti ed, in particolare, per 
impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

− Delibera CIPE 10 agosto 2016 n. 26 
recante: «Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. 
Assegnazione risorse.», pubblicata su 
G.U. Serie Generale n. 267 del 
15/11/2016, nella quale sono inseriti 
specifici finanziamenti ed, in particolare, 
per impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

− DGR n. 544 del 25.08.2016, recante: 
«Masterplan ABRUZZO. Atto ricognitivo 
definitivo Masterplan Abruzzo - Patto per 
il Sud»; 

− DGR n. 693 del 05.11.2016 recante: 
«Delibera di Giunta Regionale n. 402 del 
25/06/2016 recante “Masterplan 
ABRUZZO – Individuazione dei Soggetti 
Attuatori dei 77 interventi del “Patto per 
l’Abruzzo” ed individuazione del 
Responsabile Unico per l’Attuazione del 
Masterplan, nonché altri soggetti 
necessari per la verifica, il controllo ed il 
monitoraggio del Patto”. Atto di 
Indirizzo, Direttive e approvazione 
convenzione attuativa» e s.m.i.; 

− Delibera CIPE 1 dicembre 2016 n. 55 
recante: «Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020 – Piano operativo ambiente 
(art.1, comma 703, lettera c) della Legge 
n. 190/2014)», pubblicata su G.U. Serie 
Generale n. 88 del 14/04/2017, nella 
quale sono inseriti specifici 
finanziamenti ed, in particolare, per 
impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

− DGR n. 863 del 20.12.2016 recante: 
«Delibera di Giunta Regionale n. 402 del 
25/06/2016 “Masterplan ABRUZZO – 
Individuazione dei Soggetti Attuatori dei 
77 interventi del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’Attuazione del Masterplan, nonché 
altri soggetti necessari per la verifica, il 
controllo ed il monitoraggio del Patto”. 
Modifiche ed integrazioni Allegato 1 
recante Individuazione dei Soggetti 
Attuatori degli interventi strategici ed 
all’Allegato 1 della Delibera di giunta 
Regionale n. 693 del 05.11.2016 recante 
Individuazione dei Servizi Regionali 
competenti (Centro di responsabilità)». 

 
RICHIAMATE le risultanze della riunione 
convocata dalla Presidenza della Giunta 
Regionale in data 06.12.2016, tra Soggetti 
Attuatori, Dipartimenti e Direzioni regionali in 
relazione alla sottoscrizione delle Convenzioni 
di Concessione da stipulare tra Regione e 
Soggetti Attuatori per l’avvio delle attività 
inerenti all’attuazione del programma 
“Masterplan” di cui alla DGR n. 693/2016 e 
s.m.i. - Settore Prioritario “Ambiente”, in cui è 
stato previsto uno specifico stanziamento di 12 
Mil/Eu destinati al finanziamento degli 
interventi relativi alle discariche in Procedura 
di Infrazione UE 2011/2215; 
 
CONSIDERATO che con nota prot.n. 16726 del 
13.12.2016 l’ARTA Abruzzo – Direzione 
Centrale – Area Tecnica ha trasmesso il 
documento avente per oggetto “Chiusura 
definitiva di una discarica. Utilizzo di materiali 
alternativi rispetto a quanto stabilito dal D.lgs. 
36/03”; 
 
RICHIAMATE le risultanze della riunione 
tenutasi c/o gli Uffici del SGR in data 
15.12.2016, anche a seguito di quanto disposto 
dalla DGR n. 693/2016 e s.m.i. è stato 
individuato ARAP (Agenzia Regionale Attività 
Produttive) come Soggetto attuatore degli 
interventi di realizzazione dei Piani di 
Adeguamento di che trattasi; 
 
RILEVATA la necessità di accelerare, da parte 
di tutti i soggetti interessati, lo svolgimento 
delle attività obbligatorie connesse alla 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE; 
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RITENUTO di riservarsi di effettuare ulteriori 
valutazioni sullo stato delle attività degli Enti e 
dei soggetti interessati, nonché di adottare 
eventuali provvedimenti finalizzati al positivo 
superamento della Procedura d’Infrazione UE 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE, anche in via 
sostitutiva ed in danno, ai sensi delle 
normative nazionali e regionali vigenti; 
 
VISTA la nota prot.n. 238701/17 del 
15.09.2017 del SGR, avente per oggetto: 
“Procedura di Infrazione 2011/2215 ex art. 
258 TFUE – Violazione dell’art. 14, lettere b) e 
c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti in Italia – Ricorso ex art. 
258 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea del 17 agosto 2017. Stato 
delle attività tecnico-amministrative. Rapporto 
attività al 15/09/2017”, trasmessa al MATTM; 
 
CONSIDERATO che a seguito delle attività 
espletate dal Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio 
Attività Tecniche e Ufficio Piani e Programmi, 
in collaborazione con gli Enti interessati, i cui 
provvedimenti sono agli atti del Servizio (es. 
convocazioni di CdS, pareri tecnici, richiesta ed 
esame degli elaborati progettuali, .. etc.) e/o 
pubblicati sul B.U.R.A.T., è stata redatta al 
15.09.2017 una tabella riassuntiva riguardante 
lo stato di avanzamento delle attività tecnico-
amministrative riferite alle discariche dei 
rifiuti preesistenti, ai sensi del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i. e L.R. 36/03 e s.m.i., ed interessate dalla 
Procedura di Infrazione comunitaria in oggetto, 
Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
RICHIAMATI inoltre i seguenti atti: 
− D.D. n. DPC026/5 del 09.01.2017, avente 

per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE – Violazione 
dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti in Italia. Stato delle attività 
tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti relativa alle discariche di 
rifiuti preesistenti. Rapporto attività al 
31.12.2016”; 

− DGR n. 140 del 06/04/2017 avente per 
oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – D.Lgs. 13.01.2033, n. 36 e s.m.i. - 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – DGR n. 
639 del 19.09.2011. Aggiornamento 
indirizzi regionali riferiti ai criteri ed alla 
documentazione da presentare al SGR 

per la realizzazione di pacchetti di 
chiusura definitiva (cd. “Capping”) di 
discariche per rifiuti non pericolosi”; 

− DGR n. 160 del 06/04/2017 avente per 
oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE – 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti – DGR n. 402 del 
25.06.2016 – DGR n. 863 del 20.12.2016 
e s.m.i. – Proposta di nomina dei Sindaci 
pro tempore dei Comuni interessati quali 
Commissari “ad acta” per le discariche 
pubbliche dismesse”; 

− D.D. n. DPC026/186 del 21.08.2017, 
avente per oggetto: “DGR n. 229 del 
19.04.2016 - DGR n. 402 del 25.06.2016 – 
Deliberazione CIPE n. 26 del 10.08.2016 - 
DGR n. 693 del 05.11.2016 – Masterplan 
Abruzzo. Attuazione dell’intervento 
“Adeguamento discariche dismesse 
oggetto di procedura di infrazione 
comunitaria” (Cod. interv. PSRA/42). 
Richiesta autorizzazione ad accertare sul 
capitolo 500/1/E. Prenotazione Impegno 
risorse Capitolo di spesa 500/6/S”; 

 
RITENUTO di sollecitare tutti i soggetti 
interessati (es. Comuni, Soggetti privati, ARTA 
Abruzzo, Servizi regionali coinvolti, MATTM, .. 
etc.), ad attuare con tempestività gli 
adempimenti di propria competenza, al fine di 
superare positivamente, nel più breve tempo 
possibile, la Procedura d’Infrazione UE 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE, provvedendo 
anche alla pubblicazione sul B.U.R.A.T. - 
Speciale Ambiente del presente provvedimento 
ed inviando lo stesso ai soggetti interessati; 
 
RITENUTO di approvare il documento 
elaborato dal SGR, Rapporto di aggiornamento 
sulla Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE, di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale al presente 
provvedimento e sopra evidenziato; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnica ed 
amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la Legge del 07/08/1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
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amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di approvare lo stato delle attività 

tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti - Ufficio Attività Tecniche 
e Ufficio Piani e Programmi, riferite alla 
“Procedura di Infrazione comunitaria 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della 
Direttiva 1999/31 /C relativa alle 
discariche di rifiuti”, che attualmente 
interessa la Regione Abruzzo; di cui 
all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di confermare il pieno impegno del 
Servizio Gestione Rifiuti, ad adempiere 
alle proprie attività, connesse alla 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215, 
ex Art. 258 TFUE, nei tempi più stretti 
possibili, compatibilmente al ruolo degli 
altri soggetti, pubblici e privati 
interessati ed al quadro normativo 
vigente in materia; 

3. di sollecitare con il presente 
provvedimento, gli Enti e/o soggetti 
interessati, ai sensi della Legge n. 
241/1990 e s.m.i., al rispetto della 
tempistica degli interventi per i siti 
interessati, definita nel cronoprogramma 
di cui all’Allegato al presente atto, 
ribadendo la necessità di attuare ogni 
azione utile da parte di tutti i soggetti 
coinvolti per l’accelerazione degli 
interventi al fine di adempiere 
pienamente agli obblighi di legge ed a 
quelli connessi con la Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 
TFUE; 

4. di riservarsi in caso di inadempienza 
degli Enti e/o soggetti interessati, 
l’adozione degli opportuni 
provvedimenti, anche in via sostitutiva 
da parte della Regione Abruzzo (nomina 
commissari “ad acta”), ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. ed art. 54, co. 
3 della L.R. 45/07 e s.m.i. e DGR n. 160 
del 06/04/2017; 

5. di inviare il presente provvedimento ai 
soggetti interessati dalla Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 
TFUE, al Presidente della Giunta 
regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP. 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, all’ARTA - Direzione 
Generale ed a tutti gli Enti e/o soggetti 
interessati; 

6. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

______________________________________________________ 
 

DETERMINAZIONE 03.10.2017, n. DPC026/212 
D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 
13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti in Italia. Ex discarica comunale per 
rifiuti non pericolosi in località “Trasolero”, 
in agro del Comune di Capistrello (AQ). 
Approvazione ai sensi del D.lgs. 
18/04/2016, n. 50 del progetto definitivo 
relativo al Piano di chiusura della discarica 
di titolarità della SEGEN Spa, ubicata nel 
Comune di Capistrello (AQ) di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. - D.D. n. DN7/32 
dell’11/04/2006. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
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Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di approvare ai sensi del D.lgs. 50/2016, 

il progetto definitivo relativo al Piano di 
chiusura della discarica ubicata in 
località “Trasolero”, in agro del Comune 
di Capistrello (AQ), di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. – D.D. n. DN7/32 del 
11/04/2006, proposto dalla SEGEN Spa, 
in qualità di titolare dell’autorizzazione 
regionale, con nota prot.n. 5699 del 
16/12/2016 e nota pec acquisita dal SGR 
al prot.n. 157729/17 del 12/06/2017, 
costituito dagli elaborati e tavole 
progettuali di seguito elencati: 
− Tav. 1 – Inquadramento 

cartografico; 
− Tav. 1.1 – Stralci PAI, PSDA, IFFI e 

vincoli; 
− Tav. 2 – Relazione tecnica generale; 
− Tav. 3 – Planimetria generale del 

sito ante operam con 
localizzazione aree d’intervento; 

− Tav. 4 – Stato di fatto e di 
ricopertura finale; 

− Tav. 5 – Particolari recinzione; 
− Tav. 5.1 – Relazione tecnica 

ripristino e rinforzo dei tratti di 
recinzione perimetrale; 

− Tav. 6 – Bacino (vasca) di 
contenimento percolati – esecutivi; 

− Tav. 7 – Bacino (vasca) di 
contenimento percolati – relazione 
tecnica generale relazione di 
calcolo; 

− Tav. 7.1 – Bacino (vasca) di 
contenimento percolati – tabulati 
di calcolo; 

− Tav. 7.2 – Bacino (vasca) di 
contenimento percolati – analisi 
dei carichi; 

− Tav. 7.3 – Bacino (vasca) di 
contenimento percolati – relazione 
sui materiali impiegati; 

− Tav. 7.4 – Bacino (vasca) di 
contenimento percolati – relazione 
sulle fondazioni; 

− Tav. 7.5 – Bacino (vasca) di 
contenimento percolati – relazione 
geotecnica; 

− Tav. 8 – Basamento (platea in c.a.) 
torcia statica; 

− Tav. 9 – Basamento (platea in c.a.) 
torcia statica – relazione tecnica 
generale relazione di calcolo; 

− Tav. 9.1 – Basamento (platea in 
c.a.) torcia statica – tabulato di 
calcolo; 

− Tav. 9.2 – Basamento (platea in 
c.a.) torcia statica – analisi dei 
carichi; 

− Tav. 9.3 – Basamento (platea in 
c.a.) torcia statica – relazione sui 
materiali impiegati; 

− Tav. 9.4 – Basamento (platea in 
c.a.) torcia statica – relazione sulle 
fondazioni; 

− Tav. 9.5 – Basamento (platea in 
c.a.) torcia statica – relazione 
geotecnica; 

− Tav. 10 – Piano di manutenzione 
delle opere; 

− Tav. 11 – Piano delle indagini 
geologiche; 

− Tav. 12 – Relazione geologica; 
− Tav. 13 – Planimetria generale 

impianto biogas, particolari pozzo 
captazione, particolari torcia 
statica; 

− Tav. 13.1 – Relazione tecnica 
impianto captazione e 
termodistruzione del biogas da 
discarica; 

− Tav. 14 – Planimetria generale del 
sito post operam con 
localizzazione aree d’intervento; 

− Tav. 15 – Ripristino canaletta di 
drenaggio; 

− Tav. 15.1 – Relazione tecnica 
canalizzazione e reti di 
smaltimento acque perimetrali; 

− Tav. 16 – Planimetria generale 
ripristini ambientali; 

− Tav. 16.1 – Relazione tecnica 
ripristini ambientali; 

− Tav. 17 – Viabilità interna ed 
esterna stato di fatto e di progetto; 

− Tav. 17.1 – Relazione tecnica 
viabilità; 

− Tav. 18 – Planimetria generale 
sviluppo recinzione (stato di fatto); 

− Tav. 18.1 – Planimetria generale 
sviluppo recinzione (stato di 
progetto); 

− Tav. 19 – Relazione di studio di 
impatto ambientale; 
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− Tav. 20 – Piano di monitoraggio e 
gestione post operativa; 

− Tav. 21 – Piano di adeguamento e 
ripristino ambientale; 

− Tav. 22 – Relazione di verifica sulla 
stabilità globale; 

− Tav. 23 – Piano di sicurezza e 
coordinamento; 

− Tav. 23.1 – Fascicolo dell’opera; 
− Tav. 23.2 – Diagramma di Gantt 

(cronoprogramma dei lavori); 
− Tav. 23.3 – Analisi di valutazione 

dei rischi; 
− Tav. 23.4 – Stima dei costi della 

sicurezza; 
− Tav. 23.5 – Layout di cantiere; 
− Tav. 24 – Piano Finanziario; 
− Tav. 25 – Computo metrico; 
− Tav. 26 – Quadro economico; 
nonché la documentazione integrativa 
presentata dalla SEGEN Spa, con nota 
prot.n. 3763/17 del 12/09/2017, 
costituita dai seguenti elaborati: 
− Tav. 20.1 – Piano di monitoraggio e 

controllo della qualità e quantità 
del biogas prodotto (integrazione); 

− Tav. 24 – Piano Finanziario (a 
sostituzione di Tav. 24 – Piano 
Finanziario); 

− Tav. 25 – Computo metrico (a 
sostituzione di Tav. 25 – Computo 
metrico); 

− Tav. 26 – Quadro economico (a 
sostituzione di Tav. 26 – Quadro 
economico); 

2. di autorizzare la SEGEN Spa alla 
realizzazione degli interventi di chiusura 
definitiva e post gestione di cui al punto 
1), per la discarica dismessa ubicata in 
località “Trasolero”, in agro del Comune 
di Capistrello (AQ) con le seguenti 
prescrizioni: “venga svolto un 
monitoraggio del biogas con frequenza 
semestrale utilizzando i piezometri 
esistenti e di nuova realizzazione qualora 
significativi (cfr ad esempio protocollo 
operativo per la valutazione delle 
emissioni diffuse e migrazioni laterali del 
biogas nelle discariche, ARTA, ottobre 
2014) ovvero realizzando almeno tre 
sonde fenestrate in corrispondenza del 
corpo rifiuti in grado di captare eventuali 
migrazioni di biogas, tenendo conto della 
localizzazione di eventuali bersagli. Si 
evidenzia inoltre che per le modalità del 

monitoraggio/controllo delle emissioni 
diffuse di biogas dal corpo della 
discarica, previsto dalla Società, si dovrà 
far riferimento a quanto indicato nel 
protocollo operativo sopra citato e che la 
frequenza di monitoraggio del biogas in 
fase di gestione post operativa, così come 
disposto dalla tabella 2 dell’allegato 2 al 
D.lgs 36/03 e s.m.i., potrà essere 
semestrale. Si rileva infine che l’esercizio 
della torcia dovrà essere autorizzato e 
dovranno essere previste le condizioni di 
esercizio e di controllo della stessa. … 
omissis”; 

3. di stabilire che il presente 
provvedimento ha validità per un 
periodo pari ad anni 10 (dieci) dalla 
notifica dello stesso; 

4. di stabilire per la conclusione dei lavori 
di chiusura della discarica di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i. - D.D. n. DN7/32 del 
11/04/2006, il termine perentorio del 
30/04/2018, comprensivo della 
consegna al SGR della documentazione 
finale, amministrativa, tecnica e contabile 
di cui al D.lgs. 36/03 e s.m.i., D.lgs. 
50/2016 e s.m.i. nonché per quanto 
previsto dal programma di 
finanziamento; 

5. di prescrivere altresì, alla SEGEN Spa, la 
trasmissione al SGR in originale, entro 30 
gg dal ricevimento del presente 
provvedimento, comunque prima 
dell’inizio dei lavori, della polizza 
fideiussoria per gli adempimenti 
concernenti la post-chiusura della 
discarica dismessa ubicata in località 
“Trasolero”, in agro del Comune di 
Capistrello (AQ), adeguata alla DGR n. 
254/2016, come anche comunicato dal 
SGR con nota prot.n. RA/334635 del 
15/12/2014; 

6. di prescrivere al Comune di Capistrello 
(AQ), che lo strumento urbanistico 
generale riporti espressamente che l’area 
è stata interessata da un’attività di 
smaltimento rifiuti (discarica), 
prevedendo limitazioni d’uso del sito, 
affinché, anche in caso di successivo 
utilizzo, sia garantita l’integrità dei 
presidi assunti per il recupero dell’area 
di discarica, la protezione delle matrici 
ambientali e la salute pubblica;  

7. di prescrivere alla SEGEN Spa, i 
monitoraggi ambientali di post-gestione 
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di cui all’Allegato 2 al D.lgs. 36/03 e 
s.m.i., al fine di evitare rischi per 
l’ambiente circostante il sito di discarica; 

8. di disporre alla SEGEN Spa che i registri 
di carico/scarico relativi alle operazioni 
di smaltimento dei rifiuti in discarica 
siano conservati, ai sensi dell’art. 190 del 
D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

9. di riservarsi con successivi 
provvedimenti, l’approvazione degli atti 
tecnico-amministrativi di competenza 
riferiti all’attuazione delle attività e degli 
interventi finalizzati all’adeguamento e 
chiusura del sito di discarica connessi 
con il programma “Masterplan Abruzzo”, 
in premessa richiamato; 

10. di riservarsi in caso di inadempienza da 
parte della SEGEN Spa, l’attivazione da 
parte del SGR, ai sensi della L. 241/1990 
e s.m.i., dei provvedimenti conseguenziali 
finalizzati all’attuazione degli interventi 
di cui alla presente determinazione e 
necessari al positivo superamento della 
Procedura di Infrazione UE;     

11. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica ai 
sensi di legge, alla SEGEN Spa; 

12. di comunicare il presente 
provvedimento per il seguito di 
competenza alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento Politiche 
Europee - Struttura di Missione per le 
procedure d’infrazione alla normativa 
UE, al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP., 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, al Comune di Capistrello 
(AQ), alla Provincia di L’Aquila, all’ARTA 
- Distretto provinciale di L’Aquila ed alla 
ASL1 Avezzano-Sulmona-L’Aquila; 

13. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 

presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 06.10.2017, n. DPC026/222 
D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 764 del 
22/11/2016 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19/12/2007 
n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 del 27/12/2006 - 
DGR n. 777 del 11/10/2010 - DGR n. 137 del 
03/03/2014. Anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale - Aggiornamento”. Sito 
discarica pubblica dismessa ubicata in 
località “Vallone S. Giorgio”, in agro del 
Comune di Ortona dei Marsi (AQ), Scheda 
ARTA AQ220041. Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 - Causa C-196/13. Rif. nota 
MATTM prot.n. 6140 del 03/05/2017. 
Revoca D.D. n. DPC026/230 del 11.10.2016. 
Nuovo provvedimento di esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di revocare per maggiore chiarezza del 

procedimento tecnico-amministrativo, la 
DD. n. DPC026/230 del 11.10.2016, con 
la quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’esclusione dall’anagrafe regionale dei 
siti contaminati di cui alla DGR n. 137 del 
03.03.2014, della discarica pubblica 
dismessa ubicata in località “Vallone S. 
Giorgio” nel Comune di Ortona dei Marsi 
(AQ), al fine di recepire le osservazioni 
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del MATTM e fornire tutti i chiarimenti 
richiesti e necessari per procedere 
all’esclusione del sito in oggetto 
dall’Anagrafe dei siti a rischio potenziale, 
allegando la documentazione tecnica di 
riferimento dell’ARTA Abruzzo e del 
Comune di Ortona dei Marsi; 

2. di prendere atto della seguente 
documentazione di ARTA Abruzzo e del 
Comune di Ortona dei Marsi (AQ), 
acquisita agli atti del SGR: 
− note del Comune di Ortona dei 

Marsi prot.n. 2074 del 17/07/2017 
e successiva integrazione nota pec 
del 21/07/2017, Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− nota pec ARTA Abruzzo, acquisita 
dal SGR al prot.n. 217908/17 del 
22/08/2017, Allegato 2, parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− nota del Comune di Ortona dei 
Marsi, prot.n. 2824 del 
25/09/2017, Allegato 3 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− nota pec ARTA Abruzzo, acquisita 
dal SGR al prot.n. 252060/17 del 
02/10/2017, Allegato 4 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

3. di dare atto che, a seguito dei 
chiarimenti espressi dal Comune di 
Ortona dei Marsi e dall’ARTA - Distretto 
provinciale di L’Aquila e della procedura 
tecnico-amministrativa attuata, nel sito 
non è presente contaminazione e che tale 
conclusione circa l’assenza di 
contaminazione delle matrici ambientali 
si fonda sui risultati delle analisi 
compiute dagli Enti competenti; 

4. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 242 ed 
ai sensi dell’art. 8, commi 11) e 12) 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., il 
sito della discarica pubblica dismessa 
ubicato in località “Vallone S. Giorgio”, 
nel Comune di Ortona dei Marsi (AQ), 
scheda ARTA AQ220041; 

5. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 134, comma 4 del D.lgs. 
18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

6. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Ortona dei 
Marsi (AQ); 

7. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
Politiche Europee - Struttura di Missione 
per le procedure d’infrazione alla 
normativa UE, al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione  Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP. 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, alla Provincia di L’Aquila, 
all’ARTA - Distretto provinciale di 
L’Aquila, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara ed alla ASL di 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila;  

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
______________________________________________________ 

 
 
DETERMINAZIONE 06.10.2017, n. DPC026/223 
PAC Unico Abruzzo -  Interventi provenienti 
dal PAC DGR n. 585/2014 - ASSE IV “Sviluppo 
Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
contaminati”. Discarica pubblica dismessa in 
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località “Orta”, in agro del Comune di San 
Valentino in A.C. (PE), codice ARTA 
PE210001. CUP F36J16000000002. 
Approvazione variante al progetto di 
bonifica/MISP. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare: 

a. ai sensi del D.lgs 152/06 e s.m.i. la 
“Perizia di variante” al progetto di 
bonifica/MISP della discarica 
pubblica dismessa in località 
“Orta”, codice ARTA PE210001, 
proposta dal Comune di San 
Valentino in A.C. (PE) con nota 
prot.n. 1365/R17 del 15.03.2017, 
costituito dagli elaborati e tavole 
progettuali, di seguito elencati: 
− Copia della relazione tecnica; 
− Copia del quadro economico 

di gara; 
− Copia del computo metrico 

estimativo; 
− Copia dello schema di atto di 

sottomissione; 
− Copia del quadro 

comparativo; 
− Copia dell’elaborato schema 

palificata; 
− Copia dell’elaborato 

gabbioni; 
− Copia delibera di giunta 

comunale n. 9 del 
15.03.2017; 

e successive integrazioni 
presentate con nota prot.n. 4363 
del 11.09.2017 dal Comune di San 
Valentino in A.C. (PE): 
• Copia quadro lavori in 

perizia iniziale, a gara 
avvenuta e in variante; 

• Copia tav. n 1 – Progetto 
esecutivo originale-
planimetrie; 

• Copia tav. n 2 – Progetto di 
variante-planimetrie; 

• Copia tav. n 3 – 
Sovrapposizione tra progetto 
iniziale e variante-
planimetrie; 

• Copia tav. n 4 – Particolari 
costruttivi e posizionamento 
gabbioni-planimetria, 
prospetti e sezioni; 

b. ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. 
50/2016, gli interventi previsti 
nella perizia di variante al progetto 
di bonifica/MISP della discarica 
dismessa in località “Orta”, 
proposta dal Comune di San 
Valentino in A.C. (PE) con prot.nn. 
1365/R17 del 15.03.2017 e 4363 
del 11.09.2017, con il nuovo 
quadro economico comprensivo 
della variante necessaria e 
funzionale alla realizzazione degli 
interventi in oggetto; 

2. di prescrivere al Comune di San 
Valentino in A.C. (PE), stante la 
Procedura di Infrazione UE in corso e 
l’attuale applicazione di pesanti sanzioni, 
per la chiusura dei lavori di 
bonifica/MISP, l’invio di tutta la 
documentazione finale, amministrativa e 
contabile, entro e non oltre il 
30/11/2017; 

3. di invitare il Comune di San Valentino in 
A.C. (PE) al massimo impegno operativo 
per il rispetto di quanto disposto al 
punto 2), al fine di limitare le sanzioni 
comminate ai sensi della Procedura di 
Infrazione UE 2003/2077; 

4. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione, è fatto rinvio al 
D.lgs.152/06 e s.m.i., fatta salva ogni 
altra eventuale autorizzazione prescritta 
dalle vigenti leggi; 

5. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di San 
Valentino in A.C. (PE); 

6. di inviare il presente atto alla Provincia 
di Pescara, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto Provinciale di Chieti, 
alla AUSL di Pescara ed al MATTM - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento; 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
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Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 03.11.2017, n. DPC026/256 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – D.Lgs. 
13.01.2003, n. 36 e s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. – Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti 
in Italia. Ex discarica per rifiuti inerti in 
località “Ponte delle Grotte” presso l’area 
industriale di Bazzano, in agro del Comune 
di L’Aquila (AQ). Stato avanzamento lavori. 
Adempimenti di cui al D.lgs. 36/03 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di approvare il documento trasmesso 

dalla Ditta Italrecuperi s.r.l. per conto 
della Ditta Cementir-Sacci sullo stato di 
avanzamento lavori, recante: “Rapporto 
annuale di aggiornamento”, per la ex 
discarica per rifiuti inerti ubicata in 
località “Ponte delle Grotte” presso l’area 
industriale di Bazzano, in agro del 
Comune di L’Aquila (AQ), Allegato parte 

integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di sollecitare con il presente 
provvedimento, il soggetto interessato, ai 
sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., al 
rispetto della tempistica degli interventi 
per la ex discarica per rifiuti inerti 
ubicata in località “Ponte delle Grotte” 
presso l’area industriale di Bazzano, in 
agro del Comune di L’Aquila (AQ), 
definita nel cronoprogramma di cui nota 
della Provincia di L’Aquila prot.n. 01 del 
26/02/2016, ribadendo la necessità di 
attuare ogni azione utile da parte dei 
soggetti coinvolti per l’accelerazione 
degli interventi al fine di adempiere 
pienamente agli obblighi di legge ed a 
quelli connessi con la Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 
TFUE; 

3. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, alla Ditta CementirSacci 
S.p.A.; 

4. di trasmettere copia del presente atto al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, 
all’ARTA - Direzione Generale, all’ARTA - 
Distretto provinciale di L’Aquila, alla 
Provincia di L’Aquila, alla AUSL di 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila, all’ARAP 
(Agenzia Regionale Attività Produttive), 
alla TUA S.p.A. ed alla Ditta Italrecuperi 
s.r.l.; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 30.11.2017, n. DPC026/286 
D.lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 764 del 
22/11/2016 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19/12/2007 
n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 del 27/12/2006 - 
DGR n. 777 del 11/10/2010 - DGR n. 137 del 
03/03/2014. Anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale - Aggiornamento”. Sito 
discarica pubblica dismessa ubicata in 
località “Carrera” nel Comune di Palena 
(CH), Scheda ARTA CH213301. Esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di prendere atto dei rapporti di prova e 

del parere conclusivo dell’ARTA Abruzzo, 
trasmesso con nota prot.n. 34726 del 
30/11/2017, acquisito agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti al prot.n. 
306606/17 del 30/11/2017, nel quale si 
dichiara che: “omissis… il valore del 
parametro Manganese sostanzialmente 
stabile, vista l’incertezza di misura che 
amplia il range dei possibili valori in un 
intervallo a partire dai 75 µg/l, appare un 
aspetto marginale per un corpo di 
discarica, non rilevando la presenza di 
gravi inquinanti nello stesso, oltre al 
manganese. Inoltre non si rilevano i tipici 
inquinanti da discarica che sempre 
l’accompagnano, quali ferro, solfati, BOD 
e COD e tale valore appare basso e 
potrebbe equipararsi ai tipici valori di 
fondo di gran parte delle zone abruzzesi. 
…omissis”, facendo riferimento ai 
seguenti Allegati: 
− nota ARTA Abruzzo prot.n. 1810 

del 31/03/2010, Allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− nota ARTA Abruzzo prot.n. 808 del 
02/02/2017, Allegato 2 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− nota ARTA Abruzzo prot.n. 1589 
del 28/02/2017, Allegato 3 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− nota ARTA Abruzzo prot.n. 4225 
del 29/05/2017, Allegato 4 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− nota ARTA Abruzzo prot.n. 21429 
del 05/09/2017, Allegato 5 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− nota ARTA Abruzzo prot.n. 34726 
del 30/11/2017, Allegato 6 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2. di dare atto che a seguito della 
procedura tecnico-amministrativa 
attuata ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
nel sito di discarica in località “Carrera” 
in agro del Comune di Palena (CH), il 
valore del parametro Manganese è 
equiparabile ai valori tipici di fondo di 
gran parte delle zone abruzzesi e che tale 
conclusione è confermata dai risultati 
delle analisi compiute dagli Enti 
competenti (es. Comune, ARTA Abruzzo, 
.. etc.); 

3. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 242 ed 
ai sensi dell’art. 8, commi 11) e 12) 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., il 
sito della discarica pubblica dismessa 
ubicato in località “Carrera” in agro del 
Comune di Palena (CH), scheda ARTA 
CH213301; 

4. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

5. di redigere il presente atto in n. 2 
originali, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Palena (CH) 
ed all’Unione dei Comuni Montani 
“Maiella Orientale-Verde Aventino”; 

6. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
Politiche Europee - Struttura di Missione 
per le procedure d’infrazione alla 
normativa UE, al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare - 
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Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Commissario 
straordinario, al Presidente della Giunta 
regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore Generale della Giunta 
regionale, al Direttore del Dipartimento 
OO.PP. Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, all’ARTA - Direzione 
Generale, all’ARTA - Distretto provinciale 
di Chieti, alla Provincia di Chieti ed alla 
ASL di Vasto-Lanciano-Chieti; 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
______________________________________________________ 

 
DETERMINAZIONE 20.12.2017, n. DPC026/315 
Legge 27.12.2013, n. 147 - Art.1, comma 113 
- DGR 625/2014 “Attuazione del piano 
straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti 
Autorità statali in relazione alla procedura 
di infrazione comunitaria n. 2003/2077” - 
PAC Unico Abruzzo -  Interventi provenienti 
dal PAC DGR n. 585/2014 - ASSE IV “Sviluppo 
Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
contaminati” - D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - Discarica pubblica dismessa in 
località “Colle Cieco”, in agro del Comune di 
Lama dei Peligni (CH), codice ARTA 
CH222401. CUP FJ36G09003090001. 
Approvazione variante al progetto di 
bonifica/MISP. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi del D.lgs 152/06 e 

s.m.i. la perizia di variante al progetto di 
bonifica/MISP della discarica pubblica 
dismessa in località “Colle Cieco”, codice 
ARTA CH222401, proposta dal Comune 
di Lama dei Peligni e presentata 
dall’Unione dei Comuni Montani “Maiella 
Orientale-Verde Aventino” con nota 
prot.n. 12787 del 08/08/2017, costituito 
dagli elaborati e tavole progettuali, di 
seguito elencati: 
− Relazione tecnica; 
− Computo metrico di perizia; 
− Quadro comparativo; 
− Verbale di concordamento nuovi 

prezzi; 
− Atto di sottomissione; 
− Elaborati grafici; 
− Cronoprogramma aggiornato; 
− Relazione di ammissibilità della 

variante a firma del RUP; 
e successiva integrazione con nota prot.n. 
18138 del 16/11/2017, costituito dalla 
seguente documentazione: 
− Tabella delle variazioni sui quadri 

economici; 
− Relazione tecnica con quadro 

economico; 
con la seguente prescrizione: 
− dell’ARTA - Distretto Provinciale di 

Chieti, di cui alla nota prot.n. 
30024 del 31/10/2017 che 
prevede: “omissis……  
Si sottintende comunque che tutte 
le attività che si svolgeranno 
dovranno garantire la stabilità 
gravitativa del corpo dei rifiuti e 
dei sistemi di protezione 
ambientali della MISP. …Omissis”; 

2. di precisare che, per approvare ai sensi 
dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016 gli 
interventi previsti nella perizia di 
variante al progetto di bonifica/MISP 
della discarica dismessa in località “Colle 
Cieco”, proposta dal Comune di Comune 
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di Lama dei Peligni e presentata 
dall’Unione dei Comuni Montani “Maiella 
Orientale-Verde Aventino” con note 
prot.nn. 12787 del 08/08/2017 e  18138 
del 16/11/2017, comprensivo del nuovo 
quadro economico della variante 
necessaria e funzionale alla realizzazione 
degli interventi in oggetto, di richiedere 
con il presente provvedimento il nulla 
osta da parte del Commissario 
Straordinario governativo per la relativa 
autorizzazione; 

3. di obbligare il Comune di Comune di 
Lama dei Peligni e l’Unione dei Comuni 
Montani “Maiella Orientale-Verde 
Aventino” di osservare scrupolosamente 
la prescrizione di cui al punto 1); 

4. di prescrivere al Comune di Lama dei 
Peligni, in considerazione di quanto 
esposto al punto 2), che i lavori di 
bonifica/MISP non potranno essere 
ripresi senza il relativo nulla osta da 
parte del Commissario Straordinario 
governativo; 

5. di ritenere comunque che il Comune di 
Lama dei Peligni e l’Unione dei Comuni 
Montani “Maiella Orientale-Verde 
Aventino”, stante la Procedura di 
Infrazione UE in corso e l’attuale 
applicazione di pesanti sanzioni, per la 
chiusura dei lavori di bonifica/MISP, 
l’invio di tutta la documentazione finale, 
amministrativa e contabile, entro e non 
oltre il 01/03/2018, fatti salvi ulteriori 
determinazioni del Commissario 
Straordinario governativo; 

6. di invitare il Comune di Lama dei Peligni 
(CH) e l’Unione dei Comuni Montani 
“Maiella Orientale-Verde Aventino” al 
massimo impegno operativo per il 
rispetto di quanto disposto al punto 5), al 
fine di limitare le sanzioni comminate ai 
sensi della Procedura di Infrazione UE 
2003/2077; 

7. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione, è fatto rinvio al 
D.lgs.152/06 e s.m.i., fatta salva ogni 
altra eventuale autorizzazione prescritta 
dalle vigenti leggi; 

8. di redigere il presente atto in n. 2 
originali, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Lama dei 
Peligni (CH) ed all’Unione dei Comuni 

Montani “Maiella Orientale-Verde 
Aventino”; 

9. di inviare il presente atto al 
Commissario Straordinario governativo, 
al MATTM - Direzione Generale per i 
Rifiuti e l’Inquinamento, al MATTM - 
Divisione II Pianificazione, attuazione e 
monitoraggio degli interventi, alla 
Provincia di Chieti, all’ARTA - Direzione 
Centrale, all’ARTA - Distretto Provinciale 
di Chieti ed alla AUSL di Chieti; 

10. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
F.F. 

Dott. ssa Iris Flacco 
 

______________________________________________________ 
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